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Onore all'eroica lotta del 
popolo francese che ha 
portato alla liberazione 

di JACQUES DUCLOS ! 
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LA LOTTA DEL POPOLO FRANCESE HA CROLLARE L'IGNOBILE MONTATURA 

Esultanza per la liberazione di Duclos 
Pinay è svergognato davanti a tutta la Francia 

Manifpslazioni di entusiasmo pvr io strade - Dichiarazioni dei giudice Didier - Un articolo di Fajon sul-
l'"Humanilé» - La lotta continuo - Abitato consiglio dei ministri • Provocatoria affermazione di Pinay 

VITTORIA 
della pace 

DAL NOSTRO CORRlbPONDt.Nl E 

I PAHlCil. 2. - U., .̂  ri ..*-ro 
.tacque.-- Duclos, r- ili inmu. on -
fniic'jlii dallo fini ,iii<. :,i, ,-,,- tifi­
li» m<>'-ìic. elfi fii.np.i;::ii, de:;ì. 
umici i-m hanno lii'.'.aio pi i la ^uu 
libera/i- if. r i fo \cui .u iti ima cli­
nica. i-.:!i può citar.io ai'< .-*. ne.'- j ctilloidii 
' i caini,i rli cui ha l).-.i_n,.. e nei- ch.uar.-. 

la Vfl.inti'i della m a ^ M . .II./..I i l - . -
I.i i i a / . m : -

Sullo hi Tfi/ .a llcpnbblu,», si di-
i f \ a vSKi noi corridoi .lei Parìa-
' l l l i i l l l , l ' i l l to tL* JJOVCIll.*. > i l i l l l f -
no i due ministri più r«"-;n>:i-iilii-
li. •>! direbbero dime:-.- lupo un 
v.msle bfhiatl». Pinuy e I MIOI 

.-a, poiché queata NfConda ULL'ÌÌUI- Isti, dieiiiniuci c/lfUNIinellle olio la 
ne (U i -•indie è st«it;i nioti 'ala • -^'bnttayliu con'.ro In repressione e 
a'V ilio '. incliu-nUi non è su J be 11 II/IIUI dnlì'cssvrc terminata. 

f f ! a i*uffieientciiteiitc nvan/fit'i-.ustirebbf follia brunire che f/oi'er-
ina f.-.-,i «i.iiii»:ia come ^li :I';II.IU j no <• polizin ni diano per rinti 
;.'<\ ci nauti non ui'fiidano linciali l.ii politica «iiiicriciiiiri. politica di 
i i f i d f i f uà una polit.fa di repros- guerra, politica ài Unitali- iiyiirii-
-n»m. .n fin C-..M -tes.-.. od ancoi', i'«nu iiiu dolio sorti dello masse 

guardano ben. 
ii;i\;i:i!i a quoMc 

iriM'i.i-l ]'iù i Imo padioiii omoi ic.iiu. hall- ! popolari, lui le alle ct>U'tr.c. Ensa 
Ilo bi.vouilo no» può srilupparsi senta rieor-

Al c o m p a g n o D u c l o s il pili e o i - | . . i •il.'..\..ia lilu-::;,. la miihiUi.i. ' tuo'n: di una democia / ia b i m b e - i) ( 1 | K , ,| t - i ; r ,lio dei unni-li i. ,'i*re " "usure fa.triste. E' ticccs-
i ìa le so lu to dei coi» u ni-li e dei elio .-i ora aiu.ata .i-j^awi riu tu, .«e. di cui c.vsi hanno ria tempo: ,j puit.ivm-c del governo ha por-I w r ' ° '*'"' ' Involatori, che il po-
a\ ora tori italiimi. Imipiniilunioii- Quc^tu nicac di deU'iu.ioiu- . l io f i l e ka lpcs into unni leuolii l.a d o o i s . o - j s , , ) 0 ]>;t:-i;(t<> di un nuovo •• dcfil-11'°'" t u f o ii.'.'iirr/liiim sempre J-M'Ì 
e od iiiL'iustnmcnto ui rollato, . n l r i " " ' ° tlolln \ o n t a Millarbi. j ne dei giudici li ha fioi>onos:iin;c|i0 „ idoiin.'ciatiz/ii/.ioiio dell'e-erci- »</ 'oro unità e rafforzino ulte-

li 
te 
t r a \ o l t o in mi turluue di intrichi 
e di acolito, t'jjlì ha dato un esem­
pio della risolutezza e della di­
gnità con olii un comunista af­
fronta una pericolosi! proMKiizio-
no e hi difende, nou solo M'iiza 
cedere un mil l imetro, ma soprat­
tutto acciiNiiidn e '•ina-elieraiiilo 
pol iz ia e governo. I".' >t<ito detto 
dapl i stessi L'im nuli •rovernativi 
i tal iani e i iunee- i t l i e Duclos era 
d i v e n t a l o in carcere più pei ico-
loso per loro e più utile per il 
m o v i m e n t o c o m u n i s t a , che libero. 
K' vero in nucs lo senso, clic in 
carcere Duclos- si (• | e \ a to più 
energico nella lotta per la libertà 
e pei In democraz ia e che ha fat­
to risuonare la sua voce in l'i mi­
c ia ed in tutto il mondo, anfora 
più c h e dai banchi parlamentari, 
Così c o m b a t t o n o i couiuni-ti . per­
c h è s a n n o di combat tere per la 
causa più giusta e più bella, con 
il consenso e l'appoir^io di milio­
ni e mil ioni di lavoratori. 

i \on so se nella storia delle pro-
Tocazioni pol iz iesche ce ne sia 
una così grossolana e cosi spu-
d o i a t a , c o m e que l la ikontata dai 
governo Francese c o n t r o Duclos e 
il part i to c o m u n i s t a francese e 
tanto c l a m o r o s a m e n t e caduta. Di ­
c o n o c h e in Franc ia il ridicolo 
u c c i d e ; se Tosse vero, c i sarebbe 
d a domandars i c o m e mai non s ia­
n o ancora mori i governo, mini ­
stri e prefetti di polizia. Hanno 
d o v u t o retrocedere per due ra­
gioni . Innanzi t o l t o perchè si so ­
n o trovati magis trat i che hanno 
d imostrato di avere il senso del 
loro dovere , il r ispetto della al­
tissima funzione c h e la società ha 
loro aff idato . Mondiamo omaggio 
a quei magistrat i . Il potere ese­
c u t i v o a v e v a ca lpes ta to la costi­
tuz ione e le leggi. Il potere legi­
s la t ivo a v e v a lasc iato fare e non 
a v e v a sent i to c h e l'arbitrio c o m ­
piuto contro D u c l o s c o ! p i \ a tutto 
i! Parlamento , tutte le istituzioni 
repubbl icane e democratiche. Il 
potere g iudiz iar io ha compiuti . 
invece il s u o dovere . 

Certo, però, la forza principale 
c h e ha l iberato Duclo«- p stato 
l 'ampio m o v i m e n t o popolare. I 
giornal i governat iv i italiani avo-
v a n o esul tato per un preteso iu-
deho l imento del m o v i m e n t o c o ­
munis ta francese. C o m e desidera­
v a n o c h e fosso d a t o a l la polizia 
scatenata il pretesto per infero­
cire . per sparare, per uccidere' 
I lavoratori francesi hanno rea­
g i to con inte l l igenza, coraggio »• 
tenacia .-ul terreno democratico. 
u t i l i zzando tutti i mezzi «-ho Ir 
leggi e lo spirito del la democra­
zia d a v a n o loro il dir i t to di uti­
l izzare. Cos i h a n n o resist ito alle 
pr ime furiose ondate , hanno ri 
sp into a t tacch i e provocazioni . 
h a n n o d imostrato in m o d o evi­
dente la loro forza e contempo­
raneamente la giust iz ia di-Ila r au­
sa da essi difesa, c h e la vittoria 
è stata loro. Non mancheranno 
certo altri tentativi . for«o ancora 
più gravi e canagl i e sch i . Sfa il 
popolo par ig ino è q u e l l o c h e pre­
se la Bast igl ia , è q u e l l o del lu­
gl io 1S+S. del la C o m u n e , della 
lotta eroica contro ì petenist i ed 
i nazist i . <^a ira... 

Bisognerebbe dire, a l la fine. 
qua lche parola per la s t a m p a c«>-
vcrnat iva i ta l iana. I francesi ct-
l 'hanno nel l 'oso cornane, la pa­
rola adat ta : m.~ Prendetev i il gu­
sto di rivedere i < grandi > gior­
nali i tal iani , quel l i c h e M»no"pnt-
prietà dei veti dir igenti , ricchi 
colti , benpensant i , gl i organi dei 
partit i governat iv i c h e pretendo­
no l'esclusività del la democraz ia 
dal Corriere della sera, al J/es-
xa^sero, al Popolo, a] Tempo, al­
la Gazzetta del popolo. Rileggetr 
le dec ine di c o l o n n e dest inato a 
< d imostrare > c o m e i commandos 
romanis t i , armati c o n paletti di 
ferro e bastoni d i l egno , marcia­
v a n o a rovesciare il g o v e r n o e la 
repubbl ica , c o m e a Parigi sia 
stato e v i t a t o « le gran soir », solo 
dal preveggente ed energ ico in­
tervento d i migl ia ia e migl ia ia 
di pol iziott i e di g u a r d i e repub­
bl icane, e Duc los sorpreso mentre 
dir igeva l ' insurrezione c o n la ra­
dio . con i piccioni v iaggiator i e 
Persino con nna rivoltel la nel-

automobi le ; rileggete r o m e 'I 
Corriere della sera a b b i a e sco­
p e r t o » g l i « o r d i n i » d i Mosca 

P" 

trio lo ha restituito al popolo, jgettat. nel più grande inibii a» 
perchè o::li pò.-va nuovamente ! sma.-'ch-fiiiti a^l: occhi di tulia la! 
prend-':o il MIU post,, (ii muda nazione, o.-s. hanno tenuto Mania-
nolla lotta por la paci, e la d o - ' n e un C o n s i l i o dei ministri a^i-l 

hi loro notimi u •• 
io;ma dell'odierna -staiiip,! 

Messaggi di Togliatti e Longo 
V'pona ii|<> u - a ..i i'-.-iyui clr'.la .looru/iwic di IMK .»->*. il eo.n-

p;ii:.:o l*<u.init: hu ir.nii;.. ila Muuteciumi. Uo\c t>i tro\a poi ur. 
biovc pcriiKlo a: ripide*, i. seguente 'tie^runimn: 

<i Jacques Duclos • Comitato Centralo del Pnrtite comunista 
tr.inccsc - Pariti. Vivi rallecramenti per questa prima vittoria 
contro le stupido infamie della reazione- Auguri per la tua sa­
lute Palmiro Tosllulti ». 

l>a {tonni :l « i.:ii.-.i •:.!• Lonr;j mi inviuic a olia vo.la 1. ^^t;•..c•-
te ;c egiuniMiu a. C'o aitato Centra.o Piirtito cn:i.u^i«,ta franco e 
•11 Uno Pceì .oi P.i.:t:-

« Milioni di comunisti socialisti a democratici italiani che 
hanno manifestato nelle formo più diverse profonda indignnrione 
per l'arresto di Jacques Ducloi esprimono la loro esultarne per 
la liberazione dot c'andò combattente della pace e delta demo-
erario, ottenuta dal coneroso popolo francese « della solidarietà 
delle forco proE'esiive di tutti i puesi Essi Inviano ai patrioti 
fr.incesi, ancora detenuti por aver lottato in difesa della pnee 
dolio liberta o dell'indipcndenra nazionale l'espressione della loro 
tr.itorna solidarietà, imno-.nandosì ad intensificare l'azione por 
Gli stessi obbiettivi o per tn loro liberazione. Viva la solidarietà 
del popoli del mondo intiero nella lotta per la pace e lo libertà. 
Per II Comitato Centrale del Partito Comuniste Italiano, Lulci 
Longo ». 

mocra/.-M. La .sua liberazione è *ato d.i discussioni 
stata .-alutata da glandi inanifo-
stazinni di Sio.a: s: è cantato e -si 
è danzato, ieri sera, in certi Quar­
tieri d. Par:gi; -si e annunciata la 
notizia con i megafoni porche tul­
li poti Siero conoscerla. Dc^ll o la-
tori improvvidi?; hanno proso la 
parola in piccoli comizi .spontanei: 

Per tutta la stampa, per «ulti 
gli ambienti politici franco*:, la : : , e -ubila. 
libera/.oiio d; Jacques Duclo.s è l ^ S U ' r e la 

tempestose. 
Brune. mmis'tro dell'Intorno, e 
Maitinaud-Dcplnt, min «tro della 
Giustizia, in quanto rej-ponsaU.li 
diretti dell' operazione piccioni -, 
facevano le 5pojc degli attacchi ai 
quei loro colleglli che avevano îi'j 
manifosiatu dubbi sul s u c c e v o 
delle attuali rcpre.s5ioni 

io o della na/io:ici cui sinoru «o«- riornifliti. 
,-uno a v iva ina; fatto cenrv. I \,l{ r 

Dare ;ill-i lotta pei la pace o.| parigina è del miis-iino iuterc^te 
por la libelli! .incoia maggiore ; ^ deei' iono rloi 
atiipioz-'a « ma^fiiore loi/.a. e la % u o.siiltaiua. 
conilu.-.olio ohe lutti i domofio- . t ' o l i . . i t a r poi-ino con s.mpatia. 
tioi tirano da questo primo -UL dalla man:}-or l'arto do; jj'••muli, 
fo.-'.-.-i. scrivi- il ••oinpaKiio Fujou ha imlato il Ì;O\ «. rtio c<l l .suo ,-o-
suir / / i i i»«»/fc di .stamane: •• £ (.-tonitori più accaniti: «Uno tc'ninf-
nrfr*.Mi, ooniifiii.Nli o non comuni- 'o por [ìnnir e Afnrf/naiid-Delor». 

dico il titolo del socialdcniociatt-
co Frnm'-Tirrur; « // noverilo', e 
.ipeoiabiietife il Cuardatiffilli, a» 
vedono iufliggcrr dai (nudivi una 
severa utosju a punto », scrive 
sullo pter^o toma Combnt; .• Per 
lUsore sorpresi da ipicstu decisio­
ne. bisofinn avere voluto sin dal-
l'oriQiue, per imprudenza o per 
pfuxioiu', l'i/iiororp tutto, o del di­
ritto o dei fatti <>, aggiunge Le 
Monde, orbano notoriamente eon-
ivrvatore. Infine, Liberation com­
monta: •• A'oi co ne rallegriamo, in 
fpinnto ropiibblicnni ri.spottnii det-
lii li-vne e della Costituitoli-, »n 
quanto democratici fedeli alle li-

".urlici salutati,''"''''" vne ' "°*tr* ìxiàrl hanno 
"'rè'.i.strji"ta con conqni»ffifo sui despoti e sui rei, 

in quanto liberali che non uccct. 
Unto che sii portato n /c i i i ntfrtc-
ro contro i diritti dell 'uomo e del 
eit tndiiio ". 

«HtSEri 'K nOFFA 

LA PAUROSA SPINTA AL CAROVITA 

Vivaci proteste 
per 81 rincaro del pane 

La presa di posizione della CGIL - Perchè II governo 
non vuol ridurre le spese di ammasso e di trasporto? 

La Prefe t tura di R o m a ha uf­
ficia Itnente c o n f e r m a t o che il 
prezzo del g r a n o ne l la Capita la è 
stato a u m e n t a t o di 7 Uro al c h i ­
lo. e che cos terà perc iò 102 l ire 
ni ch i lo per l e p c Z z a t _ U r c $n 2 
etti e 122 l ire al ch i lo per le p e z ­
zature da un et to . C o n t e m p o r a ­
neamente , da tut te le Provinc ie 
d'Italia, in c o n s e g u e n z a o in p r e ­
v is ione di a n a l o g h e dec is ioni d e l ­
le r i spet t ive Pre fe t ture , cominc ia 
a g iungere l 'eco d e l l a protesta 
popolare per il n u o v o co lpo ai 
bilanci fami l iar i . C a m e r e de l L a ­
voro , s indacat i , organizzaz ioni 
femmini l i , assoc iaz ioni di c o n s u ­
matori e di ca tegor ie , gruppi di 
commerc iant i fanno Mentire la 
loro indignaz ione per la misura 

Tutti Ì compartii deputati M . 
no tenuti ud intervenire al la 
riunione di gruppo che avrà 
luogo og«i giovedì 3 lugl io al 
termine delle sedute costitutive 
delle commissioni pre»»o l'aula 
Decima di Montecitorio. 

A CABERNARDI SI SFATA IL MITO DELL** INVINCIBILE » MONTECATINI 

La lunga marcia all'alba 
delle donne dei "sepolti vivi,, 

La Costituzione tradita • Uultima lettera di un assediato sfuggita al controllo della polizia 

(detl nostro Direttore) 
C A B E R N A R D T . 2. — Al le tre 

e ìnrzzo di slnmana, mentre /e 
ultime stelle sbiadivano nel cic­
lo, le donne, che ieri sullo stra­
dale di Sassnfcrrntu uvcvnnu {iet­
tato il loro corpo dinanzi al ca­
mion deliri Montecat in i , si sono 
IIMI.^SI' di III/O.'O, rinlle vìe di Per­
itola. immerse nel silenzio not­
turno. rial Imrqo di Pantana, da 
S. G'"e-S'". da Montcforiino. 

Sono :il (//orni c/io esse si le­
vano primu dell'ulbu, fanno a 

la no'..iia che ha eclissato tutte le cratica: 
altre. La dee 5:one dei giudici ha 
un grjr.de valore siuridico r po­
litico: dopo i';n-imen5a emozione 

Anziché far tesoro della 107.0 
governo intende prò-1piedi decine di chilometri, e, ca­

nna aziono antidcnio- Élnfo if so l e , ancora a piedi, prcn-
anzi. fa rottolineare da: Idono In strao'fi del ritorno Non 

suo; portavoce che l';stnittL,r;u uiltf.. stanca il ca ldo soffocante che. 
preteso c ompl o t to - contr.ua v\t}rucia le Marche non le hanno 
ohe la polizia proseguirà nol!e) iPn„atc le offese de / lo polizia 

sollevata in tutta l'opinione pub- , provocazioni e nelle perseci:?!-n;i „ , , 0 . s . , r n r /n i t , (ì; Snssoferrato 
Mica dall'ondata di reazione la-;-ordr. . 1 militanti e le ors.m:7.':i-' 
sciJta. nessuno può sfuasire og^il ZI°r>: democratiche. La stampi ','--

vcr.-iijtlva. d'altra parte - e i d o t d . , .. 
li-'-rde c h e r o m p e In fìnimiin esf t -

alla re.-pon.<-aì):Iità di una p r c » -.i; 
posizione darai*: al sereno \ cr- \ "iccrod'tare 
detto oe: ina-'..-'rati. 

Crtbernardì é aXlunqato sul chi-
ina'o di mi cocuzzolo senza il 

la tes. secondo cui 
L'esultan/Tj rra-Ji -tra'., mantenendo a 03;core 

di chi aveva levato la sua 
per la difo.-a delle libertà 

voco Sul eli aMr: nat-'o*i. abbiano 
\ •• c.no.-.-iuto I'e.s-istenza del - e-m-

paniro di chi ora irià >:curo «iella j 
rivincita del fa-"e .-1110. i'>r.i> le r.-
prrcus-'om i m i n d a t e della seri-
ten/a pronunc.a'a ieri -era 

G:ur.d:ramen-<. la delibera do. 
magistrati r:c •: -..-re che l'arresto 
di Duclos fu un atto illeua!>-, che . 
violava cinicamente la Ca?tituz:o-J 
ne: e.--a da. ntinque, ragione alici 
proto.-te che : comunisti e i d c - | 
mocràtici a v e s - n elevat.-» -;n dal' 
pr:mr> momen'i-, e •'-n\ al. 'a \A 
denu:.cia pò: ab.!? • . • ;>•••:e-r ( 
pre.««r:;ata •-• ?<' . • ' : • . <-. d- ". P (" : 
coni:- • i re-: •• •.t'^'):li del .-:o a . - , 
resto .• de'.li - ~'i rietoaz-cne. Mai 
essa *ra. alni-no quanto alle MIO 
conso- -.lenze, li", significato polit'-
co. che : c.rr.il: Governativi han­
no cercato nvan" d; attenuare: 
soUol-.r.car.d^ -.' carattere arbitra­
rio. anticost^'izionale. della mi^r.i-
ra che fu a''a oricir.e d' *ot:a la 
rcpr-.--5ior.e z ,vernati la. e>-a in-

t . ] f - t t« tratta di una i-si fal-

17/ dei colli uiarchiaiani. Qui lo 
rolfo brucia la terra e gli albe­
ri: resistono le tamerici e il stint-
huro le acacie e fr-a'rhe filare 

•1 pioppo. L'acqua è razionata e 
"unica fontana fumtona a tur 
,n, tre volte al n'iorno. Il gabi­
netto e H forno sono in comune. 
\e cane hanno l'aspetto tetro e 
nudo dei f/lftiiif/i dei minatori. 

Le donne d<-i •• sepol t i vivi » si 
accucciauo nei rari angoli d'om 
ora. siedono per terra, si appog 
mano ai muri dei casolari, si 
• tossano la voci' M- c'è M't fl"nr_ 
.ne. Nelle (linn a'e dì an.itn pia 
•rave. al cu e e d> esse hanno vo­

luto restare anche In notte; l'uno 
1 fiacri, all'altra, limino dormito 
'il una capanna di nnolii), sul 
ticuo i\ou venaono solo a p o r -
'are il pranzo ai « sepolti vivi »: 
•stanno a vioilarc r. a combaf 'crc 
loro e la grande, potente, invisi­
bile. Montecatini. 

La Monteen'iui ha in mano la 
miniera, la terra, te case di Per-
cozzouc e di Cabernardi; un 
"n'riuioTito di miliardi; ha le 
• a-ehinc, i camion, i suoi uffi-
eì seminati in Italia e nel m o n -

, i . ' ' ' i t ­

ili 

• p i li». 1 .11 , , . 

H I l l M l , .< , .1 

SOLLEVAZIONE DEI GIORNALISTI CONTRO IL PROGETTO GOVERNATIVO 

Lo nuova legge sullo stampa 
definito " u n progetto mostruosoM 

Clumftrttse dimissioni di Benso /'i/ii — La protesta dei giornalisti liguri 
Il Uirettiun della lederazione della stampa vonoocalo per il giorno IO 

Nclia vasta polein.ca a^rnalirl:- u:.a parola sulla c j i ' i i a w 

fligge al governo la più :0\ ora lo ,T 
zione e pò—H un colpo serio tu. ' 

c<i e pol.tica sollevata?: da ug:.i 
j-a:te cor.iro la - Itr^so sulla stam­
pa -.. tacc:o:iO ormai »<J1O lo . .ci 

: ,-r:ial; e doj;!j uumi.i p.u 
j^tip...aniente legai; a De Ga>pv::t 

tutte le iro-al . tà commc.«i- e a ! < c . a 2 I a s U i > m a g s . u - a r . t t L i , F . ._ 
tutte le i:'..-iz-.oni sul prete- ,J . . e r d i o n c x a Z . o n a i c d o n * S-arr.-.j.-. 
- complotto - comunista, con cuijita convocalo p tr il giorno IO pr".--
si era ccrrat j di siustificare q u e ì - | - ;nu ;I proprio correlalo d.re;*..v^ 
le iliepalità. «-«-." d.scutere .1 nuovo pr^gt 

Questo .-ii'1 s : c n f c a t c ne acci:.-
tua le ( j r a " . - r t ' f ' : e d. \ : t t - r .a 
popolare. L^ ca "..;«'-:.a per la li­
berazione d DiC>.«. e n-.e il t o -
.stro giorralo r^ se^rtalalD quo:;-
diar.amente. aveva prefo un srar.-
de svilupDj: da: primi scioperi. 
che avevano v.ìto scendere in Zoi. 
ta cer.t.r.a.a ?: miri.aia di 'a.ta­
ratori. --.no * :> pr^tc.*:»- •...•-.iz--.it-
te di c:rr-.a" - d: orran.waz -r.: e 
di zrupir. p : •.ci. ersi tì «**i—1 CiAÌ 
comtmirmn e -n".e Le Monds « cer­
ti ambienti cattolici, la «.«.mnaena 
era divenuta ormai una cv j sa r.a-
zionale. Gran parte della ma^:-
Stratura celava a -'ento il suo 'iir-
bsmento; ; e -

pre.-eduta da La r:un:or.c sarà 
V E. Orlando. 

II q i n t . d a r . u m !a.-i«e J1 Ore 
defi . sco la legzie i j - i a slnmpa c i ­
me - u;i progetto mestruoso - D *-
p j avere ironizzato - iul gosio 
cìer.cale della v . s . l i : . za sul costu­
m e . e .valia censura e>c-c lata di 
'alto da governo su tuttp >c a t -
t.v.irf K-u tura ii del pae^-e .1 gior­
nale esprime la propria .- app-tri-
-..>nc profonda per : r.osìn d.r tt; 
ri; liberta - . Ciò che la leacc pre­
para — prosegue — -rischia di 
essere lo Stato de5 c o m u n x a t : uf­
ficiali e del control lo di pol-zra 

sa ha risposti ?!- -nille notizia. <u- comun-cat-. 

co le e late il con i ton to con le 
pubbl icazioni odierne. 

Poveri redattori del Popolo. 
giornale ufficiale de l governo e 
rld part i to d o . R i d o t t H a pubbl i ­
care la notizia internazionale r i o 
clamorosa del p iorao i a d u e ri-
phe, conf inate in n a a a f o h n o , 
b a a n o accasa to fl c o l p o nel m o d o 
p iò evidente, d imos trando d i non 
6aper fare neppure il loro me­
stiere, per q u a n t o fl loro d i so ­
rientamento po>*a essere «p iera -
to : ess i hanno sent i to c h e que l la 
not iz ia s i g n i f i c a l a e i e aarebbe 
bea aspra ancfce l a s t rada s a l l a 
'•i.^1»' \nrr»-l»b"ro n n r r i i r c ì !••»• 
api. 

D e Gd=peri. 3ce lba . Cìuoella fa­
ranno bene a rif lettere e a non 
avere troppa f iducia nei pol iz iot . i 
c h e h a n n o ered i ta to dal l 'Opra e 
messi a d ir ìgere l a pol iz ia repub­
b l i cana . 11 m o v i m e n t o comunis ta 
è in Ital ia e o v u n q u e un fatto 
s tor ico , è fl n o v n n e n t o di mi ­
gl ia ia , d i m i l i o n i di oominL Non 
lo s i c o m b a t t e e x » g l i arbitri , le 
vio lenze , l e provocaz ion i , a n c h e 
s e il « r e p u b b l i c a n o > C a l v i le 
cons ig l ia e l e teorizza. Merlin. 
m o l t o m e g l i o , c a p i r l o e andarg l i 
incontro , sopra f fa t to da parte di 
c h i s i r i c h i a m a a l la frate l lanza 

1 a l l ' e su •»•'• •» * • ' • ' • • 

bl:ca -
A qu'-s;j puulo .1 g.orrialt inu-j-

ve ii.i serrato attacco a tulle le 
tendenze hoeri.c.dt: dei aov. r"o 
ieni.-o; ,sl.a;i^ ina.i.toslales 1:1 al-
tr, campi e «. u ,manda »'.- ad e>-
10 .. .-io:i basterà una lc e sv <i«> 
; rale con preni.o a. ma,ig.jid.:za. 
ó'ila a it.ib.lizzare per ur^t ser-e 
d qu.nq'je. ... ;a nia^gioranza J; 
o«^. S. vucie d u n q j e arrivare a 
:e-1r*.: »̂ re al conterw-.c-nale il cam­
po i e l l a opinione, del pensrero 
^ i : s> .a .L . e magari della infor-
nriazione? ». 

Il giornale conclude con un serio 
r.cri.auij a. funz'onar. de l lo S'alo 
chiamai, aoman; ad appi.caro .1 
projwlt.-. :;ci caso che esso fo«se 
trasf irmato .n una legge della Re­
pubblica. a r.cordar.«i che la Cz-
-' tu / v'r.e .-tab'! -ce - la ressponn-
b.lttà per gli atti commessi in v io ­
lazione dei diritti civili dei ci t ­
tadini - . 

Anche / : Corriere della Sera, 
torca ad esprimere fondate crìti­
che al progetto. Esso riassume il 
suo giudizio nella affermazl&tie 
che la nuova legge tende a « c o ­
struire subito, e magar; con cr i ­
teri razionai; una casa di pena 
per i direttori de: giornali ». A l ­
tri quot:diar.: che r.badiscono l e 
loro critiche al progetto sono II 
Giornale d'ItJta ed il Giornale 
d; Napol:. Le clamorose dimissioni 
d ; Benso F.ni. dalla carica di s e ­
gretario del la Associazione dir i ­
genti di giornali, motivate dalla 
necessità presentatasi per iì diret­
tore del Corriere Lombardo di a-
vere nella discussione del progetto 
governativo la più ampia l iberta, 
hanno suscitato grande impressio­
ne negli ambienti giornalistici. A 
Genova l'Associazione dei g ioraa-
l'=tt l-cirr: «: è riunita ed ha « p -

0 1 I . W I O I ' A » I U I ; L i. 
- - : o 
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pui>- - clementi e disposizioni alte a co-
aUlu.rc grave pregiudizio alia I 
berta di slampa e tali che m de­
terminate circostanze potrebbero 
essere usai: per sopprimerla pr 
vando il cittadino di uno dei MIO: 
fondamentali diritti «- L'Assoc.a 
zione dei glomaltsti liguri ha d i t o 
pertanto mandato ai propri rap­
presentanti nel consiglio d.rctl ivo 
della Federazione Nazionale dell? 
Stampa a» esprimere le preoccu­
pazioni della categoria su un pro­
getto che :! governo ha elabora 
tenendo prat camente :n nessun 
conto l e osservazioni degli • inte­
ressati. 

Dopo aver pre*> possesso della 
alta carica il Presidente del S e ­
nato. on. Paratore ha iniziato :er? 
la sua att ivit i . Egli ha avuto ur. 
lungo colloquio con fl Fresidont» 
doKa Camera on. Gronchi eoa "1 
quale sì è intrattenuto sul pro­
blema dell'ordine del giorno de: 
prossimi lavori dei due rami del 
Parlamento. In questo colloquio s : 

è parlato sopratutto della necc i -
sita jottolineata dai rappreaen tan­
ti della opposizione che il Parla­
mento. prima del la fine de l suo 
mandato, esamini l e leggi di at­
tuazione della Costituzione, la cui 
mancanza determina un così gra­
ve squilibrio nalla situazione po­
litica 

La Giunta de l l e elezioni della 
Camera ha preso ieri alla unani­
mità la decis ione di considerare 
decaduto dal mandato parlarne.' 
tare il deputato 4JC. La Pira, a t 
tualmente sindaco d i Firenze. Lo 
stesso Gronchi aveva sollecitat? 
p io vol te questa decis ione alla 
Giunta de l le elezioni, poiché l e 
leggi vigenti v ietano s i cittadini 
d i potar ricoprire eontemporaaaa-
menta due cariche dlattnta come 
r>n-iTi A' -"--.ibro d t i parlamento 
e di sindaco. 

do e oggi, persino, a sua dispo­
sizione, moschetti de l la Polizia. 
Le donne sono a piedi , non han­
no un quattrino in tasca, non 
brinilo armi; hanno solo un faz­
zoletto in testa per proteggersi 
dal sole e fa •• ooluppa ••, l ' iuuol-
fo dei viveri per i <• sepolti vìvi ». 

Le uniche armi delle donne dei 
minatori sono il loro coraggio, 
il buon diritto e l'appoggio del­
le. organizzazioni operale, la so~ 
tìdarie.tà delle popolazioni, che si 
è innii i /cstata in m o d o i m p r e s ­
s ionante E con queste armi esse 
combattono. 

Gli altri, gli avversari, i mi­
liardari della Montecatini, non 
sono presenti in persona, non U 
incontri per le strade di Caber­
nardi e di pcrcozzonc. Le madri 
e le sposa dei « sepolti vivi » non 
hanno mai avuto il piacere di 
vederti in viso, durante gli anni 
della, toro vita Essi n o n s o n o mai 
scesi nel fondo della miniera: 
non conoscono l'aspra fumata di 
zolfo dei calcheroni: non s o n o 
assolutamente turbati se i licen­
ziamenti nei porri d> Pobernordt 
e di Pcrcozzonc falciano pauro­
samente il reddito di 5 o è paesi 
delle Marche e quindi offendo­
no di rimbalzo il commerciante 
di Pergola , 1'nrfipfano di A r c e -
e ia . il contadino di Sassoferrato. 

E fl fondo della questione è 
questo: sapere se un gruppo di 
uomini, a Milano o a Roma, può, 
con un tratto di penna, decidere 
della sorte di 860 famiglie — s e 
marioeranno o no, se patiranno 
0 staranno allegre, se dovranno 
andarsene dai loro paesi o po­
tranno restarvi — e dcl l 'at jueni-
re economico di un'intiera -ona. 
1 miliardari della Montecatini 
hanno chiesto ed ottenuto la con­
cessione delie ricerche minera­
rie per 2000 ettari in provincia 
di Ancona, per 11J000 ettari in 
provincia di Pesaro, per 20.00 et­
tari in provincia di Forlì. 

Non h a n n o mosso un dito per 
avviare queste ricerche: aspet­
tano la congiuntura: e le ricer­
che, in queste province, tono 
bloccate. Nessuno, smlvo i lavo­
ratori, li disturba: nessuno pro­
testa. E' la legge del monopolio. 

Non c'è angolo dì giornale 
borghese o articolo di gerarca 
clericale in cui non si trovi una 
declamazione ipocrita sulla de­
mocrazia; ed ecco la realtà: su 
un cocuzzolo sconosciuto di una 
provincia italiana. 200 uomini 
sono costretti a seppellirsi nelle 
viscere della terra, e d a g g r a p p a r ­
s i a l fe pareti de l la m i n i e r a , per 
difendere un principio elementa­
re di democrazùj. 

Io non so quando si conclu­
derà lo, lotta e r o i c a d e i « s e p o l t i 

yit'i >,. Ma essi già hanno otte­
nuto vita vittoria; e non solo 
per se. 

Hanno fatto sentire all'anoni-
l'IETRO INGRAO 

(Continua tn f. pagina S. cotonai) 

Il governo egiziano 
presta giuramento 

li. CAIRO, 2. — Il nuovo Gabinet­
to Egiziano presieduto da Hussein 
Slrry Fatela ha prestato giuramento 
uggì nelle mani di re Fartik al palaz­
zo Montazah di Alessandria. 

Il gabinetto ha tenuto stasera la 
sua prima riunione. 

Viaggiatori rapinati 
da banditi in Sardegna 

NUORO. 2. — 11 furgoncino di un 
venditore ambulante di Sassari, certo 
Madau, proveniente da Orune, sul 
quale viaggiavano altri due ambu­
lanti. è stato fermato all'Improvviso 
nel pomeriggio di ieri a 12 km. da 
Nuoro, a breve distanza dalla canto­
niera Lardine, da tre fuorilegge ma­
scherati e armati. Gli aggressori, dato 
che l'autista non aveva potuto bloc­
care subito' la macchina, hanno esplo­
so Immediatamente un colpo a scopo 
intimidatorio. I tre malcapitati sono 
stati rapinati di una somme che si 
aggira sulle 120 mila lire. Tanto t ca­
rabinieri di Nuoro che quelli di S. 
Efìsio sono accorsi subito sul luogo. 
ma non hanno trovato traccia del 
malviventi. 

F a v o r e v o l m e n t e commenta ta la 
posiz ione assunta l'altra sera d e l ­
la Segreter ia del la CGIL, la q u a ­
le, facendosi interprete del m a l ­
contento sv i luppatos i ovunque , 
ha invi tato il g o v e r n o a r i v e d e ­
re le proprie del iberazioni e ad 
assumers i c o m p l e t a m e n t e l'onere 

La S e g r e t e r i a de l la CGIL o s ­
servava anche , g ius tamente , c o ­
m e le recent i de l iberazioni , a g ­
giungendos i agli adeguament i v e ­
rificatisi ne i mes i scorsi per l a 
panif icazione, c o m p o r t i n o c o m ­
p l e s s i v a m e n t e un r incaro del 2 0 
por c e n t o su l pane . Rincaro d i 
ragguardevol i proporzioni , d u n ­
que , e c h e s m e n t i s c e quanto a l ­
cuni g iornal i h a n n o scritto (Po­
polo e Quotidiano in testa) per 
di fendere l 'operato d e l governo . 

C o n tota le d i s p r e z z o de l l e g r a ­
v i s s i m e diff icoltà in cui si d i b a t ­
tono le f a m i g l i e lavoratr ic i , q u e ­
s t i g iornal i h a n n o s t a m p a t o ieri 
c h e l 'onere d e l r incaro del pano 
e del la pasta sarà « l i e v e »• e « m o ­
des to 11. C i ò — si os serva neg l i 
ambient i s indaca l i ed economic i 
— è falso p e r d u e rag ion i : in p r i ­
m o luogo , p e r c h è p e r la m a g g i o ­
ranza d e l l e f a m i g l i e p a n e e p a ­
sta r a p p r e s e n t a n o a l i m e n t i e s ­
senzial i e d insost i tu ib i l i , che p e ­
sano in m o d o d e c i s i v o sul b i l a n ­
c io; in s e c o n d o luogo , perchè i l 
r incaro de l p a n e e dei gener i da 
minestra v i e n e ad inserirs i in u n a 
corsa genera le a l l 'aumento del c o ­
sto della v i ta . Q u a n d o Popolo e 
Quot id iano parlano, con rara i m ­
pront i tudine , di « ragg iunto e q u i ­
l ibrio de i prezzi » e di « s tabi l i tà 
fra prezzi e salari >». è purtroppo 
facile r i spondere con gl i indic i 
d e l l ' I S T A T e con i recent i a u ­
ment i de l l e p ig ioni , de l gas . d e i 
trasporti e cos i v i a . 

L'appel lo dei s indacat i n a z i o ­
nal i e provinc ia l i a mani fe s tare 
la protesta per gl i ulteriori a g g r a ­
vi a] costo de l la v i t a è apparso 
perciò del lut to t e m p e s t i v o e g i u ­
stificato. T a n t o p i ù c h e la v i a s e ­
guita dal g o v e r n o pare escogi tata 
apposta per accrescere l ' irritazio­
ne sia de i consumator i c h e d e i 
contadini . 

11 g o v e r n o , ad e s e m p o , non ha 
fatto a lcuna d i s cr iminaz ione tra 
piccoli e grandi produttor i di g r a ­
no . Ciò signif ica c h e i gross i a g r a ­
ri sono stat i i m m e r i t a t a m e n t e f a ­
vorit i , in q u a n t o per loro è g ià 
r e m u n e r a t i v o il prezzo di m e r c a ­
to l ibero, m e n t r e i p ìcco l i c o l t i v a ­
tori c o n t i n u e r a n n o a cedere in 
perdi ta i l loro g r a n o ag l i a m ­
massi , dato che i cost i n e l l e loro 
az iende s o n o i n e v i t a b i l m e n t e p i ù 
alt i . 

Il g o v e r n o , poi , h a d e l i b e r a t a ­
m e n t e m a n t e n u t o i m m u t a t i i s u -
perprofitti de l la Federconsorz i , r i ­
f iutando d i r idurre l e s p e s e d i 
a m m a s s o , d i trasporto , ecc . e r i ­
fiutando d i a s s e g n a r e d i r e t t a m e n ­
te ai Consorz i A g r a r i prov inc ia l i 
la g e s t i o n e deg l i a m m a s s i . Anz i , 
i l g o v e r n o h a a b o l i t o g r a n parte 
d e l concorso s t a t a l e a tal i inut i l i 
e d e c c e s s i v e s p e s e , r i ver sando le 
su i c o n s u m a t o r i . M e n t r e le f a m i ­
g l i e l avoratr i c i c i r imet tono , i l 
b i l a n c i o d i g u e r r a d e l g o v e r n o 
d e m o c r i s t i a n o c i g u a d a g n a una 
trent ina d i mi l i ard i : infatt i lo 
S t a t o p a g a i l g r a n o 550 l ire i n 
p i ù a l q u i n t a l e e l o r i v e n d e ai 
mol in i a 800 l ire in p i ù al q u i n ­
tale. 

IMPONIAMO LA LIBERAZIONE DEI PATRIOTI ! 

20 anni di reclusione 
chiesti per Baimundo 

Gravissime pene chieste per gli altri dirigenti 
del popolo di Barcellona - Stasera la sentenza 

P A R I G I . 2 . — L a • • r i e di 
Gregor io lmw*s KaJnmieV> e d e i 
s s o i v e n t i c i n q u e ero ic i c o m p a ­
gni él lo t ta , organizzator i deg l i 
•dwper i d e l l a pr imavera . I t t i . 
sarà dec i sa d o m a n i d i n a n z i a l 
tr ibunale m i l i t a r e f ranch i s ta c h e 
g iud ica i patr iot i . I n s e r a t a . la 
Corte p r o n u n c e r à l a s s a s e n t e n ­
za. s t a m a n e , l ' accusa h a f o r m a -
Iato l e s u e r ich ies te , c h e p r e v e - , 
d o n o p e r g l i impattati p e n e g r a - l 
r i s s i m e : v e n t i a n n i d i 1 t e l a s i — e 
p e r Gregor io L o p e z Rahnrando, 
quindic i p e r al tr i t re tannatati, 
r i spe t t ivamente dod ic i , d i ec i e 
ot to per i l r e s t o d e l 

Il dito neWocchio 
Oiwi 

Vrux volta, come paradosso, «t 
mmva Otre • Onesto come v a ge­
rarca fascista ». Oggi si jmo Otre: 
«Informato come un revMtorv dot 
Quotidiano». AmsaÉmt la cose te-
fatti appaniBgai i at reame del po-

Fmmcofmte set sterne sta •* #tcOia; 

rfetootet. Adesso teoprono che t da* 
rnrtaff n«« po.oono prouwnctirre II 
n .., -.-ci'»'i rì'-ll A^t'l r~r,%.r ran­
no già giuralo, cani* dcpaiaU e* i 

Parlamento. Orrore! A parte tt /ot­
to che overare due «otte d 
pre e bene «etere cfce I 
non pmtoMO e/fsSSo 
A meno che non j * t ram dt 
tati deU'AzfcMM Calfotiog I 
come e nato, geara* 
Truman. Ma qmestt sano fatti laro. 

• Le scsrreraztONa 
tornar* un sospetto «I 
l'enfine deirarrejfo ». fGiancarlo 
Vtgorelll. su • U Momento • 1 

41 ferve «M *•*«»*»*». 
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Temperatura di ieri 
min. 21,5-max. 34,3 

OGGI ALLE 17,30 
IN CAMPIDOGLIO 

di Roma 
- s • ' - • • • - , . i 

Il cronista riceve 
dalle ore 17 alle 22 

PULIZIA DEI QUARTIERI E SUPÌWrTWTfllWENy> DEI LAVORATO! 

» . . . •+ ' Soltanto 105 sono gif spazzini 
alario Momentanoe Flaminio 

Elia Federici he nostalgia del passato e si serve di "Ispet­
tori- per reetaurarlo iaf tarando etti propri dipendenti 

Oggi ali» or* 17,*) Il compagne 
Giuseppe DI Vittoria presiederà la 
prima «adula dal Consiglio Comu-
nala nalla aua qualità di oonal-
•tiara Stillano avendo riportato II 
maggior numare di voti preferen-
alall (3TMa7 eentro I 940.083 di 

Rabacohlnl) 

Un nome « /amata » fra i lavata' 
lori romani torna ai la ributta e vi 
(orna per gli stessi molivi chi In 
*nero appurilo /«molo. 

Qufto nome è quitto dei ai gnor 
Elia federici, miliardario, grande pro­
prietario terriero, uno dei re (tetta 
edilizia che ottenne i più lucroti 
appalti al tempo del fascismo. attual­
mente appaltatore del servino di 
Netteem Urbana in tre importanti 
zone dalla nostra città, un tempo 
quoto signore non eaitava ad onda 
re in camicia nera, in mezzo agli 
operai e a prendere a schiaffi ohi, 
a tuo giuritelo. non lavorava abbo­
nane* sodo. i vecchi operai si lo ri' 
cordano ancora, quando inata la 
voluminosa « paohidermwa persona 
tu di un punto elevato, sorvegliava 
oon i suoi occhtetti freddi e scru­
tatori, i lavoratoti curvi lulla loro 
fatica, pronto ad intervenire con vii-
nooció api*na quatcha operaio rial­
zava la lontana. 

Oggi te cose sono alquanto 'nula-

ti; il tignar redatta non va più 
in gito fra gli operai a distribuiti 
schiaffi e ormai la camicia nera ri­
posta nell'armadio, .sarà sfata mia 
dalle tarme. Perà, or/ni tanto, altra 
terso quajche sciagurato »uo «stvju 
(ora, il iig, federici tinta ripristi­
nare gli antichi metodi contro l la­
voratori i quali mat sopportano a 
duro sfruttamento a cui si i>no/e *ot 
toporli. 

La Ditta H'dcricl ha in appailo 
la pulizia stradale di tre zone della 
città e prensament* la sona Sa­
lano, Nomentano. Flaminia per una 
superficie di orca 3 milioni di me­
tri quadrati. 

Oli operai sono 150. ma lotti gli 
assenti per il riposo settimanale. /«-
rie e malattie, gli operai effettwa-
mantt al lavoro, ogni giorno, sono 
otrea 106, e cioè cuoi diro che ogni 
operalo deve spassare 30-36 miki 
metri quadri di superficie stradale 
ossia qualche cosa come 3 Ila. 

Per costringere gli operai a pulì-

Proteste nelle fabbriche 
per l'aumento del pane 
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Una lotterà dilla commistione femminile della C. d. L. 
alla C.l.S.L. t all' U.I.L. - Aeumblee e ordini del giorno 

Ospedalieri 
in sciopero? 
Le astensioni dei grafici e «lei 

lavoratori del legno 

• ^ M M M ^ h ^ M 

L'aumento del prono dcllft pa- rappresenta un fatto isolato ma se­
sta e della farina autorizzato gior 
ni or nono dalla Prefettura o quollo 
dol pane deliberalo dal Comitato 
prezzi hanno suscitato viva indi­
gnazione fra i lavoratori e le la­
voratrici romane, che vedono in 
questi aumenti una riduzione di 
fatto del loro salario. 

Nella giornata di ieri, in nume­
rose aziende romane, si sono tenu­
te assemblee e votati ordini del 
giorno di protesta che delegazioni 
di operai • di lavoratrici hanno 
recato alla Prefattura. Cosi alla 
Tatme, al calzificio Elio.*, all'Aero­
statica, «Ha Meloni Ostiense, al-
fl'Incat ecc. Anche le lavoratrici 
della Pittar hanno protestato «ner-
dicamante contro i deliberati au­
menti che renderanno ancor più 
problematico il già magro bilan­
ciò dei lavoratori. 

La Commlasione Femminile del-

Saluto a Duclos 
La Segreteria de l la Federa-

alone comunista romana ha in­
viato lari i seguenti telegrammi: 

Al «ompagno JAauea Duclos, 
Segretario del P.C.V. — 
Parigi: 

• Comunttii romani salutalo 
in tua liberazione grarìde vit­
toria popolo francése unito nel­
la lotta per la pace, la libertà 
e l'indipendenza nazionali. Ri-
con/ermarto la solidarietà del 
comunisti e det clttddlnt demo­
cratici di Roma nella battaglia 
aVf democratici francesi per li­
berar*: André SUI e altri pa­
trioti ancora imprigionati. 

Aldo Natoli — Segretario 
Federazione comunista ro­
mana ». 

Al Comitato centrale del 
P.C.F. — Parigi: 

• I comunisti romani esitlfano 
per la prima grande vittoria 
ottenuto dal popolo /roncete 
nella lotta per la liberazione di 
Jaques Ductot, André stil e gli 
altri patrioti imprigionati. Au­
gurano nuovi successi nella lot­
ta per la pai*, fa libertà e l'in-
dipendenta e riconfermano la 
loro indistruttibile toliduTietd e. 

la C.d.1*., che in una riunione di 
ieri l'altro aveva Invitato con un 
suo appello le lavoratrici a prote­
stare contro questi nuovi aumenti, 
ha fatto pervenire oggi alla CISX. 
e a l lUiL la seguente lettera, in­
vitando queste due organuaaiion» 
ad un passo comune in difésa del 
tenore di vita del lavoratori. 

«Non sarà certamente sfuggita 
alla vostra attenzione la decisione 
delle autorità competenti di au- M 
méntare il pretto del pane, della Iggg 
pasta e del la farina. I Ai due Exi e al genitori del plcco-

cTfcle provvedimento che non l'.lr.o le nostre felicitazioni. 

guc* mó l t e Altre analoghe del ibe­
razioni prose nel corso di questo 
anno, quali gli aumenti delle pi-
Rioni. del gas, ed il primo aumento 
del prezzo del pane e della pasta, 
porterà senza dubbio ad un peggio­
ramento notevole delle condizioni 
di vita di tutti I lavoratori romani 
e delle loro famiglie. 

< Ancora più grave sarà la si-
tiiB/iono delle migliata e migliala 
di famiglie di disoccupati, per le 
quali, il pane e la pasta rappresen­
tano i soli alimenti accessibili. 

« La situazione che si prospelta 
non può non destare preoccupa­
zioni. Già in molte aziende 1 lavo­
ratori e le lavoratrici hanno mani­
festato la loro ferma protesta con­
tro questo ulteriore abbassamento 
del tenore di vita. Noi riteniamo 
che non adempiremmo ai nostro 
dovere di rappresentanti del lavo­
ratori, se non intervenissimo per 
ottenere una revisione delle deli­
berazioni prese. 

« Per tale ragióne vi invitiamo a 
volere effettuare un passo in co­
mune nei confronti delle autorità 
competenti per portare la protesta 
delle lavoratrici e delle massaie 
romane contro tale provvedimento. 

« slamo sicuri che la vostra or­
ganizzazione che già dal settem­
bre scorso si dichiarò decisa ad ef­
fettuare una lotta contro l'aumento 
dei prezzi, vorrà aderire a tale ini­
ziativa ». 

I « Corsi té luglio » 
Ieri sera, alla presenza di oltre tre­

cento dirigenti • ativlatl della Fe­
derazione. 11 compagno Natoli ha te­
nuto alla Sezione Ostiense l'atteso 

ET 
rapporto sulla situazione post-eletto-

ri • _ " _ . . '--'.-- '-

inazione apettaao ai centomila 
re •ut compiti che in questa nuo-

I c«i ' 
dell pro-comunlatl della città 

vlncla. 
Domani In tutte Ir •ntoal del Par­

tito annualità avranno luogo Ir riunioni 
preparatoria prr t e Orni • 41 Olitile 
al quali oorranna parteciperà 1 compa­
gni Oralgnatl come diruttori dalle •*• 
aloni. In luttt le «MIODI Interverrà, un 
ocnoaagno é>l Oooiltato Padrrale • uà 
eorapagn» Attivista delia Peatreslon». 

grelia eottoewneste setioat Invece 
anraane MMVO Awemblse Ornarail 1t 
•Riatto: venerali Capannelli. Gneal Mo­
rra». Oaslllbe. r. Marnatolo, 8. •esilio, 
Srttrcamlnl. Tor Saptrn**, I» '» ber­
nese. Acqua Acetosa, Colliri» Radio. fln-
nlrhm. Letmtrtlna. Oeila Aiti Ira. calia 
UOo Portucnar. Trullo. Sabato: Wrmlcl-
•0 , Villaggio Orrda. Arila, àtsrcarrs*. 
Bfagllana. Domenica: Pantano. 

Zerenghi è nonno 
ti caro compagno b l a Zerenghl è 

diventato nonno: Il tiglio Ernesto e 
la nuora Rosanna gii hanno Infatti 
regalato un bel nipotino cui è atato 
naturalmente imposto 11 nome di 

OH ospedalieri romani, al (inali U 
Autorità tutoria minaccia di non 
estendere integralmente gli adegua­
menti salariali corrisposti ai dipen­
denti pubblici, oaranno costretti a 
sospendere il Invoro se l'Autorità 
stessa non recedesse ilMl'AttrCKln-
mento assunto. 

Infatti, In base nlla decisione del­
la Tutela gli ospedalieri romnnl ver­
rebbero a perdere dalle 2 alle 12 mila 
lire mensili. 

Il provvedimento della Tutela e tan­
to più Inaudito se al considererà che 
«I tenta di applicarlo proprio nel mo­
mento in cui, grafie all'aumento del 
pane e della pasta, al pie vede l'au­
mento di tutti I generi alimentari e 
del servlrl cittadini. 

L'assurdità del provvedimento lm 
provocato la più viva Indigna?Ione 
fra gli ospedalieri che sono decUl a 
scendere in sciopero e a questo sco­
po, Oggi, avrà luogo la riunione del­
la Segreteria del Sindacati di rnte-
ROrla (CGIL - Autonomo - CTSL) 

Continua intanto l'agltarlnne del 
potlrraflcl romani per il rinnovo del 
contratto di lavoro e depll aumenti 
salariali Ieri, lo sciopero del pra­
tici commerciali è riuscito cnmnat-
tlaslmo e ha registrato la percentuale 
del !»5 »> degli orcanl77ntl alla ca­
tegoria 

Oggi la Tipografi» '« Nuovissima » 
adopera per 24 ore. 

Domani i lavoratori poligrafici del­
le tlpop-rafle commerciali «sciopere­
ranno ancora una volta per 4 ore. 
nelle ultime prentarlonl di osnl aln-
«olo turno di lavoro suino escHml da 
tale #o»nen«Hone 11 PoHcraflco dello 
Stato e le aziende che hanno concor­
dato eli arconti periodici 

Oasi. Infine, avrà luovo II nrean-
nunc'ato sriopero del lavoratori del 
legno. 

rr una coti ««tesa superficie, il ti-
gnor Federici li acne di sorvegliai 
ti ed ispettori zelantissimi i quali 
per ogni nonnulla non risparmiano 
punizioni, multe, sospensioni al la-
i oratori In questa opera Si titstin 
gal l'ispettore Di Natali, il quale 
ha avuto il coraggio di soiplitdlre 
net solo giro di una Settimana ben 
12 operai per 3 giorni ciascuno l.e 
sospensioni sono la forma preferita 
di sansone perche la ditta non va-
aa i colpiti e fa compiere il lavoro 
ut restanti operai, 

Ogni phì futile pretesto <* buono; 
uno spazzino è sorpreso a parlare 
con un passante per indicargli la 
Stradai sospensione. Un altro SI Sta 
lavando In mani a una /onfancJ/ar 
So-t/ir nsione 

/,'lipefrorc Di Natale non ama o» 
scrvaeionl, nea.mrto deve rispondere 
alle sue ut inaccie, al suoi insulti 
Un operaio membro della O. I. il 
quale, fuori dell'orario di lavoro, gli 
faceva osservare che i suol metodi 
non possono continuare, à stato so-
*/ÌC*O immediatamente a tempo in­
determinato. 

Ma rht crede di essere questo Ser-
vitorcllo di un padrone CsoSo. ar­
ricchitosi scandalosamente attraver­
so pubblici appalti a stil sudore di 
migliala di operai? 

rosa crede di offenrrrt / a rirono-
srenca di un padrone come federi-
ci che, al tempo della occupazione 
nazista, fece passare un brutto quar­
to d'ora a 20 lavoratori e si dovette 
soltanto al senso di responsabilità 
di un ufficiale della PA.I se quegli 
operai possono ancora passeggiare 
per Roma? 

Farse il efonor Federici, pere/tè 
sono tornati alla (Hunta comunalr 
i suoi amici democristiani crede di 
poter mantenere il troppo lucroso 
appalto della Nettezza Urbana? 

Non Si Illuda troppo; Il passagrfio 
di tutto il servizio della N U ad 
un'azienda municipalizzata fa parti 
del programma amministrativo delle 
forse popolari le quali rappresenta­
no qualche Cosa come 316 000 fìlUn 
rifinì che et batteranno nere/tè cessino 
le speculazioni, t profitti scandalosi 
e le vcsxazintu di certi signori dello 
nostra città 

-. ri. Air ino CIANCA 
Tutti i computili 

col bollino sostegno! 
Anche quest'anno la campagna « 14 

lucilo » per l'appllcarlone delle quote 
mentili è In pieno Sviluppo. 

Tutte le sezioni Si sAnó mobilitate 
per ratgtnngére rohtettlvo fissato e 
già poniamo comunicare alcune fano­
ne notizie. Oltre 3.000 bollini sono ita­
li ritirati nelle giornate dal z al 3 
e te Sezioni che si sono distinte sono: 
Civitavecchia con altri «90, Colonna 
733, Quadrare 4S0. S. Lorenzo 300. 
P. Mllvlo 500 

.t-i iùùb:&&;p'Lì .<*£ 

Una vintone dell'opera ili spegnimento dell'Incendio a Cinecittà 

UNDICI INTOSSICATI E CINQUE MILIONI DI DANNI 
- m i • i _ ii i i — ani ~ • 

Divampano le fiamme a Cinecittà 
mentre " si gira „ nel teatro n. 2 

Il fulmineo intervento degli operai e dei V.d.F. - I gesuiti protagonisti del film 

Giovedì 3 luglio 19S2 

RIUNIONI S INDACALI 
l i s t a i Z UMOCCHIEW; O.D. • eollel-

u"'Uaat« lÌU..*1«L1, , , lw» >• ••*•• iri-fUIIHl: Il OD. « MetOrito per domi-
01 '«*. ' - '? P . * m s- M»ri* 'o Treitemt. 

IBltl: Otti «He Wi tu. 4<l cantori M. 
|'AM«» Mttm prem U \o<t\t , f , ( c , <<«1 
p.ol 

CHMCI: fai «Ut 17.30 fluol(«« iti 00, 
U)\* W. ». * «*»11 attivisti tilt C 4 l. 

~ LA R A D I O ~~ 
MOMAJeMs MiIiOHAU - Ore 8 30: 

UM. lm — U: Mo*. ©t*r. — |2,1J; 
Orci Ftlfàrl — 13,30: kma antlt — 
l«ttó: ««lod'. - 17: Compi. Ceftjloll 
- U.JOt MM Amarle. — 18 JJ: Giro 
4, Fttnc'4 — ?0 Mu«. Iryj _ 2i 15; 

i JUwfl'fl' — 2?,15- • OMMUM! allo «pro-
ri •• - l'I- St,,mrll«t« - 23 15. 

! Bll'd. 
SECONDO rnOORAMMA - or« y t 0 - r u i i . 

Kip*l — 10-11: (Vnreilo — 13- 0-rh. 
S (tìll — 13 10- fiolni, di »..ri -
H.JO- Orrta. C«a«l.|lìo — 15.15 J'jriU 
d »rr»e*lre — 15 15: I dui rirr,*uoo It 
lira «tori» — lfi 15 or,h Mnirili — 
l«.ti- Voci «Ut ribtiu - 17. CoertfW 
- 11.30: Balle — 18.45: Qusrtntn fe-
tn - l°» Rittont» KHI^.J'SU — 20 Mi 
r«!M« di Ircadgi; 'M-38 — 21- 0:ak — 
ti Iti laslaOt io l'info « Mto — ìt 80> 
Bua • rlspnal» - »? 11: . |'n «mtri* 
» n l P«rli|i . — I.'io Or. h Fraina 

] - '.'115- (Vm l̂ 7»IIUMÌ - 2\- Ballo 
. 1ZÌ.10 PHOCRAMMA - oro ;-(»•«.. tv». 

r»lU - 211 Rarrooll hrr.i _ 21.S0 II J 
^ . UU • n.irtojk«,9 aioli» di wa ttiuMia. < 

Aumentato II servizio 
ai confini? 

Si presumo!... Considcrnndo la 
grande afférmazione ottenuta a | _ 
l'eAtcro per relegnnr.-i dei vestiti 
fomiti ti a « Supei libito ». 

Oranrlloso a<?<?ortlmonto di abili 
in popoline, fi esco, antipiega nel 
vari modelli e pre/yi. I.o nmrche 
niti belle. Imponente qcella di pan­
taloni e le più recenti rinviti di 
stoffe a metraRRlr». Non dunr- t ' ca -
te «Supernbito» 6 in Via Po :<i K 
(angolo Via Simcto). Venti.ta an­
che a rate. 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
SOC. PER LA PUBBLICITÀ' 

IN ITALIA (S.P.l.) 
it f'OMMRRCIAM 

— batt i la rfliclatiaa ditliltirali. >'it. 
fa ttrtltahìlità. r«rran nrf»nt»mtnl». R.tolgrr-
«i »<ionti>it « fimrron Vtrrh'n. 10 
— C»a|l|Ba rKi'illiltlma lirlt r^rri*1 Tf!r-
Ifa-» al 777ni 

I.'nllarm^ Renrrale è s»j«to dato 
i en alle 12,56 alla Cn.-rrma dei Vi­
gili del Fltoio di Via Cìenoxn. do-
ve-.a t inttaisi di co«a e i t ez iona ì -
mente Kiave se, senza nemmeno 
aspettate l'indiri/zo al quale r tea--

1̂, usciva d.illn t:i<-ermn a lutto v i -
locjta l'autoradio seguita da una 
:iml>tila i'a e da un'autopompa. 
Dopo qralrhe M-tondo. ilalla •-ta-
zione radio di Via Genova veniva 
lomunienta al convoglio di prinr, 
ntervento la destinazione - Clne-

lit la. Subito dopo, una s-cconda au-
to-iadio apriva la strada ad altre 
tre autopompe, a tre autobotti e a 
un autocarro 

Un minuto prima e ia scoppiato 
improvvisamente, in un impressio­
nante divampare di damme, un 
violento incendio nel teatro di po*a 
numero 2 di Cinecittà, nel quale 
era in quel momento in corso di 
lavora?Ìone una scenn del film * T,a 
voce del silenzio ». La *«>na rap­
presentava la (accinta del conven­
to dei {(esulti di Via de" Pcniten-
zleTl e alcuni attori posavano da­
vanti a l l e macchino da ple^a sotto 
la direzione dol noto rcaista au­
striaco O. W. Pnb»t; alle 12.55 una 

f;w»n,,-ô  tao, 

Un altro assassinio impunito 
quello della maestra Calore ? 

«pVB(SlpaBafc.^Bh««aBBaB«aiaaBBSBBaaaaBaaaBaaaaaaBB^ 

Ancora una volta »i è avuta la conferma che a S. Vitale vi sono soltanto 
dei poliziotti e non degli investigatori - La vittima ebbe 18 coltellate 

Ancora buio fìtto sul delitto iti via 
Cremona. E coi trascorrere delle ore 
— ormai del giorni — la proapet-
tlra. non diciamo di un arresto, ma 
di riuscire a trovare almeno una 
traccia fondata, un elemento che 
presenti un minimo di consistei)/*. 
appai* aempra meno probabile, «em­
pi* più lontana. 

I/aasaacno di Nedda Calore re­
sterà impunito? u sospetto appara 
legittimo, a giudicare dall'andamen­
to delle indaginL Siamo a un pun­
to motto. La strada ateaaa imboccata 
dalla pol i*» ce n* dà Conferma. Il 
delinquente viene ricantato col ei-
stema. alquanto logoro, della €«u-
nunaidone*. Diecine a l • so spe t t i» 
di pregiudicati, noti per le loro il­
lecite attività, vengono arrestati, s i 
'.ntèrrOgano. si controllano le loro 
mosse nella mattinata di lunedi. Mol­
ti di costoro éono stati fermati è? 
quindi rtmesai in libertà e la «cer­
n i t a » continua ininterrot tornante 
giorno * notte, «inerra eenrat rteui-
tati. 

I/atmoarera è tee* ma stagnante. 
el si rende conto perfettamente che 

1 funzionari della Squadra Mobile. 
nonostante 11 loro affanno, nonostan­
te rimjienetrabile cortina di stlen-
7I0 dietro la quale al sono barrica­
ti. non hanno assolutamente nes­
suna carta in mano. 

Questa sensazione non puft man­
care di destare notevole appren­
sione nell'opinione putiti Ica CI si 
domanda, « a ragione, ae a neh* in 
quarto caso — e Sarebbe l'ultimo di 
una lunga serie — ti responsabile 
di un orrendo crimine, un delinquen­
te assassino, debba goderà della Im­
punità. debba continuare a girare 
libero e sicuro per le strade in mez­
zo alla gente onesta soltanto per­
che la pollila non sa operare con 
sufficiente dcirlateTjft. perche, dt 
fronte ad u n caso che presenta del­
le difficoltà, si sente mancare il ter­
reno sotto '. piedi, brancola. 

Vogliamo augurarci che non sia 
cosi Ma troppi casi, lontani e vi­
cini nei tempo, troppi delitti, e tra 
i pio efferati, da quello de:ie so­
relle Stern a quello recent*aa*.mo di 
Anna rei la 'Bracci, n masti senza solu-
f o n e . stanno a giustificare questa 

upprenaione. Krano appunto del de­
litti la cui soluzione presentava dèl­
ie difficoltà, degli scogli, di fronte 
al quali l mezzi, l metodi di inveatl-
gazione delta nostra polizia si sono 
rivelati inadeguati. Insufficienti, im­
potenti Quei delitti sono rimasti 
.risoluti. Sir di essi il tempo ha di­
steso un \e lo d'oblio, ma non II ha 
Cancellati: tornano alla menta oggi 
di fronte ad un caso la cui solu-
rione presenta altrettante ed analo­
ghe difficoltà, dinanzi alle quali la 
polirla dimostra la stessa impoten­
za la stema Incapacità a superarla. 

La giornata di ieri, come diceva­
mo non ha portato nessun elemén­
to n u o i o . Su', risultati dell'autopsia 
che è stata effettuata nelle prime 
ore del mattino, è stato mantenuto 
naturalmente li più assoluto riserbo 
SI aa comunque che i colpi infarti 
alla poveretta con una acuminata 
arma da taglio sono aiciotto o ven­
ti. uno dei qua!'., lnferto con parti­
colare violenta alla regione ocdpt 
tale, con un pesante corpo contun­
dente ha provocato la frattura dei 
cranio «• 

<?4 ^ i V - " " - ;.-„.t.-*..">" 

il renisi a Pabst ehe. al momento 
dell incendio, dirigeva un» srena 

del film sul gesuiti 

prima fiammata ai sprigionava — 
, orni- sembra dal primi risultati 
dell'inchiesta — da un commuta­
tore dell'energia elettrica e in po­
chi secondi tutto il locale veniva 
InvrMlto dal fuoco e da un fumo 
densissimo 

Gii operai, i tecnici e gli attori 
predisponevano tempestivamente 
le prime misure, ma in men che 
•-i dica fopraggiungeva l'autocolon­
na dei Vigili, atta quale si era ag­
giunta per via la « Fiat • dei co­
mandante Pirrmanni. Ai suol or­
dini avevano prontamente inizio 
le operazioni di «pentimento, le 
quali venivano dirette nei vari 
settori del teatro dagli ingegneri 
Pagnonf. Stella e Ro*aH. 

Potentissimi getti d'acqua veni­
vano indirizzati in un primo mo­
mento all'isolamento del focolaio; 
quindi, nonostante le tlammate al­
tissime alimentate dal vento e il 
fumo sempre più aera che ai spri­
gionava dal materiale di legno che 
bruciava, i Vigili riuscivano a pe­
netrare nell'interno dello studio 
n. t sia dalle porte, sia dalle fine­
stre e, concentrati i getti d'acqua 
sull'immensa massa di fiamme. 
riuscivano nel giro di quasi un'ora 
ad eliminare ogni pericolo. 

Nell'ardua opera, ti operai, che 
si erano generosamente lanciati 
nel teatro incendiato, sono rimasti 
intossicati e trasportati dalia am­
bulanza all'ospedale di San Gio­
vanni: essi tono Renato innamo­
rati, Giulio Guglielmi. Anaeio 
Zambon, Pasquale Croce, Enrico 
Napelli. Elisa Guerra, Alvaro Dad-

I t nOGESSO à i COSTRUTTOW P R I E CASE FàNTàSMA 

Dieci ani di carcere chiesti 
per Pratese» e AIMM D* Ilari* 

Dopo vaa lunghissima astia ttl u-
«Sianse. U Hoeeaso • carato aw • co­
struttori sa esali fantasma». I rratel* 
11 XrXlerto, è finalmente giunto «il* 
ultima battuta, dinanzi alla IX se­
ziona d«l Tribunale penale, presiedu­
ta «Val «ott Arra. 

Coma al iteotéarà i ttua e costrut­
tori» trottarne» oKra uà migliato di 

», alalia quali al feeero versare 
• tJteto *fj anticipo 

par raztrtto di 

KOcco D'Uerio. Inoltra. Ber t media­
tori. paste variasti «tagli undici masi 
ad un anno e mela*. 

l a sentenza di assoluzione « stata 
chiesta nei confronti dt Marta m i e * 
ria. fMMTi» ti latta aatrmegn ansi ©%>-
stimiate reato, a 41 Qlyvaainl «stani. 
Fcnaaae»» Celasi a alarla Selvàggi 
par insufficienza di prove. 

il u4mt9 è m «fatato 
' riiBKftt aw ttvfft 

ratda, ha «vallo la «uà , 
fl Partitica MlrUeàsro. éott 
Jl pubtttco - ^ . - ^ . . 
fratelli dUark» neainiisjtn dtt tra» 
is\. tu Bancarotta fnhjoaietita • eM 
reati zalllmenUri loro ascritti, ha 
cìutsto. al termine delia «uà «errata 
requisitoria — iniziatasi alle 9,30 e 
terminata etctanto aua l« — *a aa-
«usati asataasusa: «taci aaal di rs» 
cJiaatasaf • aa»asai»»ìilla lira di aattlse 
ptr risanarli Reaaia DHàrid: uà 
anno • dàtel mesi di reclusione par 
I» moglie di questi, ©eterne Marrani: 
nov» «ani a sai mesi di raaJttsioM a 

_ Agenti della pattala f.uvUW. all'ai 
ejs> ba di stri snatUna. ripescavano nel 
~~ Tevef». sn'WsKaa «Ci hUngaiilWrs 

del Tebaldi. ti cadavere di un uomo 
L'annegato. Identtltsata p i* tardi per 
l'operalo Ugo Clfnlttt, di trcnt'annl. 
abitante m via Cai " 
a BaslTiB. 

m via cagli », alla 
indoatava bantatani 

bSTtata 
1 d f te­

la frigia di npb militar», una iieeea 
a rlfne Manette e una trafila. 

La taifna dai Cignitti. rimaneva 
piantonata tu! fr*to dal fiume. «Ino 
all'antro den'àutaTiti giudtrtaria. 
per 11 •opriiuoto, quindi venfra H-
moasa e rraaaortata all'obitorto. Il 
Commissariato Mónte Sacrò ha avò-

>OTV mm... m —. » ^ - «. .——~wy - caio a e» le Indagini, volte ed afeer-
M mila lira di multa per Albino DI-1 tare * li Clenlttl al ala auirtdato o 
àtrio a nova mesi di reclusione peri sii rimasto vittima di una dtavrazla 

Oàtàwrralarto 

Antichi romani 
... in agitazione 
La tragedia ti 9ta insinuando nel­

la commedia. Tutu ncoraertnno 
ehe domenica scaraa si erotae al Fé* 
ro Italica II IV pela»; t eternali 
prsstmtarane lo spettacolo comm una 
rievocazione dilla antica Roma, tu 
et»! si «Teboero extbift, appunto. 
ùH antichi rcrmonl, fa divisa da pre-
tarioit*. aiadMtarf. auflfM. eccetard. 

ateaeiM. aataasn spprendiaino che 
Oli antichi romani sane eceat ti» a-
oitaaioae: delle seimila pattuite, 
essi «ÓM Koaao tgfattt sacora tH«o 
ima Nra e aoaa aaaet qvatiee «loe» 
ni che vea«eae runoadoti — tonto 
per rimanete la dmftlenf* — dà 
Erode e Palato semza che nessuno 
desti oryeutataforl (Teatra delI'O-
•eva, j tnais l ià l i ia della - stampa. 
sortosejrrfteTteto atto s^>ettacofs> si 
decida a compiere it proprio do-

IN SEGUITO Al CAIDO ECCEZIONALE 

Quarantamila gelatini 
in volo per la Sardegna 

«a»»»-^aa»a»i^aiiiiiiiiiiiiiiiaaa>ava»Ma»saa»aBa 

«Tuaraatamila «alati del tipo cremi- sopravvenuta ia commozione cerebra-

E* vero (he fra la ligure degli 
antichi n'era pure quella Setto 
•chMrce: tua tjueata. net «ostri tem­
pi moderni, e aVt^ftaealaastta tra­
montata a chi ha Issmals Ha de 
essrre pavate. Caeevae ne «enei si 
furarne «etM emasmssm»! 

no hanno lasciato lert l'Aeroporto 
dell'Urbe a bordo atl un bimotore ape* 
ctale noleggiato appositamente da 
una ditta di Roma per trasportare 
questo icfcUt? carico in Samégna. 

Nane «0 grandi casse a doppio riva* 
stimento, ciascuna delie quali con* 
tiene pia «U eoo cremini, la canate» 
elone è stata particolarmente curata 
con abbondante ejuaaUtatlvo di ghiac­
cio secco. 

Seconde quanto ji apprende da fon­
te di «Alto bene Informata questo * 
ti primo arando trasporto di gelati 
tatto per via aerea ta Italia. Plesso 
«wsnUUttvl viaageoe ejee^aelnvsoae la-
vUU da una locsdltà all'altra della 
pentsdla eon partitela re fiaquenza fra 
Roma a la àn»ntan«av il ealdo eppre 
mente ha Invece richiesto ieri una 
spedizione straordinaria. 

la fi* i itta a CaracaHi 
m mt\m a»%jfckWi 

U ftUafl <•* eea ,_ 
àneann est lassisti TaaliaUi m l i f**! 
aniae sftt sa sensi ss» is ffs»re»»aae. 

kmne fMrsl* li 
etiaUi e* 

le. Lo hanno accompea-nalo all'ospe­
dale al locale posto di polizia che 
poco prima, nei pressi delle Terme di 
Caracalla. avevano rinvenuto 11 Rug-
gerl ferito, che ciaceva al suolo privo 
di senti. Accanto a lui vi era un 
rteltmotoT* rovesciato. Polche 11 po> 
veretto non è in grado di parUrn, 
ooo è atato possibile accertare se sta 
rimeato vittima di un inveailraaato 
oppure se sia caduto accidentalmente 
dalla moto. 

Atte «•*« di_ieri satn a auto rtea» 

dalè di S. Glèvànnl'rinaeJadVaàaT!E 
Mio ftnfferi. di #j anni, abttanta Mi 
via PoTtuenae 9BS. Il RtsfVert pinati 
•ava tata vasta tanta ana ffaajona 
scclpitale in seguito alla quale ara 

SciaHafi info* la Galeri* 
lai snaxcaiiti ria aa fitoat» 

un incidente, ette ha provocato 
motto panica, ma tsr tort^ma ncsatsna 
«imma. si è venasata aua la^ta di 
Ieri, in piena centro, e do* aU'altezaa 
di piazza Colonna. Un dlobua della 
linea c5t». proveniente da piazza 
Vantzia, nei tentativo di aorpnaatra 
una lunga colonna di inaaehbse. tnva> 
stiva in Mino tana e l i t e» , 
•orna UiatT. so* aa «usi i 
saaiBgejiiiagais tn «anaa «aa 

In eaguite al vielents aria, te 
china andava a «batterà contro 
jhgmaptade della Oallefla, fraay-
aandeat. La persone etta at traaavano 

soents inoaluau. 

P I C C O L A 
CRONACA 

u « 
otit, itsiaii i iati» iigs-ifi). «. I n a M . 

Il atte urft ai:* aie «.«1 • uiassta alle 
ere JS.13. 
— selIftrJM saaiftafiei: arsirsi: -.et.: >a«i. 
asKil i l . nana»» Ut Nati aerti t. Man;: 

KÌÌ t i . lana*» 1». MatrisHai tr»«tr.t-
ti 63. 

— telivniM aetamltftcs: T«a>»»raUTe *•• 
tri il.ò-ii 3. ftt effi M è irrrilM e»i:« 
ti etart. 
Vlaiane « ajceitabile 
— Csast: * Siawn a ssrreau. sH'Araas 
èst far; a l'ttaa nvsa• eHiasfa; • U 
Ferace iterii* • al riaafar*: • La n«w 
>: **rf*Kl: • al Sa^rrarxa. 
Sefieariett gsa latra 
— 11 santesse àtsnsie klsrsiali «»ia Set «-
e* Tritleatrs U «fwte 6 ir. li ItrafSai-
rn». 
— P. !. . Mille 11 I I e. ka trent» ìm*-
*u f) ana) raasstsrn. le aiTena anaa la 
aaetia Stilettila. 

si Sfre*;;(ie a|H eia!iatì t 
- m ettsitant àel-

• da e) mise4» 
ranaaaue àa ar­

ai 

— aiit sseye «i sfre*.;» 
rsafeaetr» MasaeanHrtri 
la .naia fella Basar» 
essnaies f », t.. làWaV 

gel ert-
i attasiT* 

Miti», sa nttm, KM tarasi H «Vfa-
terf a see iiwaaiw «1 aleJaie. Trine* 

inai e atarassie»: al ffe-Ut. 

rana arila fUrsala * sravist» 

di, Domenico Agostini, Antonio 
Anzcliotti. Pietro Lazzari e Salva­
tore Schiavo. 

Da una prima, sommaria inchie­
sta, pare accertato che le cause 
dell'Incendio debbano ricercarsi in 
un corto circuito: cinque sOho 1 
milioni di danni riportati in sce­
nari e attre»7ature varie dalla ca-
. a produttrice «Oines». ma a ben 
Atlanta sarebbero ammontati se 
l'Intervento dello maestranze a dei 
Vigili non fosse stato più che ful­
mineo. In quest'opera di salvatag­
gio si è particolarmente distinto il 
«generico» Salvatore Schiavo. 

Per la cronaca: 11 film in lavo­
razione tratta della vita del padri 
gesuiti ed ha per interpreti Aldo 
Fabrizi, Paolo Stoppa e l'italo-
amoricano Edoardo Ciancili. 

mutilato della mano 
dallo scoppio (Tona mina 

Il trentottenne Olovanni Moscurcl, 
abitante In via Flaminia a3i, è ri­
masto ieri ferito in seguito allo scop­
pio di un ordigno eploslvo. ed ha 
avuto la destra sfracellata daUe 
schegge, che gli hanno prodotto nu­
merose lesioni anche in altre parti 
dal corpo. 

L'incidente e accaduto verso mez­
zogiorno, in un prato accanto all'abl­
uzione del Moacucci, dove questi ai 
era .recato a spaccare della legna 
L ordigno, aanunaaooeto tra il terric­
cio". è stato urtato accidentalmente 
dal piccone del Moacussl. ed è esplo­
so, colpendo In pieno 11 poveretto. 
All'ospedale 6. Olacomo. dove e stato 
prontamente trasportata. Il Moecuoci 
veniva sottoposto alla cura del caso 
e giudicato guaribile In venti giorni. 

Canzoni tfriori e di oggi 
alla AsttHlarione Artistica 

Oggi alle » ,15. alcuni tra 1 più 
noti cantanti della RAI, e cioè Nllla 
Pizzi. Gino Lattila. Giorgio Consolini. 
Vittoria Mongardi. Maura Ouy. Lu­
ciano Benedette, canteranno le più 
belle canzoni del loro repertorio oon 
generose aolidaiietè per gii artisti 
dèlie arti figurative. Parteciperanno 
alio spettacolo gli attori Raffaele Pi­
ni e Isa Beillnf. Presenterà Corrado. 

I biglietti ancora disponibili sono 
In vendite presso la sede della Asso* 
dazione Artistica Internazionale - Via 
aiargutta §4, tal. e707«. 

'. lì 

i imoriTTATEI (««fMiloM *roo<iua Mobili 
Ulta alla, Oaatà • prodat'ooa total» Fiatai 
4t>ilor*rT|, VltèMm* ftcìllfiitfci piquawii. 
5ae*-0e»w» Uleao Naftoli Cblela t.1A 

aUIHlTE 6U OCCHIALI eoa eoo Irati ì «oa-
«Ito. aa ew iMtt credali tovlalhlll • ni-
fMii'ta.. Via Peraamanior». al (717.4X51. 
R'tk'aa'tla eaaeooU gtstalto. l i t i 

TOIIBOàKl «iardlaaggle Tabi 
A. IrrlgttlaM. triruo. PrMat lihbUfa' IW 
Palara», Vi. RMSS. 

«a p*ri p-.e-
- u t . 

TIATI terrò btaaol* Urmn«i(oai liiiMtr» por­
tantini raacetH tl«?b.«a rndoiil. App's-
•sats. Iti. 4017 

OCCASIONI ìt t) 
A. CÌUtAU MOBILI T0HA. Colma!» «-"rt.-
M.tilo tilt» 3(10 amMrtih. lutti utili, i n a i ­
li K'rra l<Vtt. Pŝ jtflMiiIft f'«o a .10 miti ara­
ta MttrM. Sanerà ttraorduarl» ocraal««l «AO. 
list.. Uitrtoonial». calaptanio aatotitno. an-
lira-n«ra. (urica, blorco cuoiplfto L 5ÒO000 
*m. T'a Ctwoee .11. 

I ) MOBILI U 11 
AU* MUDI SiLLKJttE Mobili a Btbsea .. 
Remimi» nieesao TMdtis sroeaeMilsiiea 
prfin p.ò Waal dilavila Ooln»»»» aMorhavail» 
m»h II. atiadaaitati. lampadari (Kadolti «wla-
ti«i IBM). rVi'tì PiimaiMlm. 47. Pteit» 
('«ifarwia T8 (Baal). 4A1I 
• •••laaaiiinaaaaaaaaaaiaaaaaaaaaaaaaaaaaaa» 

ANNUNZI SANITARI 
Don. PENEFF - Specialista 

Dermosifilopatia • Ghiandola 
eeerasione Interna - ENDOORIMC 

Palestm. 88. ltit 3 - ore B-11 I4-IB 

DUTTOa 

ALFREDO STRON 
Care taeolere aenas eperaaloo» 

KMOftROIm - vera a V A H H <•«« 
sUssdì . piaghe - idrocele - ernia 
TKffgltKK . rRLLgj . BCggUAU 

CORSO UMBERTO. 504 
_ (presso Plasma flel Popola) 
Telet. aì-tat . ora a-z» . Faxtm a-i» 

ENDOCRINE 
DISFUNSION! SESSUALI 

nervose paJcDJcne endoerMM 
Cur pre-post matrimoniali 

Gr. Uff. Doti. C. CARLETTI 
ConeuisasloeUi ere S-U: ie- l l 
•Massa KSaoillne. là • gOMA 

Esdose verveiee. peDe. eee. 
•est. PM. taTTt «ai « * » e e j 

SESSUOLOGIA 
D f S r u t l O N I - ANOMALIE 

DtPIClCNZS SESSUALI 
Gabhnetae Manitco 

Prof . OC BKRMARDIS 
Ora s-is e U-i» - resuvs ia-ia 

ftu'ormaaonf grituite 
P. INDIPENDENZA, t (dtàvt.) 

Do/ 7 correnti» ìnixìarà il tuo lunzio-

namento in Roma al nuovo Indirizzo di 

Via Bissolati, 62-64 
( T é j / a f f o r i o 4 7 4 - 1 6 0 - 4 6 1 - 2 6 1 ) 

L'AGENZIAdiCITTA'n.11 

BANCO di NAPOLI 
Tutt» /• opmaiioni • | servii di banca 

im^rr+rmr+smfffBvmrmrfmmramffmrMfrtrfffBmnjMm* 

= PLESSI C 
PIAZZA PARLAMENTO 8 9 - 9 

TEL 60822 

veri 
V 

OCAZIOMI 01 PANtÉtO 
(IS affi file ira 

^ I . M . : Oaahai, Itila 
«eìstU la TU. 

A P R E Z Z I 
MAI SOGNATI 

J • . . . 
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SII IIII w 
di SALVATORE *' ROMANO 

A r i p e r e o n c r e dopo uiciini OH* 
ni i lin>'-'lii di un \ ce vii io iti in-
rni io . 101111' n nu* r .u< minto lu'r 

cnso p . ir lcndo «lui gol lo luminoso 
di l ' i i lcrmo s ino nllii m*l>i>io«ii 
Kiina, n l ipi isst i ic uri lunghi , fili 
s o n o lett it i Imiti i Hindi di unni 
triiM-orsi. si c o i r e sc iupte il ri­
f i l i l o di lasciarsi pii-iidcrc da 
unii ( c i t a t i i s t i v / u o di nlciuK'it* 
ni» In- i n \ o l imi ,mi i inn i l i ' «ti tutto 
un \ r l o di imiIuu onici. Ilipn—-«i*»»» 
( s a n a m e n t e <ittiii\crsw «. ititi. p.u-

•iic*. l i t i «VIIlo, umici *' 
popolo , dei erti incili. 

il ( i t i ii< i n d o piti l ece» te era per 
UH tjiii Ilo drj-ii anni I'M(>-17. nvl 

iiitcllrtliii 
.SI. ( . I l l ip . l 
nemic i . di 
il 

«i 
t insi» di d u e e , impi lane elettorali. 
que l la sul lefeiendum ist it iui»-
naie v la prima aflriIIHI/HMIC. »i 
p u ò din* ihi/ ioiuilc, del Dlncio 
del l 'opolo ncllv i-Uviuni pei '« 
A* seni bini l e s i o n a l e . AIIIIIV in 
(pivi giorni cru in ( .«IMI una c.iin-
pii(.rna v lv l lo ia lv : quel la pei '»' 
v lv / iou i , i i i i in ini - t ia<i \e . I' non 
era so lo il tono pol i t i t i ) t In' »i 
questa e i a s i a l o dato sin dallo 
i n i / i o sul p iano n.i/ i imitlc dal 
p a r l i l o al ( l i n e i n o , u iendere 1»" 
Ml>ilr ed di l le il l a l l r o u t o Ma 
e ia la pai tei i p a / i o u c l i e t a , InrjM. 
vnt i i s iastù a di massi- popolari 
c o m p a t t e . c l ic d a v a n o i".-r il Inno 
ai «n in i / i , a l le •is>eml>lre. alla 
«oiiipi t i / i o n e ni una pa io la , d i e 
s p a z z a v a n o « ou lo s p e l l a t o l o del 
loro s la i ie io e v ì d e n l c O^III fiistiv-
/ a e tifili mal inconia . 

Q u e l l a ceril i a l l iHi- le ia di snf-
fo<a / ione e di sror'iff'fùiinriii»' 
e l ie ( luminava pi ima tn'H'Kola 
li . i le masse popo l in i e e o n l i o 'a 
(|ualv lo l tav .u io le a vanirli,min 
de l le c lass i l avo ia tr ie i . ora i* in Inlduindon.i i suoi e l i c m i preci 
hi iona pai te e l imi l iata . p iopi io jdvuti . p e n i l e d u e «he non si ca­

li p i sce nieii le. -e unii si s tudiano 
i r a p p m l i d i c las-o e di p i o d u 

la sus tnu/n uè nella forimi, quel-
In mussa mi ha Mingenti» ,t può 
clhe essa stossa il tono giusto-
mii'llu del lu espos iz ione Mi^ieiuii i 
ila ( sc iup i , dn u'cordi s io i i f j , ,| ( l 

episodi . I e quest ioni più « di 
stanti > c o m e In critica del fata­
l ismo, le t ara l tcr i s iù In ,- |,. ,,. 
spoiisnlii l itù drllfi ellissi- d i n g c u i e 
l io iphese . la MunpcncliaziniH- f,,, 
c a p i t a l e l i u a u / i a i i o e propin-m 
l e i i i e u i . t rovavano ce» urli ,n»-
i l au -o ihe M '^UÌMI all'eM-mi | 

minante. \ è la iu>a stornellili 1 In 
«li it i iei ieti i iali . A ld in i t»iti\.ini 
laureati , lu i i «piali ani he «Imi-i-
vii-itinni. -i « <tiiipi<Ki|iu io « tiluei-
t ivamentc i del le «osi- nileri^>aiiii 
la cu l tura d i e uvevaim -entuu 

Q u e s t o iiiov inieiiii, .|i iii , | , . , 
fouilii ineillali di opeiai e «un 
ladini o p c i a una Imie a t l i a -
/ i o n e e scnsil i i l i «post , , m | . „ . 
ti nei ce l i medi iulellettuali 
iti un dupl i<e p iano p o l i i m i n i 
ideo log ico \«>i iriov,mi intellet­
tuali in M'USO specifii ii l'ide,r 
«"• in ne l l o dec l ino orinai 
più forte l 'a t l ia / iou i 
ideologia . Alcuni 
spoi i l i i i ieaiuenie «Lilla 
l i lni di I eiiin. di Stalin 
sci. di .Nlakarenko. di l.\ ssrnk" 
a l lo s tud io secondo un '-'turni li 
o i i en tnn iento di tipo marxista 
l'n^ profess ine t-lic Imo a ieri Ini 
sci itili MI Itlouilel o snudi i-sisieii-
/ud i s t i . passa ora alla sii,ria e -i 
mette a s tudiare i i.ipp<«rti di 
c lasse del paese in m i «• nato l 'n 
altro sfoirliaiido le i arte ih un 
i n c l i n i l i pei unii s | , , rj , , ,',., , , i i r . 
l i t i po l i t i t i . s « o p i e In « outmiiil i i 
fra ;rai i l ialdisino i MMWIIÌS|MI> (-

in (al i l tandona i 

- I l i o 
sciupìi-

della misti,, 
i-i passimi, 
leltuia di» 
di ( i iaui 

• • • » - • • 

pace;- -V Lei-
licora *!',inno 

dai l isirl lati di «piella iolta 
o p e i a i o . il «o i i tadiuo . il piccolo 
i m p i e g a l o «.omuiiista o militanti* 
in uno dei part i l i del (Hocco del 
P o p o l o < omii ic ia ad HcquMaic 
i n s c i e n z a del la p i o p i i a forza e 
del la funz ione di avan^uiirdia 
nel m o v i m e n t o , un tono più aper­
to e s i curo è m a nei distinsi e 
iicirli al ieri: ia monti di questi uo­
mini . 

I n s e n t i m e n t o ca ldo di vita, di 
eneijria. di so l idar ie tà , le-ra le 
masse p o p o l i n i : lar-rhe asseinhlee 
«li popo lo d o v e si rea l izzava liei 
c i c l i t i del la lotta c iot to la le un 
«' intatto fra le unisse «- j ilirc'i'iili 
« he e i a assente dal la solennità 
i u i i e i i a del le manifes taz ioni ino­
liali hit he e dal la «aul ica luilio-
I- li za di que l le dei missini 

Q u e l lejrnme non è nato in un 
piorno o fior ist into, ma e il pto-
d o l t o di «ina partec ipaz ione di­
retta de l l e masse e dei dirigenti 
a l l e iriaudi lo l l e per il lavoro, por 
la l i b e i i à e per la | 
rara , dose c r e d o ai 
Morso non vi fosse una s( / iom-
c o m u n i s t a ho ass is t i to ad. un c o ­
m i z i o di Li Ciii'-i . Dinanzi ad 
una p iazza •_riciiiifi«siin,i (- atten­
ta di •.'ente del popolo , di mina­
tori e di ( o u t n d i u i . I i Cniisj par­
lava . per la prima volta in quel 
paese . .Nel s u o d i s c o i s o . la lìnea 
pol i t i ca del Part i to diventava 
cosa v i \ n e \U.sut.i per tutti; poi-
chi* s o i t o la jruidn del Partito 
que l l e unisse a v e v a n o co inhattu-
tn e incanto la prenotenza dei 
detentor i de l l e iniiiior.*. i figli dei 
minator i erano s iat i a t t u i l i «Ini 
(o inpair in de l le < itin. e alcuni 
membr i «Ielle famig l i e dei mina­
tori Inviati nel le scuo le di Par­
tito 

l u t t i quest i l egami davano un 
tono part ico lare a quel comiz io 
(dopo il q u a l e v e d e m m o un ora­
tore d e m o c r i s t i a n o gridare nel 
Minto del la p iazza i e facevano 
.salire s p o n t a n e a m e n t e il discorso 
per f ino ai toni netti tanto quel­
la poes ia . < he ancora laburio-
f-amente af f iora nel le pag ine dei 
Ir Iterati. Ins ieme ad un comiz io 
ho a s c o l t a t o cos ì una lez ione spe­
r imenta le di poesia popolare a s ­
sai più persuas iva di mol t e e3ir* 
l i d i e . 

Ma una l e / i o n e non m e n o im­
porla nte è quel la c l ic ho r k e \ u -
tn da l l e ma-«c popolar i d i Enna. 
D o v e v o fare una conferenza di 
storta a g l i inte l le t tual i . Mi sono 
trovato i m p r o v v i s a m e n t e dinanzi 
ad un p u b b l i c o numeroso , dove 
ins ieme a s tudent i , inte l let tual i . 
profess ionis t i . \ i era una gran 
massa d i pente del popo lo , ope­
rai e c o n t a d i n i . Fra c u i molte 
donne s r i l / , , t ambiare nul la nel-

«rionc 
D'altro ( a u t o si p l l ( , ( | | M . c | u . 

UH po' dappertut to m.iL'i.iilu la 
nebulos i tà ,• h- t onlraddizioi i i at* 
• inverso le (piali st < s p , j , m . ,. 
v i v o il des ider io di un nuovo 
o i i e i i t a m e u t o culturale in legami 
con il g l a n d e movimento popolat i 
nei gruppi di intellettuali dei 
( c u l l i minori , l o i s e l'iMai-nli, 
un igg io ie in qm-siii < a m p o e la 
concez ione , e d ic iamo il pi i-giu­
diz io , del le <r «lue • ultiiii- l inei­
la scìeiitifjc.i e quella popolali- . 
«masi sj irat i . , s -e <|i . (In. \ i - r ; 
tu -> diverse 

.Sul tei r e n o , p o l l i n o L u n a z i o ­
ne c h e il tnev imi nto delle massi-
popolar i s|«-i|i<nie esi-r< ita sili l i­
ti medi ha a v u t o la più ev idente 
mani fcs taz ion , nella < ( istituzione 
del Mimiiiicnln />n l'diitnnnìiiin 
e ritinsi il,i dell» Su ili.i un p i o p ­
po po l i t i l o , c,ioe--jialii dal pr imo 
P ies ideute de l l ' \ ssr iuble . i reg io­
nale . Prof i t tato le f ienerale del la 
C o i t e di Cassaz ione d i e tende a 
na l lac t i.iie ad una antica tradi­
z ione lil siiohirln ,Ji-| g r u p p o è 
Vvderùn ìf di s o - , ,,-|i ;/ mot i-
mcnln l a i i o e deieot ralit o popo­
lare attuale , l o i i t u Ì di formazio­
ne d i v e i - a liberali ninnali Ilici. 
democrat ic i , repiibl-ln ani. a p p a r ­
tenent i al t e l o i iuil io intel lettuale . 
professionist i , uff- j , | | ; del l 'eserci­
to. giornalist i , professori, sj sono 
r iunit i in gruppo pei r iaffermare 
« Ì ^aloi i «Iella tradizione 'atea e 
democrat ica aulouoinista e dì a t ­
tuare tali ideali nell'intesa e nel­
la co l laborazione t (>n !«• e lassi Li-
v i ' i a frn i e UHI tutte le forze 
on«*st«' «he sono di libertà «• di 
p r o g r c s - n - . < oine e «lotto nella 
r isoluzione («istitutiva p u b b ' ù a t a 
q u a l c h e mesti fa 

\ n e li e ii si« din <i può 
d u n q u e , e questa e stata per m e 
In sorprendente lezione de l le c o ­
se, « rea re un terreno t o m n n e c u l ­
turale che interessi «• l e ' h i ne l lo 
s tesso tempo le masse lavoratr ic i 
e g l i intellettuali avanzat i . F que­
ste pnssthil ìtà sono date da* gran­
de s v i l u p p o in acant i del mov i ­
mento . 

I grandi proprietari- i gran-li 
reazionari , il partito al g o v e r n o 
possono riiiM ire ancora a rubar» 
un certo numero di voti «on sii 

COMK li' CROLLATA LA iMONTATUKA OONTKO D U C L O S 

Diario di un complotto fallito 
Attraverso fa cotanni* ifalUt stampa italiana - Dalla <4flagranza„ del 28 magaio 

ulta ncoiiosnuta iltvualità dtilt*arrrnfo dal mijrvtana dal Partita Commutila Franveuv 

l 'Airi l . l — l .- .illriliMiMi s,.« n* ii» ili salmi Ira .At.iurlrr f'Iiev .iliri •' 
l'ina SUIIMC. )a canlanie in-riiviititu ilalla vorr proitluloha, rln- lui 
•tato il MIO tirimi) rnnirrto In Framia al 'llu-àlve ile t't'uu>lrf 

iVeilo .s i ietto giro di un iiier-c. 
dal 28 m a g g i o al l lugl io , Il c o m ­
plot to del col laborazionis ta Pis 
tiii.y è nato ed è n u u t o . Il c o m ­
plotto contro la domocniz la f i a n -
ic-se e .stato sventa to dulln o.ipu-
oitì'i di lotta e diiM'uiutu de l le 
I l i a d e popolat i , ed e u ol iato c o ­
nio ouiii f o n a l o eh tas(isi i]o e o g ­
ni des t ina to a e i o l l a i c 

La eioiioloi.'ia i In i irm vuo le 
." -Ci C s , , , u n a (ini i i i » i e t i f a / | ( i | i e 
tittr.'ivci-o |,i . sa inpa. d i l l a b i e v 
htoria del complo t to Pinny. via 
un iiiciiiorniiduiu \e q u i n t i -in-
d n a ci odono idi i "'i l»ei!a d'io 
fo i l l i a / inne ... alla oiiOs'a del la 
.stampa bei .hese ].t, »cella non 
è stata di flit ile tutta la - t a m p i 
bor«lie^e ital iana ILI t 'a legg ia lo 
i ie iraeoti ini i lare tiil-i. se ioeobezze 
al lei inazioni t i d h o l e . d l s tors ion . 
u ì n u i i a l i del la vei l t . i . Kd e cosi 
i l u . ct,':i. la ainpa IMUC.IH'M- i ta­
liana a numi dir i t to può e- i n -
i ic inn. i inata nella -ni te uifatnc de ' 
fui ai in Piiiaj*. oir»;i. (piando li 
i l l ega l i la e i M ) - J sui (inaìi I i 
motit.it>> M l o m p l o U o c o n i l o I.-

clouiocraziu t t a n c e s c v e n g o n o 
stnaRoherati da lina i n o p p u g n a b i ­
le s en tenza del la ninglstraturn di 
Parigi . Come m e r a v i g l i a r s i M \ 
colpit i nel v ivo , quest i ste.s.sl g i o r ­
nali le leirnuo oggi la notizia d e l ­
la scarceraz ione dì Duelo.s no«l l 
angol i più m e costi de l l e loro c o ­
lonne'.' IVI a. ab ime . non ì* la v o i -
gogna olio cos'i inue «piesta s t a m ­
pa a n a s c o n d e t e l» t e i ita c h e li 
sint' i i t is ie i I I I M M I I nini >.•)'..; !.. 
attunzioi ie di un piano ben c h i a ­
ro per naseomlere agl i i ta l iani 
un latto i imppuirnahilc. che la 
pi. 'za pulita del la mnla tede . 

Kd c c i o il d iar io di un c o m ­
plotto tal l i to , a t t raverso Ui s t a m ­
pa ital iana e le d i c h i a r a / i o n i u l -
liei.i'i del vov ci'iin i rnneese . 

!29» t l i iUKÌo 
" In min dichlaruzlnue m (/«or-

iiiUsiì il A/inistro f / e i r /n terno 
(Vinrles Hninv hit affermino c/c* 
I'J /'(irlito i OHI un iuta lui / c u l a i o di 
ornimi' lire oppi un f e r o e p r o ­
prio (iMeii'nto c o n i l o In sicure -
:« de l lo .S'iiilo "("ollllll«tl(^^^ ur-
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DNA a r i A' BALUARDO DELLMNDIPKNDKN/A • NA/IOINALK 

La Celere di Livorno 
ossessionata dai lenzuoli 

Un nomo inda t inn i to - Arr iva il t4K<- <1<M Ì»IIMI,, - I panni .st«*si r o i p o <ìi rea to 

hn inan r l i i n i per torxa - l>a .storia dei pal loncini - Ueiìa ai;li a n n i M a n i 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

LIVORNO, '.aglio 
Un pcfòimaanui diventato tn 

qnos/ i ultimi Icnipl moJ(o pr,po-
lurr a Livorno e il comandante 
della Celere lapitano Tardito 

Il cap i tano e un u o m o grosso e 
pletorico, di aspetto « Iquanto 
marziale, porta occhiali a pince-
nez e ne l le prandi o c c a s i o n i i l 
monocolo. E' certamente l'uomo 
più indaffarato della città. Kon 
si pi/o concedere mai un m i n u t o 
di riposo, l ' iene chiamato nelle 
ore più impensate del piomo e 
della notte: si arma del suo inse­
parabile fischietto, sale in camio­
netta e parte alla testa dei suoi 
celerini 

— Arriva il 'l'ardito - onda 
la folla sentc- ido l'urlo della si­
rena 

Bianche bandiere 
Che cosa poi faceta il capitano 

Tardito una volta giunto sul po­
sto è cosa lunga da raccontare. 
L'attività degli ufficiali che co­
mandano la Celere in altre città 
è ristretta alla direzione di caro­
selli o mannancllature: q . /o l cne 
volta sparano sulla folla. 

La Celere di Livorno invece 
svolge un'attività multiforme che. 
va dal togliere la biancheria ste­
sa al sole dalle massaie fino al­
l'imbiancare a calce le ' acc ia tc 
dei palazzi; pare che esista poi 
uno speciale reparto appostia­
mone i s truito ne l la r icerca di 
pal loni idrizcati . Mol to provetti. 
anche, s o n o diventati gli n o m i n i 
del capitano Tardito ne l lo stac­
care dai muri, armali di certe 
palette, manifesti e strisrioni di 
ogni dimensione. 

Durante i pochi giorni the sia­
mo stati a Livorno abbiamo po­
tuto ammirare numerose c o l t e i l 
c a p i t a n o e i suoi nomin i t i azio-

. . . . . . - .. , n e La prima co l ta fu a piazza 
imbrogl i , il ^ " ^ " ' ^ ^ " « V J " ^ ^ Caralfotr i il giorno che arrivò in 

""" " Italia Rttlgway. o come lo chia­
mano a LiBorno, <- Re dei qnai •». 
A tutte le finestre della città pen­

ili scena, ri l i i f le le f inestre p c n - i q u e s l i o i i i i /u- nn<i .-amo di ialini 
devano lenzuola de l ia .sfe..sri ( / i - l cotupe /e i i ra O efie c o l e i " estere 
menzione, al centro del trii'.noìo\dcuiifrmtì prr abuso (li poteri'' 
c'era un grande noi co *ieio MI ' I ielrr<in di n o n ' e n limili rm-
-•ìcpiio di lutto La parola /M(r . ' l ( / t ioni limili in ero r t fon.o dal 
era scritta a grossi caratteri Ira 
i/nu finestra e l'altra. A eguale 
distanza bandiere iridate rompe­
vano la monotonia di tutto quel 
bianco. Ala, c o m e e nolo, e s p o r ­
re bandiere i r ida le e r r e e p r o ­
prie è proibito. Quelle di piazza 
Cavallotti, perno, erano « o n f c -
z ionntc con pici oh i n d u m e n t i 
personal i multiivlori. uiesui su mi 
filo come ad «iscn/oarc 

Del modo come era stala bi ne 
addobbata la piazza si sparse su­
bito la voce in città e per tutta 
la mattinata et fu un accorrere 
dì gente a godersi lo spettinoli, 
Verso m e ; ì o n i o r i i o f lnalm^'ite M 
sent i ti grido fatìdici- — Arriva 
i r Ttarditooo' 

Appena le c a m i o n e t t e « uro he 
di celerini fecero »1 loro ingresso 
in piazza, da diversi pmiti •.«/>-
rono nel ciclo gruppi di pallon­
cini multicolori dove erano attac­
cati cartelli con scritte il cui c o n -
tenuto vi laccio immaoinnrc A 
una certa altezza i palloncini si 
fermarono. Mi fu «pie mio e/> * 
erano tenuti <hi invisibili /'/> d> 
nai lon , legati (his&n dorè 

Il capitano Tardato i»uUlii>cnte\ 
scrutava il cielo con un suo grr,s-\ 
io binocolo da artiglieria di cor­
po d'armata Poi chiamati n rep-J 
porto t sotto*tirialt. impartì o r - ; 
rfin4 secchi v perentori Hit uo-l 
min>. divisi in gruppi, s* sparivi 

loro i omandaiiii- mi ntamiauello 
penzoloni i l'arni mortificrt'a 

Nel fra fango st crii •ormata 
una gran folla, ognuno toglieva 
l'occasione per fare il suo bravo 
c o m t : m c o l a n t e e attclie » e e l c -
ritti *t<ii uno a sentire finalineiir 
te amvaroiio due agenti nmni-
cipufi iunii«/nti 11 i errare m tutta 
frettu dal capuano Tard i 'o e co­
minciarono ad appioppare le con­
travvenzioni Le donne m ptnz:a 
dicevano t Ite i aleva la gena di 
pagare quelle centocinquanta lire 
per poter manifestare contro 
Hìdiiwag. Ma ad alcune finestre 
le luiudiere bianche continuarono 
a HI e o t o i o r e e t u r a n o i due agen­
ti hut^avwio a certe porte 

f ior ,nono poverini' in­
torniavano le ricini 'ippure-

h' nini taintghn dugra .intu. 
sono tutti sordi fi la •' capi­
tano Tardilo doiein mi "ini '•'>-
Sto portar' n franili' t'ardnneii-
t'i'n opernzio-ie Mando >• ehm-
ii nre i jtnmpieri / ìf di h a ii'iff. 
itrrirnrimr, i on ' •in'ii'-cn'ii < t o-
'»•>•ii-niTfti>u a -"«/lirr prr •,«oberi* 
' ' '"c'e","* Ir- I nn'l'crc Senou 

< t i'i mentre il uomiven 
m,<r mano ini i<nb>'< '<'<run ria 

[dietro le l'Ul'iiJ'lr Jrntiinien't •' 
\tei.-iiolo tra Oh appl'insi (l'Hiì 
I fo"f7 !»( puiZ'Il lutine md" 'duali 

' D'ini: d'i cm p'irtit ::• o f"'« ti' 
uniìou che tenevano *»"»'«in'' > i««i'-

/is.so t ruanifevfi proprio sulla 
parte posteriore della carrozze­
ria <h (erti ani ohm ameni ani 
del l.tigtstii al Coiumand l ' in gli 
atitoliwi stavano facendo '•' Uro 
(o i i s i i e lo giro suscitando la < u-
rioiita e gli afiplausi dei ( l i b i ­
dini 

Ver ipiel giorno avemmo an­
cora occasione di vedere il ca­
pitano in a z i o n e : ne l l e prime ore 
della sera un grande cartello 
contro Rldawng, legato ai soliti 
pal lonc in i , apparne proprio n e l 
bel m e r o di piazza Grande, fa 
il palazzo del Logistical Colli­
mami e In iede della prefettura 
e della Questura 

i l Alo di nailon 
Donde partiva il filo di nailon 

che teneva frenati i palloncini'' 
Le ni creile del lapltrmo Fardito 
furono ulfannote febbrili Alla 
fine il questore Martano "i p e r ­
sona. armato di binocolo, appar­
ve al balcone del MIO ufficio e 
p r c - c direttami-lite »' co.miif l ' ì 
licite oncr//?iom 

muli nel l'aritto comunista /itimi" 
infatti tentato dt perpefrarc un 
complotto contro le istituzioni re­
pubblicane. Il nome del generale 
Rttlnwnu non è stato In realtà che 
un pretesto. A b b i a m o la certc/ . /n 
di un c o m p l o t t o o i g a n l z / . a l o e 
poi-manente d e l l e f o i / e c o m u n i ­
ste ". Tornando a parlare dello 
arresto di lìnelot il ministro Ita 
a [lei muto ;,'te iJ i nini del gruppo 
parlamentare vomititi, tn e sialo 
arrestato m flagrante delitto ». 

<H. TK1MPO) 

« I l Idltn i b e Duc los M t i o v a s -
-o in piazza lascia supporre c l ic 
i comunis t i a b b i a n o vo luto a tu t ­
ti i costi p i o v o - i i i c ogiri uno 
s p . u g l i n e n t o di vangile . S u l l ' n n c -
-to del - e g i c l a r i o genera le del 
PC'K il in i i i i s t io dogl i Interni ha 
latto dopo m i v ' a i i o t t o , le «eguon- j 
ti d ich iaraz ioni : " . . L 'automobi ­
le di Duelos è stata lormata e vi 
abb iamo ti ni a l o d e n t r o una r i ­
volte l la carica, un m a n g a n e l l o , 
l ine piccioni v iagg ia tor i nascost i 
«otto de l l e rotici te, n o n c h é un a p ­
pai c e d i l o l a t l i o t rasmi t t en tc e r i ­
c e v e n t e porlo-zlnnali'-sinio. Il g o -
•oi no sjtpni t r a i l e le cnnhoguon-
ze da (i i i f -tn ari os to " .< 

( I L MKSSAfJOKUO) 

S diligilo 
«Il Minis tro defili in terni C h n r -

lcft Brune hn d i c h i a r a t o c h e " La 
Istruttoria .«egtic il s u o coi so e 
sarft condotta tino al «un t e r ­
m i n e " », 

(II , ( H ' O T U H A N O , 

« .Senibrn Infine che nei docu­
menti ritrovati nella bnrza di Du­
clos l'I fosso, redatto p e r s o u a l -
i7ieu!c da l l eader coiutiuHfa, UH 
pmi io fiarfico!(irc</(//afo de l l ' az io ­
ne .soiM«er.s'/wo di m r r c o l c i l s c o r ­
do ... / u r a n i o i periti clic hanno 
p r o c e d u t o nll'inifop.ila dei due fa -
mosi piccioni scoperti merco led ì 
scorso a bordo dell'automobile del ' 
scorciarlo del PCF hanno s t a b i ­
l i to che il trattava di due volti* 
fili di tipo commestibile, «• non 
piccioni viaggiatori... Gli avve­
nimenti parigini produrranno 
certamente una profonda delusio­
ni a Mosca, ma coutribuitcono In­
direttamente a rafforzare l'al­
leanza Atlantica e la politica di 
integratlone europea <• 

( I I . M E S S A O O K K O , 

il <!•} i no l i o 

•IO M a g g i o 
« SI fa osservare che essendo 

slato II leader comunista sorpre­
so In flagrante, egli non può be­
neficiare dell'Immunità parla­
mentare >.. 

( I L Q U O T I D I A N O ) 

« 11 s egre tar io de l Part i to D u ­
c los è s ta to 11 g e n e r a l i s s i m o d e l ­
la bat tag l ia di s t rada . Ne l lo sua 
a u t o m o b i l e , una lusLuoca H o t o 
ki.ss ... sono s l a t e t r o v a t e una r i ­
vol te l la ca l ibro 7.65. carica , u n 
m a n g a n e l l o di ferro r ives t i to di 
r;omma. un a p p a r e c c h i o radio 
perre / l onnUss imo e l d u e c o l o m ­
bi che sono stati soUocat l al m o ­
li c u l o stesso de l l 'arres to . La p r c -
sen/.ji del «lue c o l o m b i hn s u g g e ­
rito n u m e r o s e c o n g e t t u r e . A ehi 
Ditelo." vo leva a n n u n c i a r e la s p e ­
l a l a v i t toria d e l l e s q u a d r e rosse? 
Oppure si trat tava s o l t a n t o di un 
s imbolo? Kor.se q u e s t o p iccolo 
nii.stcro a m a r g i n e de] arando 
d: anima non verrà mai chini ito 
1. 'appai occhio radio r i v i v a ni 
capo comunis ta per in terce t ta te 
gli ordini d iramat i dal la polizia 
.-.ti o n d e cotte . . . S e a n c h e non e s i -
htesvoio a l d i d o c u m e n t i b a s t e r e b ­
bero ques te p i o v o per c o n f e r ­
mare l'e-istenz.a di un vero e pro­
prio complo t to d i l e t t o contro la 
sicurezza de l lo S t a t o . . 1/arti -oto 
87 del C.P. prevedi» una pena 
tnas-jma del la rec lus ioni a vll .t ì 
In luogo fori i l i c i tu Colto m 

flagrante, pei D u o l o , non si p o ­
ne il problema de l l ' immuni tà pai -
lamentare II g r a n d e processo 
contro Duclos «• eomnlie». in v i - ta 
del q a a ' c il g o v e r n o sta racco ­
g l i e n d o una se luacc ia i i tc d o c u -
n ientaz iont . «Invia mo' - t ta ie al la 

" Hrune ha d i c h l i n a t o : " A b b i a ­
m o in n o s t r o posses so la prova 
c h e il g e n e r a l e fiidgvv.iy fu so l ­
tanto un pre te s to tlel Part i to c o ­
muni s ta per lanc iare una c a m ­
pagna di di.'Di'dini e di t u m u l i ' 
mlranM a r o v e s c i a r e 11 g o v e r n o 
f i a n c c s c " ». 
(II , ( O R K I K K K D E L L A S E R A ) 

« Posso solo dirvi che II com­
plotto eslstewn e che «e il gover­
no non fosse i n t e r v e n u t o a tem­
po, Dio solo sa in quali avven­
ture il Paese sarebbe stato tra­
scinato ... Dite al vottrl lettori 
che il governo francese non ha 
mai abusato delle proprie forze. 
ed è sempre rimasto nei limiti 
della legalità repubblicana ... f o t 
altri italiani avete problemi u.nat 
s i m i l i al nostri: per questo ho 
pensato di ricevervi personal­
mente ii. 

( i n t e r v i s t a de l m i n i s t r o 
B r u n e a l l ' i n v i a t o de 

I L C O R R I E R E D E L L A S E R A 

•> Cosa c'era d u n q u e nnlla b o r ­
ica di Duc los? U n a ind icaz ione è 
fornita o s g i da Ce Matin, ch'i 
parla di una car a topografica d: 
Parigi su l la q u a l e a p p a i o n o s e ­
gnat i c o n m a t i t e a vari co lor i i 
punti o c c u p a t i da l l e forze dc-Tur-
d i n e e 1 l u o g h i di raccol ta de l l e 
truppe d'urto c o m u n i s t e : una v e ­
ra c a n a da S t a t o M a g g i o r e c o r r e ­
data di a n n o t a z i o n i di vari} , o t ­
tura •• 

( I L T E M P O » 

IO 4>iugno 
" / Inc i le l'appoggio che. i l Pre-

.'.idente della Repubblica accorda 
alla politica dì Pinag e in certo 
modo considerato favorevole in 

opin ione pubbl ica franco.«• P c - i - ì «7«c*M c irco l i pol i t ic i ... 

le 

l ' in t imida / ione personale, la mi­
naccia p i" o meno aperta , o «cr-
vcndosi a n c h e del l ' intervento «li 
v e c c h i arnesi di polizia, ma i"tìft\dcvano bianche bandiere della 
c i ò non p u ò riu-eire a nascon- pace , ma l'addobbo di p i a c ì a Ca­

vallotti era perfetto Arrivando 
nella piazza, che è quadrata e 
sempre molto affollata si restava 
colpiti dall'accuratissima messa 

dcre il movimento di ascosa de l l e 
c la s s i lavoratrù i -ic i l iane. e 'o 
s v i l u p p o del movimento d e m o c r a ­
t ico popolare 

", , . . - , - , - . . .-. ,. . - i I«««,eiril I pompieri '•alirono *•'/> 
r/harono per i palazzi cri ostanti , ,, . ' ' „ „ , . „ „ . „t t n " ' ' . ,, l ' r i i i e le scritte mneoman'i et>a e cominciarono a bussare nl/t-i ^ ,, . ... . . . ,»-.(ic» oresfTo >l volo r i-nt'nente »t 

C^ , . . I c-mtano si allontano dalla piazza 
— O cl ic t o l d e - ' - <f"r'h,(ì"0\, damato ad altre imprese Do 

m a s s a i e 
— Dovete togliere q 

dxere I h>aiif!ir ( o ' fioco nero 
~~ O qua l i bandiere . ' . ,v c l frattempo t? capitano al 
— Quelle bianche \hordo della sua ,amio,,ctta ter-Yperfltto / ( | scra q,tai1do l, nitri 
— Ma sono lenzuola £ for.clrcva all'impazzata per le sjrade\ui r a s e r m a m c m ,„ m a n o , n , a . 

proibito fare ti bucato? \di Livorno, come inseguendo " " i , ^ e cnp C l trovi? Un mantfe-> 

ti inainolo ad altre imprese i/o- „ l U r i r , 
\po pochi r»ii»uit» o l i r foie ,Ire • " T - l q , / c va 

nelle " C " - n a r a n o « sventolare fmud,erC\%
,
r, 

[re notti e tri' giorni ilie 
Tir»». ( Illudiamo oich'O egregio 
signori; — m> ' on fidava un relè-
rivo che s'era icduto al mio s ' r t -

*-"'"'" , so tavolo a bere una birra -- iVon 
l e d o l'ora the zc ne vada uve-
ito He de . gu,»; 

— Alo tome'.' anche lei lo elim­
ina (OVI*' 

— E die vuole egregio '.•gnorc. 
e l 'ambiente i'i mezzo al quale 
i l e t a m o Bivopnerebbr che o h 
aoentt passero immunizzati rrima 
di ventre a Livorno Manifesti. 
palloncini, scritte per terra, sui 
muri e dovunque guardi e dovuu-

i e con chiunque parli e 
la s tessa solfa E la guer-

\ra e gli americani e la pace E la 
ipacc e la guerra e gli americani. 

t\i nz.i di un c o m p i o ' ! " p' : in .c .c i i -
tr- con 'ro la Frant i . . 

( I L M E S S A G G E R O ) 

•< L arresto di Duclos che sosti­
tuisce in Francia il leader comu­
nista Thorez attualmente a Mo-
.trn rivela che Pinag è un capo 
di governo fuori serte. Rappre­
senta in P a r l a m e n t o la c o l o n i a 
del Paese Non gli si può votare 
contro alfa leggera. Ila saputo 
farsi amare sin dalle prime bat­
tute e finora Ita guadagnato pun­
ti su guidi » 

( I L T E M P O ) 

&l J lagg io 
•• li m i n u t r o d^gli Interni fran 

i o - e Charles B r u n e ha fatto s ta 
- e m alla radio u n a d i c h i a r a z i o n e 
sul l 'arre i to del s e g r e t a r i o del P a r -
tito comunis ta f rancese J a c q u e s 
Duclo.-i; " La f o r m a z i o n e di squa 
óre ge iarchi /z^ite i c o l l e g a m e n t 1 

• n e o d i c a m e n l e ass i curat i tra i 
sovvert i tor i n r o f c a i o n a r ì r iuni- i 
in truppe d'a-t-alto. la presenza di 

trtpi colpi in f lagrante de l i t to , m o ­

d i , Q U O T I D I A N O ! 

12 «luglio 
« Le difficolta del governo sono 

accresciute quando un portavoce 
del ministro della difesa naziona­
le annunciava che nessuno del 
documenti finora esaminati con­
teneva una evidente accusa con­
tro il PCF di minaccia alla sicu­
rezza » esterna » de l ta n a z i o n e , 
L-nle a dire che nessun piano mi­
litare. o di istallazione difensiva 
si trovava tra i documenti se­
questrati ... Le autorità francesi 
ritengono di possedere elementi 
per procedere in giudìzio contro 
Jacquex Duclos ... 

( I L Q U O T I D I A N O * 

ì s trano in m o d o e v i d e n t e c h e 
— E' pro ib i to esporre la bian-\tantàsma. Il giorno prima c""'°\ltino un giornale un 7ibrr»to che] ' o n o K'' t*'eiT'<*n'-» d» ur» v-ero 

c i l e n o a l l e f inestre [TTafi o/f ìssi in riffa grandi n>fti»i-* 
— Ddeh' E di che vi i m m i - j ir.stt listati a lutto unnuizianti 

selliate t o t celer ini ' ' A^on •» aftar^ Vamro d r» 2cn«"r«'«'r o r - t e Per 
vostro codesto Si tratta di unni ore e ore »! cap i tano aveva om-
disposizione comunale Devono (tato i suoi uomini nello -.1 arra re 
venire gli agenti del Comune a i manifesti dm muri Ma erro 
elevare la contravvenzione V o . a l - c l ic t 'entra ^cgvn'nro n «aito 
fri non potete immtschiari , ,n gravissimo' qualeunr, »/» r,vj al-
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UNA IMPORTANTE PRIMA CliSEMATQGKAFICA i ROMA 

Salerno ora X „ di Lewis Milestone 

f> bornio iur \ so ia foven propr io 
rnenfre eri di servizio Va <-a lei 
che perfino >1 colonnello l ' i s " -
rtno 5» e trovato in lasca e sulla 
scrivania l o l a n t i m con In scritta 
G o home' ' Ma lo sa Ire che per­
fino •! tontwendntore %'e trovato 
qualche volta con i manifestini 
in fa.-ra'» E butti or/pi e hntt, do-

• " - " , V a allora anche >r« oc>,*a\L™»**™™t*;tnd*^^^^ 
\Che 

vi 
e 

pìop.-.o c o m p l o t t o c o n t r o Ja a i c u -
re /za de l l o S t a t o . . Il g o v e r n o 
ha as s i cura to c o m e ne a v e v a il 
d o v e . e l ' e - ecuz ionc r igorosa de l la 
I e ^ t i: g o v e r n o n o n cerca deg l i 
urt i : e-.-o r imarrà n e l l a l e^al i ìa ; 
ma nei q u a d r o de l la l ega l i ia a - -
.s .c /rera con tutti i mezz i l 'ordine 
• .epubblicano " . II go'-errv» vuoi 
dare *ì processo c o n t r o D u c l o a e 

V. .«or.o mo.tl fi.m cne vengono 
pirser.tatl r.ei festirai. anche «n quel­
li occidentali, girano *.n quasi ttft-
tj : patsi dFuropa e ir» Italia non 
arr.vano affatto o tardano sei. «io­
d i o e magari una. ventina d'anni. 

Salerno ora X ha tardato più dt 
te: anni a comparire sui nostri scher-
rr.: Lo ha diretto Le^ns M'.ìestor.e. 
re^-sta --usi>o-amer:ca"o. noto oltre 
cr.e per ti suo capolavoro All'ovest 
niente di nuovo, anche p«2r aver di­
retto filai anurascxsti conte La ban­
diera sventola ancora e Prj^ionnrri 
tfi satana e un film che esaltava 
Iero^n:o del partigiani sovietici. 
Fuoco a onentc 

L'A'.tro famoso film di Milestone. 
Ali oi est niente di nuoto , aspetta da 
ben 22 anni il permesso di circolare. 
Fruna »̂ ra stata la censura fascista 
a oroibirlo (Il Popolo d'Italia acxiaae 
re: '37 a proposito di jWorett men­
te di nuo to ;"«Fu proibito lo p&rec-
ehi Stati d'Europa e giustamente. 
coichc della guerra non taceva ve­
dere che la ver i tà» ) ; circa due an­
ni fa venne annunciato, ma et attese 
invano. Era proprio U caso di d'.re: 
all'ovest niente di nuovo 

' Salerno ora X. tratto da un libro 
di guerra. Pnsseooiate al sole. Tiene 
proiettato nella stagione estiva, nii 
rr.et17.2ato sotto un V.tolo banale a) 
te furio <credexe uno dei tanti in 

eopooriat>in fi.r.. C: guerra. Del re&to 
anche Furore e ^:ato proiettato sul 
finire der.a i»t&g:°r-* tM a f t 6 a 1^sttl 

butrice (li Fworc. la Witi century 
Fox. era a n c - e a produttrice e di­
stributrice del fi T. di Mi:estore £e-
nonchè. presentare contemporarea-
.*r.ente un film "ocl&.c de.la vio'.en/a 
po:em:ca di Furore e un fi'.rn pacifi-
sta come Salerno ora X era una co-
è* tronpo ardi^a per cui i! fl:in e 
stato rr.<**o m circoia-z'.one da un'*> 
tra c a » la DAI-Artisti Associati. E 
non e tutto. Milestone. nella sua 
bella camera di uomo di cinema. 
ha ur.a macchia militarista che vo-
gl*.amo sperare sia solo un inciden­
te: Osinatr» Ebbene, non s'era an­
cora spenta l'eco delle fanfare dei 
« marines » che a Broad«r*T avevano 
accompagnato la prima mondiale «iej 
film.' che già. » tempo ai prttnato. 
OJtinaira dreolava nelle nostre »*!e. 
beli'e doppiato. 

Salerno ora X e *<• descrizione di 
una tragica passegg-Ata compita* du­
rante la scorsa guerra cu alcuni sol­
dati americani entro tre miglia di 
territorio Italiano, sotto un bel sole 
eptendente. Non ci troviamo di fron 
tre ad un film spettacolare. Tutt'al 
tro. n suo procedere è lento eorne 
lenta ed esasperante è la marcia dei 
eoìdatl \erso l'« obiettivo »; U rumo 
ai fa veloce solo a tratti nei bre-t 

co:ntAtt<^,erìtJ 
:i.o a iun2h; 

Per il 
«.'.enzi 

I so.da'i fino a far 
voglia dì urlare, e a 
to s.gnlficftti\i fra d: 

testo a.s£tstia-
ciìe snervano 
venir loro la 
COiloqu: rr.o> 
ess: 

In queste battute di d'a.cgo e r»«t 
volti cei «io'.dati e espressa «con po­
tenza una *. lo'enta condanna del .a 
guerra Condanna che r^sce da ur. 
pa«r.fis*ro UT. po' astratto nei t en 
so che Milestone non pone suincieri-
temente in rilievo 11 carattere anti­
fascista e qu.r.di non « in; ir orai e » 
della guerra che I soldati «u Salerno 
ora X stavano conducendo, anche 
se uno di e » , ad un certo p u n t o 
maledice « * narf » che lo costringo­
no a combattere. Certo che II valore 
di questa generosa presa di posizio­
ne pacifista deve essere da noi. oggi 
soprattutto giustamente apprezzato 

«3u*sl tutti 1 personaggi sono de­
lineati niagr.lfjc*arnente, quelli im­
personati da Richard Conte e de Da­
na Andre-ors in particolare; alcuni 
altrt tmece. risultano u n po' falsi. 
seprattutto .1 soldato incarnato da 
John Ireland, che declama ad atta 
voce iettare pretenziose alla sorella. 
Arcbtabaaa, il soldato cne parla 
dei Tibet («cTuaTè « paese «sago ti 
Tibet in cui sndrarno • combattere.1 a 
oppure «spero e o e e joeMo saremo 
sul Tibet avrò guac»gnat© 1 galloni 
di sergente») non lo al capisca be­

ne PeiC-.r ce . - a t*r.to pro^r.o co.In 
T-tet? Il fatto e cne e stata tasj.:a-j\ 
ta la su» fjiu s ^nlfxatr.a s-^ttu'a 
quella .n ru: tì:r»»- « K *e lo per.£o 
ci'.e r.el 155«? o 58 et rr.ar.deraiir.o 
a co:r.b*tte.t -.a. 7.1 et . » 

Co—.e '1 \Cdc oro mo.'o «».u d: 
e nque o sei anni la :'. fl'.rr, a - f u v e 
ur. significato di p*c» ten nrrc:-o 
Ir fondo i.ucl soldato -.««leva giu­
nto an^i ,rf *ti» pro'ez:'* *: e av-.-e 
rata prima ies or«m«ro r» Corea 
Molti come quel solcato fche nel 
film muore) ~i -saranno andati x>^r 
guadagnarsi t galloni e «laranno ri-
rrasti in ur. *uolo -straniero morti 
e questa vo.ta per U M cau-a ir.^tu-
»ta e criminale 

Il film di Milestone e diretto con 
grande maestria e si vale di un pre­
gevole tono fotografico Certi pruni 
piaci d'attori e certe scene di com­
battimento assai crude e realistiche 
ben dttBcilmente le potremo dimen­
ticare 

Vice 

• — l o sono un agente celta e 
i n o n penso mente Ma certo (he 
'.il pericolo Cr"5tC Le» capi*et- che 
'di'astm -ar'bbe un'altra ouerrn?i 

— «Von c'è bisogno d a r e r o cf»«*| 
J lei trnft o*t c o n v i n c e r m i . . 

— Eh già' Qui a Livorno M i m o 
i tuf i i c o n r t n i i E allora se 'iamo .p.-er.ic 

ir .o- ì tu l t i convinti, dico io. perche non 

MUSICA 

Kempff a Massenzio 

già «wwo». 
ste«-o ! J O ? « J^ 

per ora gli americani 
mericam. i mericaet 

retta et» P . e u o \;gcr.t-< 
due cc'.ttjr. cor.cert: jjer pia 

Jone e orc-jes:™ quello ir. 'n »ri-Jct lasciano dormire"' — sospira 
n>.rt <j; fcc.Tjrr*nn e que..o n T*\l'agcnte oce l lo sbad ig l iando 
Trew.Tc di B a . - . w «melati a! p-* j _ Son basta essere convinti. 
r.—u, tVi...e..r. K»«.-iî ff r-a <??».bi*'>-. 
età v>.o dorr.en.ca r.C.o 

Durante :1 Concerto C. . . . . . 
.-op.-atiu-.to r.e. s c o r d o . .o. i . .ento crrne lei egregio signore che 
\ Andanti** 7.-0.10*0 «r^i .czg^ro e d | w e r i c o n i si spassano forse a Li 
a»»re& con'." •sor»onta .n*aatto c-um-
i. per le -aecru^loni ali ar.a aperta 

on e stata ur.a co*a ai?evole •<-
guire le linee dei p^r.oforte e «e.-

orch«"**tr». Troppo tf-ì'.'. e diafane 
e»»» si perdevano tra 1 ruder. r.spet-
tah.ls de::* Basilica lasciando cos» 

n-a 
i 

lijtro camuo alia fantasia degli a-
scoltaton in quel c h e segui in-.ece 
•Wilhelm Eemptr dimostrò con dovt-
z_a di particolari soprattutto nrf 
pas&ug: p'.u nutriti come sonorità 

ror»>o? Andarsene se ne c o r r e b ­
bero . e con il p r i m o ptroscafo. ' 

Hanno capito che q u e s t a n o n è 
aria c h e p i o t a L'ha s a p u t a le i la 
storia dell'Ardenza? 

— N o 
— Al l 'Ardenza s i son ratte co­

struire tante piccole ville che 
sono un capolavoro, con il bagno, 
la doccia, ti TiscoIdameTito «» la 
c u c i l a e l e t tr ica . L e i non c i cre-

i: programma di ieri sere- e 
aenzto. apertosi con la sinfonia de 
La bettagha di Legnano di Verdi ò > 

come forse talvolta sia preferibile j derà, ma cpielli h a n n o paura di 
colmare con la fantasia x pumtartmt l a n d a rei ad abitare perchè le vil-
eveneaceTiti Se non altro perche m » t t t « ««"O u»» P 0 0 0 fuori mano. E 

a l lora il commendatore, per ras­
sicurarli, ha dovuto s t a b i l i r e u n 
servizio di guardia H a c a p i t o ? 
Un altro servizio! Ecco perchè 
n o i n o n n v s c i a m o m a i m dormire 
Ah, s « s i p o t e s s e d o r m i » » per v*ui 
notte in eentm. pace! He qwndo 
te ne ve- <r**tto o«i»«r«I«?._ 

U O C A M A O LONGsMfK 

tal modo si evita di sussultare sulla 
sedia ad ogni nota falsa che li pia­
nista. s ia pure con gesti molto ro­
mantici. disinvoltamente- esprime. 

Non s o n o mancati gli applausi »•* 
ai Kempff ale, a Pietro Argento che 
con molte, «ttenxjona lo ha 
bagnato guaiendo l'i 

p u b b l i c a i per fu.- ^onofeere . ha 
det to il m i n i s t r o de.;!i Interni , ".a 
azione c r i m i n e - a - .ondotta c o n t r o 
il rerrimc d c n r i c r a i i c o 

( I L M E S S A G G E R O 1 

I 4aìUgll«» 
•• Continua intan'o la polemica 

sui piccioni di Duclos II sigretw 
rio generale del Partito comuni­
sta francese era veramente tn-
tenzionato di mangiare arrosto i 
due piccioni o voleva servirsene 
contro la sicurezza dello Stato? 
L'interrogativo oggi se lo e po­
sto la maoiftratnra e ti giudice 
Jacquinot hn ordinato un'autop­
sia dei d u e c i c c i o n i . . S o n o s ta l i 
perf ino c i ta l i ij precidente della 
associa.: ione francese allevatori 
colombi, un professore di storia 
naturale e uno specialista milita­
re in fatto di viccioni viaggia­
tori n. 

( I L . M E S S A G G E R O ) 

« Messa in pericolo, la demo­
crazia francese ci da l'esempio. 
difendendosi con la massima 
energia e passando al contrattac­
co— Sì rafforza la fiducia nazio­
nale. le azioni rialzano, crescono 
i consensi per Pinay. questo 
probo arnminietratoTe e ottimo 
padre di famiglia cattolico mili­
tante, nuovo alla politica o me 
glio al politicantismo, che adot 
taado il sistema più semplice è 
riuscito la dove «ODO falliti J 

nomi della politica 
(IL ov&TmAso) 

13 Giugno 
* Il m e c c a n i s m o d e l l o jpjc-r.j*:-

RÌO c o m u n i s t a è s t a t o o r m a i s v e ­
la to s i trat ta di u n a fitta r e t e c a ­
p i l lare c h e s i a p p o g g i a a l la o r ­
g a n i z z a z i o n e per i f er i ca de l P C F 
e de l la C G T . p e r far poi c a p o a l -
.«•a sede c e n t r a l e d i Par ig i ••-

( I L M E S S A G G E R O ) 

1 9 G i u g n o 
<*/l Ministro degli interni Char­

les Brune e stato oggi *?«ptte a 
colazione dell'Associazione della 
Stampa anglo-americana ... Il Mi­
nistro degli Interni ha parlato 
del caso Duclos. "Il leader co­
munista è stato arrestato sui luo­
ghi della manifestazione del 28 
maggio. Egli non può essere co­
perto dall'immunità parlamenta­
re perchè c o l t o in flagrante de­
litto L'automobile di Duclos è 
stata osservata a più. riprese sui 

' luoghi delle sommosse. Su querto 
j punto te testimonianze sono irre-
| vocabiti. Inoltre, i documenti tro-
• vari su Duclos provano la sua 

partecipazione personale alle 
commosse stette " -

( I L M E S S A G G E R O ) 

20- :*0 G i u g n o 
Ord.nar ia a m m i n i s t r a z i o n e 

I Kugl io 
•* La a z i o n e i s truttor ia de l T r i ­

b u n a l e di P a r i g i : 
" R i t e n u t o c h e dagl i att i n o n è 

pro-iato c h e D u c l o s abb ia p a r t e ­
c i p a t o a l l e d i m o s t r a z i o n i de l 23 
m a g g i o : r i t e n u t o c h e l e c o n d i ­
z ion i di f lagranza d i r e a t o n o n 
s o n o s ta te d i m o s t r a t e ; „ , a n n u l ­
la il m a n d a t o di c a t t u r a e m e s s o 
n e i con front i d e l s i g n o r D u c l o s ; 
a n n u l l a il p r o c e d i m e n t o riel q u a ­
l e finora eg l i è s ta to o g g e t t o : n e 
o r d i n a la s c a r c e r a z i o n e ». 

(«sa a-**si tatti 1 a«W*aaH) 
II diano si conclude qui. Gior­

nali e personalità citate SODO sol­
tanto esemplificative. Assai più 
lana, se lo spazio lo avesse con­
sentito, avrebbe potuto essere la 
raccolta di citazioni. Ila tasto ci 
sembra che basti per coprire per 
sempre di vergogna e di ridicolo 
11 foverno Pinay e la 
italiana che lo l a 

**;" ':# ;̂  ^lUÈaste--^ » . 
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« RAPH » GEMINIANI 
1 . A MULHOUSE GLI AVVENIMENTI SPORTIVI: FIORENZO MAGNI 

MAGLIA GIALLA 

DA N A N C Y A MULHOUSE SOTTO UN SOLLEONE CHE MOZZAVA IL RESPIRO 

Fiorenzo Magni riconquista la maglia gialla 
Geminiani vince la tappa dopo una lunga fuga 

mmm^4m^m^mm-s-ra*-»*-»mi*--»*-k--at^ST-zaS-SttSBH*«^•?••*-•>•»••^-»»*•_*-arati•tBa-fealtoi^aSH*M**«Mt**^M^MN*^«ÉkwMHMM«««^MnM*_HHH^M^te-^^i^^ 

"Gpm,, /ugge tuffo so/o f>pr 129 Km. - Coppi e Boriali Uranio la volata a Magni che, con i 
30 .scorteli oli abbuono roncpssf a l secondo arrivato, ritorna in vetta alla classifica generale 

Quattro italiani fra i primi sei : 1. Magni, 3. Coppi, 5» Carrea, ò. Bartali 
(Dal no.tro Invialo spedalo) 

MULHOUSE. a. — i/n'alua oorsa 
tofforata dal calilo, dura, un'altra 
corsa stanca. Ma la « squadra » è fe­
lice; Magni, con un abbuono di 30", 
ha preso unaitra volta la « maglia » 
a Lauredi: un ouf*so « zac » sul tra­
guardo di Mulhouse e Fiorano — 
prasfc anche all'aiuto di Coppi e di 
nartau nello « sprint » — si reste 
ancora di giallo. 

Davanti a Magni, a Mulhouse, è a* 
tirato Geminiani. « Raph » ha fatto 
una fuga lunga. parta. furba, che gli 
ha dato un bei vantaggio tulla ;>a(-
tuglia degli «as s i» : 5'J9". 

Kptsodt. Piccole cose del Tour. Fer-
chà... ecco ti perchè: come un ascen­
sore che — per un po', prima di par-
tire — si Incanta. indugia, non ri­
sponde alle sollecttazlont del pulsan­
te, ma poi di piato prende la corta. 
fa la corsa fin lassfl all'aria del pla­
ni alti, alla corsa dt un ascensore un 
po' assomiglia la corsa dt Fausto Cop­
pi: il campione, infatti, ha preso lo 
slancio, sta per arrivar? all'ultimo 
plano — che è II più bello, quello da 
dove al domina la corsa e la classi­
fica del Tour, 

R* bastato dunque, a Coppi, di al-
lungare il passo per m«*M'ora. primo 
di arrivare a Namur, # poi prendere 
u n po' di vantaggio nella corsa a 
K tic-tao : per portare la ruota in 
postatone di rtncalto, appena sotto 
a Magni e Lauredi, che si scambiano 
la « maglia • ogni ventiquattro ore. 
Coppi è 1), dunque.- Coppi, senso 
eforzo, è pronto a fare il colpo grot­
to. a vestirsi di giallo, e poi... ECCO: 
poi, il Tour sarà finito, perchè Cop­
pi. in questo Tour (cioè In Una cor­
sa ridotta per la troppa si/ne» lori/a 
di Coprii), domina, non ha avversa­
ri degni. GII avversari di Coppi ti 
riducono, scomjxiiono: piorno per 
giorno, si ammazzano da soli. 

A parte Maanl, l'unico uomo che 
età davanti a Còppi è Lauredi. Ma 
io aveste visto ieri sera, come l'ho 
visto io, povero ragastol era rldofìo 
come u n o straccio. Sono aiutato « 
trovarlo all'Hotel Kxcelstor; non ta­
llonava più. Non aveva pfrt voce. gli 
mancava ti fiato, gli mancavo 0 cuo­
re. Lo storto che si era Imposto per 
arrivare prima di Magni, sul troauar-
Ho di Nancy, gii aveva tolto la vita. 
Tanfo che Lauredi ha avuto bisogno 
nell'ossigeno per resistere. 

Laureai ha voluto far» troppo, si 
è stancato troppo. Si è ingaggiato in 
una tolta furibonda, a distanza, con­
tro Magni, e ha vinto.- ièri ha vinto 
Ma it Tour continua e Laureai ha 
le gambe rotte, il cuore In gola. Il 
fiato corto. Lauredi, come Coppi. Ma-
rjni, Bartali — coma gli « assi ». cioè 
~ è partito per la corsa a tic tac 
quando il caldo era furioso. la irro­
tta liquida. E il vento. all'Improvviso. 
aveva preso m petto la corta. 

ieri, proprio, la tappa dell'orologio 
non è stata la e corta della verità »; 
I fruii, le mette figure sono arrinaii 
aovanti agli e assi ». Sa si fosse veri-
"ficaio il caso contrario, cioè sa gli 
« assi » fossero partiti davanti flt frit­
ti « alla mente figure, il Tour, oggi, 
sarebbe ridotto dei SO per cento. Non 
a stata, dunque, una corsa regola­
re; voglio dira che non è stata una 
corsa che ha fatto una giusta sele­
zione del valore degli uomini m ga­
ra- Manco più alf« tappe con l'oralo. 
pio. dunque, si deve credere* li pro­
blema è attuale: in poche ore. te con­
dizioni di ambienta compiano; m po­
che ore (per poche ore; , rapai fan. 
per fare un nome, è stato piti braro 
di Magni, di Bartali, di Ockers, di 
TtOblc. di Geminiani. Una corsa stra­
na. dunque.- una corta che non ha 
detto la tenta. O meglio: che. in par­
ta. non ha detto la venta. Perchè, le 
eorsa, che Coppi è il più oraro. il 
piti forte, to ha detto. Malgrado la 
fella, il caldo, la strada liquida 

Coppi, ieri, come Magni ieri ral-
Cro e oggi, ha guadagnato un « t u o 
cMo di soldi: mesto milione di fran­
t o i airtncirca. Il Tonr è ricco, il 
Tour si spiega al pensiero di ucm< 
ni che si rompono a pet t i co* -oidi. 
sV un Tour feroce questo: è feroce 
per U gran caldo, sT feroce per le 
lotta, che non ha tregua. F feroce 
perchè il • patron » to ha voluto fe­
roce. A-on gli da respiro: un ***•' ài 
riposo, il Tour lo avrà airAlpe 
©Ttfue*; e sono già otto giorni che il 
Tour corre.-

Coppi è forte. Magni resiste. Bar-
tali è un uomo che sopporta la *• 
f i ca E i pregar* dalla a to>-adr0 ». do­
p o le prime corse spente, stanno fa­
cendo la gola e* soldi: commina*) . 
c e la mettono tutta per res*st~re st-
* o a Panai. Perche pentono dt po­
ter fossore, poi. alla easta a ••affata 
• cosa molto «onora, Soldi « «cidi 
fscco i l traguarda degli uomini avi 
Tour. Che. davvero, non fanno e w i 

iano a pasteggio, Andavano a iMMau-
«rio perche, nei Giro, soldi ve neri-
nò pochi. Il Tour, questo Tour rl.e 
è feroce, lo dimostra. 

E. ora, la fatica si fa più guitta 
più pesante: lauredi stanco, via ci n 
la muglia, penta: « Fin dove ad ire­
rò vestito di giallo? ». K' una corsa 
ad climina-jnnr. questa: ha fatto ap­
pena sette tappe ed ha già ceduti 
i>«niltrè uomini. E. ongl, la n o n / o -
gna spalanca la bocca: oggi il Tour 
comincia a puntare | p'rrti. 

Sciarti* ti agita, nervoio. Vuol con* 
vincere gli altri ad uno tempero blan-
co; « /triniamoci a marra strada... ». 
Ma chi In «rute* Ha corsa parte e 
a 'ap;xi. Ma i « berretti gialli » — e 
i-'ioc f//f nomini della inquadra» ohe 
e passata ieri al comando delia Clas­
sifica per il Trofeo delle Nazioni — 
/anno ouona guardia alle ruote di 
coppi. Magni e flartdji; ti «chierano 
in testa al gruppo- chi puntar ivct-

A metà della montagna, rtntxmfUN ino), aemintani ha sempre un 
conto una pattuglia di due fiottine 
di uomini, poi saatta c;emin(ani e 
»t avvantaggia un po'* qualche lun­
ghezza su C'oppi, lìarlali, Magni. Da­
vanti a c.rmlntant c'è aiuora Ve­
rte: 35" Ma ecco la disresa, stretta 
di terra. K, dopo, la discesa, un'altia 
montagna: Il Còl de Ilussang. tra 
guardo rosso ma senza rtohuOMi. ere 
do che il mercurio, nell asta del ter 
moni et ro. botta. 

/nfanto. tmrtfltl ho spaccato una 
gomma: si è fatto dare una ruota 
da Baroni e, di lancio, il é poi ag­
ganciato alte ruote della pattuglia 
degli e nssl ». r*il/a guato, nella di­
scesa del Coi d'Oderai, e Scappato 
Geminiani. in vena di fare grandi 
cose, infatti. « llaph » acchiappa l'e­
re:. lo attacca e. a Touroh. sulla pat­
tuglia degli tassi » ha già un grosso 
vantaggio: J 63". 

Faille è. dunque, per aewintaitl 

COiM'i e MAUNl , due del ire « mutcueitlcrl » clic «Unito dominando 
Il Tour (veramente i tre moschettieri.. . tono quattro, come quell i di 
Duma*, perchè oltre a BARTALI «'• anche 11 bravo e modesto 
CARREA), chiacchierano amichevolmente il orante una tappa. l ierl 
all'arrivo t Mulhouse, prima Boriali e poi Coppi hanno « tirato » a 
F l o r c m o una formidabile volata che gli è tatua la riconquista della 

«mag l ia ninlla» 

«uno pasM. cosi , la corso ai arrosti­
sce al sole. 

Le campane di /Vaneu hanno bat« 
luto per tutta la notte: il lamento 
delle campane era una preghiera alla 
pioggia. Macché. C'è una sola un-
vola nel ciclo di madrcperla: è una 
nurola bianca senz'acqua. Quaranta 
gradi all'ombra, oggi; per fortuna, 
da ovest sulla corsa soffia un po' dt 
vento. Ma è caldo: sembra vapore. 
K il catrame già si squaglia: le ruote 
delle biciclette sul catrame ti attac­
cano come la carta per le mosche 
alla dita 

Il gruppo non SÌ é ancora rotto; 
la corsa, in gruppo, artlra a Noyen 
(km 38 a 39.995 ali orai: entra nei 
X'osgl Uno Scatto di Mctcgcr a Satnl 
Pierre Mont. rompe per un quarto 
dora la monotonia del polso. POI... 

r u t t o in gruppo a Ramoerblllcr:. 
Tutti in gruppo a Bruycres... 
Tutti in arupvo a Oerardmcr. 
Seco le svelte sagame degli atxt i . 

le cataste di legna; i ruscelli dar~ 
genio che fanno ghVgUI sotto la 
strada: eaco la montagna, intanto. 
Huber fa un salto mortale e si spella 
tutto: ma ha coraggio e fona. Mtt-
ber. ritorna in corta. Un po' d'arto. 
finalmente; in montagna si respira. 
Ma la corsa, ancora, non ti disten­
de; la voglia di andar piano la tiene 
ancora unita. Coti, t u per il Col De 
Grotta Pierre (metri 853) non e'è 
battaglia: il gruppo si rompe sol­
tanto nella coda, doie ci sono i trilli. 
cioè Van KWthote. Sciardii. »foi-
neau. ctelicKa. 

Aht*. peres. intanto, è scappato; 
ora. fa da staffetta alla corta con 
«0" dt pantagjrfo. La docc ia su La 
Bresse è secca e tutta curve a pomito. 
Gli «omini , i n fila, vengono giù spa­
ruti come palle da schioppo. Gh 
€ assi » non si scomodano per t*ere*. 
comunque, il passo della corsa, ora 
è svelto. La strada scende per un 
lungo pesro. sino a Cornimont 
(Km. 118. a 2$025 allora) e poi: 
un'altra rotta punta i piedi: ecco il 
Col d'Oderen fm. 883). Pere* resiste. 
ma ti gruppo, che ha già perduto u n 
muocAto di trill* • di me*** figure. 
gli si fa sotto con facilità. L'arram­
picata, anche qui. è tranquilla ma 
la seltsionm fra le ruote buone e le 

facevamo stai « O t t o » , «roando «nda-'eattira è chiara, netta. 
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LA TAPPA DI OGGI 

tare bottino in montagna: sul Col 
de Bussano (metri f54) fìeminlant 
passo con « W di vantaggio sulla 
pattuglia degli assi che ha per punta 
Battali, ne aribaldy. Rosseei. Mari' 
netti t dove c'è Coppi, che — chissà 
perchè — fa il giunco di t Raph ». 
afa Coppi mi ha detto che la « ma­
glia » pei ora non gli fa gola: « ...Più 
tardi viene, meglio ò: meno attac­
chi. meno fatica ». 

r Geminiani continua la sua fuga 
patta, ma furba: infatti Coppi — 
anche Bartali. anche Magni — non 
rcoglsrono: Ccminfani non interessa 
più: ormai è tagliato fuori dalla 
lotta per la « maglia » su e gii), sa­
lite e discese: la cor$a. nggl. fa il 
giuoco dell'altalena, teco. oro il Col 
du Ballon dAlsacr. traguardo rotto 
con to" dt abbuono. 

Sul Col du Ballon d'Altare fme~ 

grosso vantaggio: 7'30" tu Coppi. 
Uartatl, lauredi. Le autllu, (ic'aberi, 
che hanno staccato di 17" Magni, 
Ockers, Neyt. Cinse. Van Kst. e di 
35" MoUnerls, no Grlbaldg. Wagt-
mùiis. Van Bude, no llertog, (iti. 
UYllrrimann. Più staccati seguono: 
.'iena. Dotto. Franchi, Rcnaud e ftiit* 
Ma a sewen. In fondo alla discesa. 
già la pattuglia degli sassi » ha fal­
lo pacchetto: qui a Sttven. la pattu­
glia degli t assi • « tu ritardo su 
Ciemlntanl di 7'55". Ir qui accade 
un fatto che mi fa spalancare la 
bocca; redo Magni fermo e gli chie­
do: i Che cosn hai tatto. Floren?o?» 
r. lui mi risponde: i Niente! prendo 
un po' d'ncqtia prr i capi ». infatti, 
più in là Magni dà una horraiiia 
d'acqua a Coppi e a llartall.... Magni. 
uomo da borracce; è un titolo di 
merito pet il Campione d'Italia. 

C'è il Coi du ffiindsrtiack. ora; 
« Jtaph » tcap)>a sempre e il suo 
l>aisn. la sua astone. sono aiicurn 
sfyavaldl Geminiani — anche peritici 
la pattuglia degli « assi i pi» non 
insiste nrll'inscguimento a fondo — 
si at'cah'aggia: 9 50" a Mesexauj 
(Km. 193 a 30 750 all'ora). Così Ge­
miniani porta la Sua ruota anche lu i 
traguardo rosso (se tira a ribacino) del 
Còl du Hundsrueck (metri 752/ rfoic 
arrii>o con 9'55" di mntaggio sulla 
pattuglia degli i assi ». dalla quale 
si sono staccati tic Gribaldu. Gela-
acrt e Mulinerai 

Fd ancora non è /inito II giunco 
del cai allo a dondolo. Su e gtù an­
cora; gii! dalla discesa a pic*x> ohe 
va a Bttschirtllcr, doic Van Fst si 
arrota con partali, scivola sull'asfal­
to liquido e sbatte contro un muro; 
e poi al Cól Amie (metri *,?«/. Ge­
miniani. testardo e risoluto, insiste 
nel *vo siorzn anche su questo tra-
Oliamo rosso che gli dà altri 20" di 
a b b u o n o - i Raph » si lancia — una 
treccio, è — nella discesa ch i . dritta. 
t-a a Cernay. 

Ma nella pianura, poi, Geminiani 
perdo u n po' di tempo. Comunque 
ormai e fatta: Geminiani ha vinto. 
t'ultimo petto di strada è per il 
trionfo. Sul traguardo di Mulhouse. 
• Baph » atpetta 5*;s" per veder ar­
rivare la pattuglia degli « atti ». Se 
Magni batte Laureai nello « sprint » 
prenda l'abbuono d( 30" e conquista 
un'altra tolta la « maglia ». fi" cosi; 
in/atti Coppi e Bartali — che fanno 
Il giuoco di Magni — gli tirano la 
volata. 

Parte Boriati, lecco, che trascina 
Magni, il quale si lancia mentre 
Coppi copre Ockers. Scatto di f io-
renco e Hftoria per urta lunghe*;» 
su Ockers e due lunghette su coppi. 
Poi. ncllordine: wrtlenmann. ne 
llertog, Lauredi. C/ose. ps oriboldy. 
aelabert, Mollneri». partatt. Serra. 
Van Entìc, Buie, correa (che t i è 
tatto sotto nel finale) e Franchi. 

Ventiquattro ore dopo, dunque. 
Magni ha ripreso la « maglia » a 
Laurrdl. Il bel giuoco blanco-roaao • 
verde delta « squadra » continuo. Ma­
gni ha detto; < Sp*ro di tenerla alno 
a I osanna. • poi dt darla • uno del 
nostri...». 

Il « Tour ». testardo, quando va 
alla montagna sulla montagna met­
te le radici, infatti anche domani 
e poi anche dopo: montagna, mon­
tagna. ancora montagna. Un € tour 
de force»; il « T o u r » dagli uomini. 
degli uomini, ruote M pelle. Domani 

r/a Mulhouse a Losanna, Km. 23t. 
l.a corsa si arrampica tut Col de 
Matlendru* (metri liti) ed avrà bi­
sogno un'altra volta del passaporto 
l>er il timbro rosso con la croce 
bianca della Svistera. Losanna, poi, 
l'Alpe d'Hues; poi U Sestriere: gii 
uomini della e iquadra » pia fremono 

ATTILIO OAMORIANO 

Gravemente ferito 
il francese Dussault 

MULHOUSE. 2. — Il regionale tran. 
eese Dussault è stato ricoverato al> 
l'oipedal» di Mulhouse In seguito ad 
urto contro In macchina di un diret­
tore sportivo. 

Dussnult. che e caduto durante In 
dlsccsn Nailon d'Alsacc. ha riportato 
la frntturn del crnnlo. 

Durnntc In siessn tnpi>n II belga 
Vnn Dcr Stock è rimasto vittima di 
unii InsfìlazlArtt. Il belga 6 stato ri­
coverato presso l'ospfdflia di Thann. 

QUESTA SERA ALLE ORE 21 AL FORO ITALICO 

Marconi gioca una grossa carta 
affrontando il francese Famechon 

ValoutlniMarostegun, Co rum* ni (-Hilbert, Fesiuccl-Cliam brand, 
reyry• (Jlavel o Funari PoHdori completano li programmi. 

Quella di tUisra i l Foro Italico 
dt Roma è la prima riunione pu-
gMittlra all'aperto, alla qualo ni 
seguiranno altra. Pareto l'organi». 
iasione Pasquale Jovlnelll l'ha or-
gamuaia in grande tuta! S* '.r.fstt! 
quella di stasera una grande - sol. 
rèa » professionistica italo-franco t»: 
gli atoutt desìi uomini che figura. 
no nel programma permetteranno 
al buongustai romani della -no­
bili art » che si recheranno al'e 
ore 21 al magnifico campo-trtbunB 
del Foro Italico, di assistere ad 
emotive battaglie e di vivere at­
timi di brivido. 

Toma Infatti sul nostri rlngs 11 
campione d'Europa del piuma Ray 
FmiiCchon; e non dimentichiamo 
cho l'attacco condotto dnl nccro 
rnrr.plone britannico Roy Anknrnh. 
delln Co«t.i d'Oro falli ultimnmcn-
te in quel di Londra contro il 
possessore del titolo. Famechon i 
un campione che. ad una eccel len­
te v-he-ima. unisce tinche »» o*inn-
mitc del pugno; ò un campione che 
«a il fatlo suo e lo /slesso pubblico 
romano ne sa qualcosa por avario 
Visio in ai lonc. Infatti, tre anni fa, 
Ccrasnni prima e Male poi furono 

abilità dal pupillo di Coletta. 
Emilio Marconi, il maremmano, 

tenterà questa sera di vivere, af­
frontando il prestigioso pugile 
francese, la sua • bolla avventura *', 
- . _ . . , ~ . , „ _ . . . . . . » — . » — . - • — - - •* 

<.titu un» V I U U I I U oui ualilpiuUQ ui 
Kuropo sarebbe davvero un bel 
colpo. M« ci riuscirà il giossetano'' 

Il campione d'Europa del pesi 
mcsf.i nel lacco parche giocati in piuma RAYMOND FAMECHON 

l /VSttKiì lIt l .ECti | » |£ l NOCI <»ìIALINOlt<>£SI 

"Cambio della guardia,, 
tra Restagno e Vaselli 

Sacerdoti promette di spendere cento milioni per l'acquisto di giocatori 

IL TOUR IN CIFRE 
L'ordine di arrivo 

l ) GEMINIANI Ratta»!» eh* copre 
i 152 Km. della 1. tappa Marwy-Mou 
lou*e in ore s . t : i l " alla media ora 
ria di Km. 30.401: t ) MARNI r iorewo 
• S'ir*; 3) Ockers; 4) COPPI; 5) Wel> 
lesunaan; 0) De'Hertog; ì ) Lauredi; 
0) d o s e ; ») D» Gullly; 10) ftelabcrt 
II) Marinelli; 13) BARTAU; 13) Ser­
ra: 14) Van Énde; 15) RUIT; |«) cAR< 
RBA: 17) imANCHI tatù col tempo 
«1 MAGNI; 11) Rotie a 1I10-; i l ) 
Mtttgar a 10*43n; M) Neyt; i l ) Zela 
sco a H'IS"; 22) Dotto; 23) Van Est; 

Otl altri Italiani- C9) BARONI; 7») 
MARTINI: 71) CORRIRRI: 72) RRK 
SCI; 73) CRIPTA tatti a *I'41-. 

La classifica generale 
1) FIORENZO MAGNI in ore 4« 

2a'4S". 
2) LmAtedt a li**. 
3) COPPI a 4*03". 
4) Clota a 1*14". 
5) CARREA riO". 
«) BARTAU a ! • ' » " . 
7) Ockers a ir30". 
• ) B a u a 14*31". 
£) Gesalniaal a 1$*!7". 
10) weUenmaaa a i r i * r . 
11) Van Est a i r i7" ; 12) Mollnertt 

a i r t i " ; 13) Goldsekmldt a i r e i " 
14) R«»ic a fono- ; i l ) Dotto a t * W ; 
IO Voorttnc a t T l T ; 17) De Rer-
tor a 21*30**; II) Vitetca a 22*»**; If) 
Getakcrt a 2T3«-; 20) N e j t a 24*43**; 

OH altri italiani: 40) BARONI a 
«CUT; 42) MILANO a 47*00"; 49) COR­
RIERI « i r t e - ; 03) FRANCHI a M*»jr; 
01) PEZZI a $0*20-; 14) BREOCI a 
lJr>0**; 73) CRIPPA a 1.14*2**'; $3) 
MARTINI a l J 2 n r \ 

La classifica a squadre 

del Tour, la classifica a aquadre per 
la Challenge Internationale £ deter­
minata addizionando 1 tempi del tre 
primi corridori dt ogni squadra clas­
sificati In ogni tappa 

Il G. P. della Montagna 
1) GEMINI ANI p. 1«; 1) Geùbort, 

p. 12; 3) BARTALI, p. 1»; 4) Le GM1-
ly. p. T; 5) COPPI, p. 7; • ) Cx-aeqoo: 
Laaredl o S e m , p i . 

SI e tenuta leti set* al 'Itatro yul-
ituo 1 annunciata a i t i n o l e » u»nei«le 
del soci yiuiiUiossi. uu «ala tira gi«-
iiilta dt una lolla calcolabile a un 
migliaio di persone; non tutti 1 pre­
senti però avevano diritto al voto. 
L'aseamblta al è tenuta In un clima 
d'entusiasmo • non al tono avuta 

Sulndl criticità di nessun genera ee 
toglie un appunto m o n o da un 

socio per quanto riguarda l'articolo 
8 detto statuto, nel comma cho con* 
tempia per 1 nuovi soci una perso* 
nalttà diversa dal vecchi voci vita* 
llil. L'articolo è alato modificato. 

Come è noto la queatlon* più im­
portante era quella dell'elettone del 
Con-lgllo direttivo. Per mandato dal 
vecchio Consiglio, tra stata presen­
tata una lista dal prealdenta della 
Satlone calcio. Renato Sacerdoti. La 
lista comprende 10 uomini nuovi, con 
la conseguente eoautorailona di al­
trettanti vecchi consiglieri. Ma la 
novità più groasa. che ha destato no­
tevole Bcalpora, è stata la nomina 
dell'industriale Romolo Vasalll a pre­
sidente generale della società, con 
conaegttente traaferlmento di Reata-
gno a presidente onorarlo. 

In definitiva l'assemblea del soci 
romanisti non ha fatto che accentua­
re ancor più l'Involuzione del quadri 
dirigenti romanisti. GII «uomini nuo­
v i» aono tutta gente che lo sport lo 
conosca «per sentito diro», ad ec­
cellono di Vlncenro B'ancone che. es­
sendo stato defenestrato da direttore 
sportivo della Roma, è stato diploma­
ticamente promosso consigliere. 

Per qoento rttuarda le relazioni 
rhe erano all'ordine del atomo (quel­
la dei Prc«.lden»* generate e quella 
del Precidenti della Serfone Calcio e 
della «terlone Clclhmo) la più Im­
portante è stata quella di Sacerdoti. 

Tt Presidente della flettono Calcio 
n i detto che il deficit della Società 
e «ceso da Ma milioni a 57 e che per la 
n-<M'rr>a e^Tnnama aeouhttl verran­
no -.t-nrlMI ten milioni d» raccoalter-
-l con risrrlrion» di nuovi soci e 
co i la centone di qualche giocatore. 

Egli ha dichiarato che ti program­
ma della Roma wnprende II raf-
•Orranicnto del ruolo dt centrome-
dlsno fma non ha specificato se 
c:ro«so conrlr*! a«e*tO ruolo) e del­
l'attacco. senza oerd fare r.Oml. Ha 
comunque carantlto che la Roma lot­
terà li nro-^lrno anno Par n aettimo-
ottavo po-to 

Lucchese-Triestina 
domenica a Bergamo 
MILANO, a."— La Lega Nattontlo 

della F.T.G.C. nella tua riunione 
odierna ha disposto cha la seconda 
gara di qualificatone Luccheee-Trie-

La "Federcflisarzi,, campioie laziale 

stimi venga disputata domenica prò»-. ritmo molto più lento del primo, al 
sima alle 17,30 sul campo dell'Ai.i-
lanta a Uergatno. 

Milan-Malmoe 4-1 
STOCCOLMA. ». — L'Incontro Ci 

calcio tra le squadre del Mllsn a dot 
Malmoo, disputatoti oggi a Malmoe, 
Nella Svesta meridionale, è terminato 
con la vittoria della (quadra Italiana 
per 4 a 1. Il pruno tempo ora ter­
minato In favore del Mllsn por duo 
roti a aero. 

Il Mantova sconfitto 4-1 
dal « calciatori - studenti » 

VERONA, a. — c u olimpionici del 
caldo, hanno disputato oggi a Vero­
na una partita di allenamento contro 
l'undici del Mantova. 

1! confronto si * chiuso con la vit­
toria del calciatori-studenti por 4 a l. 
Nel primo tempo che, è stato molto 
più vivace del secondo, e che è du­
rato solo 34' hanno segnato, al f a al 
IV Gimona. al 11' Pandolfl.nl a al 
33' Piccinini. Un goal di Zamperlinl 
è stato annullato, al 30', por proce­
dente fallo di mano di Dotti. Poco 
prima di avviarti al riposo Cade, nel 
calciare, ha riportato un leggero sti­
ramento muscolare por cui è stato so* 
stituito con Attlni. 

N«l 

r, tu aziono di Biagloll, ha segnato 
Mariani. 

Al 10' Biagloll. scontrandosi con 
Carlctti. si è prodotta una ferita al­
la fronte ed ha dovuto abbandonare 
Il campo. 

Nell'allenamento aono emorso lo 
provo tornite da Pandolflnl. Carda­
relli e Mariani. In conclusione si può 
dire che la prova fornita oggi dagli 
olimpionici è stata migliora al quella 
data a Brescia l'altra settimana. 

Nel primo tempo gli azsurri hanno 
allineato la seguente forma-don»: 
Glorgellt, Rota. Cardarelli, Neri; Ca­
de, Venturi; Fontaneat. Pandolflnl. La 
Rosa, Gimona, Mariani. 

Nel primo tempo, invece, la for* 
mattone azzurra e stata coti modifi­
cata: Buiatti , Rota. Corradi. Melan* 
drl: A zìi ni, Vlclanl; Mariani. Pan­
dolflnl. La Rota, Biagloll, Fontsnesl. 

La fiaccola olimpica 
è giunta a Malmoe 

COPENAGHEN. '. — La fiamma 
olimpica é t u t a trasportata, nel po­
meriggio di oggi, da Copenaghen a 
Malmoe (svetta) a bordo di una na­
ve-traghetto. 

Stasera la Faccela verrà collocata 
nello stadio di Malmoe. dopo essere 
stata ricevuta dagli atleti svedesi nel 

secondo tempo, disputato a corso di una solenne cerimonia. 

Tutlo ò poJsibilo. I] campione di 
Europa dei pesi leggeri Jorgen 
Johansen non è stato forse rldlco-
llTiatp da Marconi? E' vero nero 
che la claa.<o di Fnmechon è di 
— U r o l l n a u - - - ) - -, * *- - -
.....'-... — . , - . „ , u ui V|UCÌ|,| uol 
ci* no sei 

Una cosa ò cot la : cho 11 pubbli­
co, assistendo a questo match, pro­
fonderò a brillanti « fiorettate ». E 
Marconi, forse, se riuscirà a scrol­
larsi di dos io quella certa apatia 
r> ntrvoilsmo cho spesso Io posato­
ri, non 6 detto non possa conclu­
dete... gomito a gomito la lotta col 
non più giovano Ray Famechon. 

Un» dura battaglia dovrà soste­
nere Il compiono Italiano del pesi 
lurltcrs Luisi Valentlni per riu­
scire vincitore del mastino f r a n c n i 
Morostegan. * GlRglona., sembra 
over... dimenticato l'Ineldonto sof­
ferto contro il terribile «guardia 
d««trn» Morrò Lantflols che t e m p j 
fa lo steso al tappeto, ed ò p.al-
vanl/'nto dal successo riportai-) 
emiro 11 picchiatore, riminosi» 
Bianchini; enli affronterà sema 
impaccio anche lo Scortilo Moro* 
stepan. E da que-ta lotta vedroto 
urcinumo «cintllle! 

Alla speranza romnnn del peFl 
medi Franco Festticei e riservato 
il mntch della tua valorizzarono 
in campo nazionale e lnternn>io-
nsle. Infatti Chambroud, scortene 
In declino, è un uomo forte. Quin­
di i s Franco farà sua la vittoria 
contro Chambroud (vincitore del ­
l'ex campione spagnolo So'devilla) 
potremmo contaro, In Festuccl. «u 
un elemento maturo per aller bat­
taglie. 

in un • nostalgico » Incontro In­
croceranno nuovamente I guanti 
Peyre e Clnvel. Tre anni fa, 
nei loro primo Incontro, la v l l to-
rin arrise al punti a) più completo 
Clavel. E il ricordo di quella bat­
taglia rivivrà, stinto dal tempo, 
nuovamente questa sera 

Salirà nuovamente eul quadrato 
remano nnch> Alvaro Cera sani; 
Ouilbert, un pugile che bo.r.i he-
nlnn. sarà l'avversarlo del * p n l -
l»lta • romano. Quanto alì« pro-
visioni, chissà se il francese riu­
scirò ad evitare le m a n a t e dol 
romano e, quindi, Il tappeto! 

Nell'Incontro di apertura saran­
no di fronte i due dinamici pesi 
piuma PoHdori e Funari. I due 
awtrsarl tono entrambi spregiu­
dicati nella lotta. Sarà un bel 
- t é l e a to te» 

ENRICO VENTURI 

Il mercoledì del dilettante 
ieri sera all'Appio 

II primo mercoledì del dilettante 
«I è svolto ieri sera al velodromo Ap­
pio. 

Si aono maggiormente dlsUntl: Bru­
netti. Corrldl. Bucci, Rosso e Gilber-
tl. Ecco U dot taglio: velocita allievi t 
1) Bucci (12"9). 1 Conte. 3) Razzino; 
velocita dilettanti: 1) Qiborti (18"1). 
3) iKhibonl. 3) Corrldl; Inseguimen­
to (Bracciale-Lazzaretti): 1) Brunet­
ti, l ) Tavole; australiana: 1) Brunet-
tt-Corrldl. I ) Morino-Rosso, 8) Miche» 
lottl-Msrsl. 4) Oibortl-Itchlbonl; tem­
po 5'34", media 41.731; gara a vantat­
i lo : 1) Biondi. I) Mtrantone, 3) Tad-
del; individuale dilettanti: 1) Maini. 
3) PagHari: inseguimento Bracciale 
C.OJ.: 1) Renai, 2) Morlchelli; indi­
viduale gitante (girl 40): 1) Bru­
netti. 3) Rutto. S) Gibertl, 4) cor ­
rldl. 

r+********m******r***mr*r*0**,sr*Mr*r*****s*w****w***+0* 

TIEATTIISII EJ <C IN" E5 Wl A 
RIDUZIONI BNAL: AdrUelae, Al- Attualità: Botta senza risposta 

D. titolo laziale di campione di 
2* divisione è etato bravamente vinto 
dalla squadra della • FederconaorU » 
la quale, nella finalissima disputata 
sabato scorso sul campo Artiglio, ba 
battuto il Laboratorio Palma per 1-0. 

I vincitori ed 1 vmtl. alla Une della 
partita, aono stati accomunati in uà 
nutrito applauso degli spettatoti che 
avevano seguito con trepidazione tal 
ansia le vicende dell'aspra contesa, 

Tessere un elogio della squadra che 
ti fregia dell'ambito titolo al prfane 
anno di attività, ci sembra doveroso. 
L'allenatore-giocatore Oddi, con la 
tua capacita tecnica veramente note­
vole e con la tua phl che clece-oaaJe 
esperienza di giuoco del calcio, ha 
impresso una fisionomia bea distinta 
alla sua squadra n campionato e 
stato vinto in bellezza. • nelle sfere 
dirla-enti della « tederconsorzi » al 
guarda con bellicosi propositi al pros­
simo anno calcistico durante il quale 
la squadra mlUter* nelle) file della 
1* divisione. 

1) Francia tn «re 1 » J n i * { t ) ITA 
" m tri i ) ttelgte a a*ia*; 4) apa-

m «Tir»; S) OlaaAr. a X-TOJ: 0) 
tsd-Est a lJrrr; 7> Evtssera a u r 
e *"•; t ) Patigi a 1. 
Est-ceatre a ìjorgr*; u> 
gè a l - tr tr*; i l ) Oveet-ana-Ovest a 
l.tMO"; 12) Africa Del Word a Ml '« tr . | 4TruIntareIII. Purlea a Caaedei a tur 

no sono stati a t*jta*dia della z-ets. 
In bete all'art. 45 del Retjc4smentaltr*Tttsndcet il uaisai-tu ongll «aftdo-

i « ,»-> -«. » ^ i TWtti * giocatori aRlneatt 
lai '4*r : t ) ttaed-lB-a-M^ stsa^one hanno difeso 

niipegiNi 1 colori 

nadoo». Santoro, Scura. BugloIL. Orsi 
sono stati i t e n m l infotloabUL ir­
ruenti e ponenti. La mediana è stata 
sempre 11 reparto migliore del com­
plesso: Oddi e Clprìani sono stati 
registi impareggiabili del gioco di 
tutta la squadra, ben coadiuvati «al 
giovane Patrizi. Ottimo elemento si 
* dimostrato Silvestri, un centro-
sostegno che è una aicurazza- faces te 
che dna incidenti di giuoco toccatigli 
durante O campionato lo abbiano te­
nuto a riposo forzato per lungo tem­
po. Nella finali al è rimesso bene ed 
anche saboto scorso ha e*lf antaa-aiato-

n quintetto attaccante ha fatta il 
bello ad il brutto tempo nella ma­
niera più sconcertante. Ma alcuni 
uomini di quatto reparto hanno di­
ritto ad una menzione spedate. Gol* 
dobaldt il tatto pepa. Caoadio. dalla 
scarto bruciante. DritaléT l'onnipre­
sente. Zoroto. t'^erugtnl. aVttfllartoi 
e Ranocd adi agobbotU. Lonsjhi 11 
freddo «fine dicitore», hanno dato 
seri fastidi alle retrOT*faardie avver­
sarie riuscendo, fl prò deDa volt*. 
a -netterà a orsino drverte atoccata 

Tntrrfnraa una conipaaTtoe che) tra 
oocuita e che psottra tu 
campionato col raoto 41 
• outsider». 

ORFtTtO OfaTOOLO 

Cleri, Alhambra, Aurora, Ambra i o -
eiBelU, Apollo, Barberini. Colonna, 
Corso, Cola di Rlenso, Colosseo, Cri­
stallo, Eliot, Metropolitan, Fiamma. 
Flaminio, Italia, Loie, Olimpia, Orfeo, 
Planetario, Piata, Rialto, Stadia*», Sa­
la Umberto, Silver Ciao, Salone Mar­
gherita, Tirana, Tuseolo, XXI Apri­
le, i v Fontane, Bnpererntraa. 

TfvATRI 
COLLE OPPIO: ore alt C U Qluatl 

« I papaveri stanno a guardare». 
ROSSINI: ore 91,15: C U C. Durante 

#La trovata di Paolino». 
TERME DI CARACALLAt ore g ì : 

« Menatoi eie ». 
V A R I E T À ' 

Alhambra: 1 due derelitti e Rlv. 
Ambra-Jovinelli: I predoni del Kan­

sas e Rlv. 
stansoal: La storta di Edith Cavell 

e Rlv. 
Principe: Non sei mot stata cosi 

bella e Rlv. 
Qaattro Fontane i I vagabondi del­

l'amore e Rlv. 
Voltorno: Gilda a Rlv. 

ARENE 
Appio: Tira a campare 
Ars: La famiglia Sullivan 
Alfarena: Lo spettro di Cantei-vili* 
Castello: Prigione senza sbarre 
Centrale Cta*sra>ino: E* tardi per pian* 

vSr Fiori: Il padre della sposa 
Dal Pini: aas*taort In carrozza 
Delle Terrazze: La pista di fuoco 

Felix: Voglio essere tua 
lesila: Caroline erbario 
Lrsecteea: TO Mtto-narino fantasma 
Ltot: Sanarue blu 
Mante-rare*: Prego torrida 
Nuove: Vogliamo dimagrire 
Prenestma: Che vita con un cote ooy 
S. Ippolita: TI eonte di Brachard 
Tarante: I *riaggi di GuUtver 
Vessa: Fonate il blocco 

CINEMA 
A J . C : L'uomo aensa volto 
Acquario: TJ microfono è vostro 
Attutirne: L'ambiziosa 
Atriane: Angeli senta cielo 
Afsa: La mia tonica Irma 
Alerone: L'aUegra Attorta 

~ iteri: Nancy va a Rio 
L'avventura -rione dal mare 

: L*uosno di astro 
As-ass: Tira a campare 
Aquila: TJltJma tappa 

Le seduttrice 
Qaasej dannati e^t tr tn l 
VaDof-rrt fattoria 

Astra: Kaa-aaalrl 
n corata dt Brechard 

Auguatua: Prigione senta sbarra 
Aurora: Lo spettro di Cantsrvills 
Ausonia: Nagasaki 
Barberini! questi dannati quattrini 
Bernini: Gioia d'amara 
Bolognat l clienti di mia moglie 
Brancaccio: Angoscia 
Ctpltol: Sotto il cielo di Parigi 
Capranlchetta: Eroiche gesta di Pa­

pe rino 
Castello: Prigione senta sbarra 
CentoceUe: Il e t to Paradlne 
Cine-Star: Nagasaki 
Clodlo: Ricordi perduti 
cola di RlesuMt Tira a campare 
Colonna: Dagli Appennini alle Ando 
Colosseo: Indianapolis 
Corso: Salerno ora X 
Cristallo: La valla del dettino 
Delie Maschere; Lady Hamilton 
Delle Ter r a n e : La putta dt fuoco 
Delle Vittorio: Tira a campare 
Del Vascello: La valle del destino 
Diana: La regina del pirati 
boria: Atollo K 
Eden: Nagasaki 
Espero: Hong Kong 
Europa: Le eroiche gesta di Paperino 
Rxretsior: Caroline Cherle 
Farnese: I ribelli del sette man 
Fiamma: n Batto miilonano 
Fiammetta-- Top e' the mornlng 
Flaminio: rj microfono è vostro 
Fogliano: L'espresso di Pechino 
Fontana: Anna 
Galleria: Angeli senza cielo 
Giallo Cesare: Nagasaki 
Golden: Nagasaki 
Imperiale: Tensione 
Impero: La legge de] mare 
fadano: I bassifondi di ». Francisco 
Ionio: La spia nel Iago 
Iris: Ho paura di lui 
Italia: Sterminio sul «rande sentiero 
La Fenice: Buffalo Bill 
Lara: Sangue blu 
Maaslase: Prigione senza sbarre 
Mazalni: Prigione senza sbarre 
MetroseJltaa: Msssanotta e 1S stan­

ta • 

Moderasi Tensione 
Moderne Saletta: Botta attua risposta 
MoaertUtslzao: Sala A: L'altafra fat* 

torta: Sala B : Tedi Napoli e eoi 
muori 

Noverine: La torre bianca 
Nuove: V o t i a m o dtmsgrrlre 

Le furie 

Primavtlle: I tra caballoroa 
Quirinale: Nogaaakl 
Quirln«tta: Schiavo della furia 
Reale: L'allegra fattoria 
Reat Tira a campare 
Rialto: Braccato 
Rivoli: Schiavo della furia 
Roma: I due tergenti 
Rubino: Quattro rose rosse 
Salario: Solo il cielo Io sa 
Sala Umberto: Toto terzo uomo 
Salone Margherita: La sbornia di 

Davide 
Saatlppolltoi II conta di Brechard 
Savoia: Nagasaki 
Smeraldo: Atollo R 
gplenoore: n grande campione 
Staàitun: La spia del lago 
Sopercinema: La fossa del serpenu 
Trevi: Fantasia 
Trlanon: Ritmi di Broadway 
Trieste: Ultimo incontro 
Tuseolo : Terra selvaggia 
Ventun Aprile i II marchio di sangue 
Versano: Carlo di Scoila 
Vittoria: La valle del destino 
Vittoria Clamplno: Sergente Madden 

orq-atsta: Lo tscrigno deOe 7 porle 
Orfeo: I diavoli alati 
o m v t a a e : I ribelli del setta mari 

LTmpe-fetora di Capri 

Partasi: L*es--*èaso di Pechino 
PTauMtarie: Le giovane guardia 
Plana: TJoaiontio i^oibttu 
Premeste: La legge del maro 

Prof afe il vestito DltralecjCjero 

TROPICAL 
in vendita nei negozi 

COHSAR 
VIA AP-PIA NUOVA, 4t**44 

VIA OETIENEE» 37 

a L. 13 .SOO 
R. » . - A tariti E l i eTn>4|tjl-
PRRtl us i nostro TROPICAL 
î «alo)ra>fB»e> nn oantolono 

BUONO GRATUITO 
PANTALONE FRESCO 

OFUNUU 

. 

INUTILI CRUENTARE! 
•ENEA atUONO 

Di IMMINENTE 
PROGRAMMAZIONE ià£<hA> va MI JObwrile, Il problema dell'amore nell'URSS. 

in una meravigliosa gamma di calori 

http://Pandolfl.nl
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LA SECONDA «ORNATA U LAV01I Al 00ISIGLI0 IMDULE MILA FACE 

Brigante e Boulier denunciano la minaccia 
della coalizione di guerra ledesco-atlanlica 

»^^*»'^^I^^*"*^"*'1^*"* fc*~*"^^>** , ,>h*"^«"^^">- • ' "il • i » SSBJ SBJfc MIIIWIIIII — .«»-asas^«^afc*aassssjas 

La «comunità europea» contro ro.K.U. - II sabotaggio americano alla definizione dell'ag­
gressore - Gli interventi di Giuseppe Nitti e di Isabelle Blume - Le commissioni al lavoro 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

BERLINO, 2. - 1 pioblemi solle­
vati dalla costituitone della •• cO-
uVuu.'ui L'iiiiipca .. i« (i,ii riarmo «vi 
l;r Gì mintila munì stati al centro 
del dibattiti svoltisi nella s.cc«nidu 
Kiomata (lolla sostiene straordltm« 
nn del Consil io della l'ucc. Di 
patttcolarc imnoitnnzn è stato l'In­
tervento di S.E. Saverio Brigante, 
che, per In prima volta, partecipe 
rome invitato n, lavori del Con­
cililo. 

Brigante ha esordito con un «ia­
line doi profondi movimenti veri* 
tifatisi nel cumpo del diritto in* 
tcrnazionnlo, imbuto dall'antico 
•iìts Qtntlum nd un diritto metto 
imperfetto nei primi Secoli (lol'u 
epoca moderna, ancora sfornito di 
vera a propria sanzione, ma VII 
certo qual modo tutelato dui prin­
cipio dell'equilibrio ir» gli stati. 
mantenuto con la minhccla sempre 
incombente di guerra 

La dottrlnn del diritto Interna­
zionale, iniziata comò teoria dol 
diritto di Rueirn di cui tendeva a 
limitare taluni aspetti pnrtlcolar-
mente disastrosi, venne poi «stona 
nuche ni rapporti del tempo di 
pace. Nacque cosi la Società dellt' 
Niuionl, por U tiev essila di trova­
re il modo di risolvere miche le 
controversie internazionali col me­
todo da tempo introdotto per so­
stituire fra privati l'azione giuri 
dica all'azione diretta. II tentativo 
non riuscì, ed 11 fallimento va ad» 
dotto in piimo Itioiio alla man­
canza di un cutnttuiv di universa­
lità dell'organizzazione, difetto cu: 
venne posto rimedio con la Carta 
dello Nazioni Unite, la quale sot­
topone ullh giililsclizloiie del Con­
siglio di Sicutezza ancJu» l'attivila 
degli Stati non mombii. 

// dovere dell'ONU 
Il nuovo diritto internazionale 

codiAcaio nello Statuto dell'ONU 
deve perciò consideranti perielio, 
specie in quanto ptevwle chiare 
•can/ioni contro » trasgruuorl. La 
realtà odierna indica pero che ci 
•i è dlscostatl da questa via, e l'il­
lustre magistrato ha a questo pun­
to sottoposto nd acuta- disamino, la 
incompatibilità «olla . comunità 
europea» C0n la Catta dell'ONU. 
Tale comunità non si Inquadra in 
uno di quegli accuidi regionali che 
possono essere conclusi senza la 
partecipazione cKIl'ONU o con la 
sala registrazione, rna va Inserito 
nella scric degli accordi «pedali 
che devono estete concordati con 
il Consiglio di Sicurezza. 

Por l'esercito «uropeo — ha pro-
arguito S.E. Br ig ida — manca non 
solo l'iniziativa, ma qualsiasi par­
tecipazione del Consiglio di Slcu 

liticato U falsità di ooloio dia Co 
Stendono che l'intimazioni' della 
Gei mania assiema la Mttbilità dci-
l'Kuropa occidentale, m mimilo 
Bonn, quando saia rianimili, po­
trà con la fui /u ilvolgrrs-i Conti « 
i suol alleali idierni, per ticonqu-
uarc pinta sovranità e, nello sles­
so tempo, coreani Ui nuutoiu l'opti-
in di Bismnrk: l'unità tcde.\ca col 
Terrò e eoi (noe», 

L'illttftie pi cinto e poi passato mi 
esaminate, alla luce del dìiitto, in 
gravita del pericoli, ohe rappn-
senta per la caiKt della pace il 

«averlo minante 
sistematico sabotatalo drpll Sta1» 
Uniti alla .rlccna. In MMIO nll'ONl'. 
di lina definizione dr'Pavi:-<««slone 
I,>.*emplo coreano, da cui si dr-

di ogni pfle^e por Impedirà con la 
ior/a movmunti nvolu/.ionaii, ma 
coi elici anno pine di tenderò re-
.iiHiiivibile l'URSS m Kilt opti, la 
Cina in Asm, per qnuUuisi cam­
biamento di Noverilo che doverne 
lirodutti nei diversi paesi. Si ns<i-
<*te I-OM aliti nnscltu di una ntiovn 
un su in: .• l'uiiifcie^sioiu' inteina-
che nprende «I ugnava Kit obiet­
tivi del famigerato paltò -antico­
mintern .. In t.i| modo al violano 
brutalmente tutti I principi inter­
nazionali, si rende stoille la Carta 
(loll'ONU. si calpesta il diritto dal 
popoli di disposa di ae tucul e al 
prrparaiio le condizioni per ima 
guerra mondiale 

II patti; Briattd - Kéllog 
Al termine lei MIO applaudili 

lutei vento, rabMc Uoulier ha sug-
erito di Insistere* Milla propaganda 

;u*r la ert-Mi/lutu- unnudlata dell» 
nette In coi so. di (or mie al pat­

io di Pai lui. dello «palio Urlami* 
Kcllox... ni citi I popoli rinunciano 
«olt-nncmotite alla guerra come 
titoxxo di politica nazionale, di In­
asterò sul principio del non In-
tervRtito o del diritto convacrato 
por 11 quale i popoli possono sce­
glierai I governi ed I lOKlmt sociali 

hv preti IIM:OIIO, e procedere ad 
uno .studio per la detlm/ione della 
liCKt Lesione, da sottoporsi ai (io* 
Verni ed al competenti organi Ul­
ti rna/ionoli 

Con fri andò attenzione, rasst'ni-
blcn ha poi ascoltato una dlrhlata» 
•ione tatta dnil'oti. (Ituieppe Nlttl. 
a nome del patti ripunti alla r e 
irntc f(infcren7rt di Oden See. jict 
in pacifica nln/ionc del problema 
Udevo. 

Dopo avt'i' ricordato che l'ini-
bluffa di qinvstii riunione è slaia 
jiro.'a ad ur, incontr i franco-tede-
«co tenutosi a atrfi«bnris«t. ed aver 
m<"AM> In luce le «ravl difficoltà 
Incontrate pr-t Htenere i visti d: 
lnCro«:<r> in Danimarca-, l'on. Nlltl 
ha afi'otniato cito i.i cm\tvfoum e 
strila unanimi noi nconov» re e\u 
•1 problema ledisco mm può cmert-
risolto si- il paese r miitìf divlin 
e<l lin;i p.Hte di i-v 0 VletlC Itllc-
itrntii In una co.MI/lonc militari 
'.•he viola uil oecoidl di Pastdarn 

La rlunlore di Od-n Si e ha de-
el«o di inviare ima ileleisiixlune al 
Con'lclio rifila Pm-<\ per prendere 
collegamento ed accordi In vKa­

rt lice che eli Stati Uniti hanno ba-ltll una confcren/a da lener-i Pm« 
<«to il loro Inlervenui su un'augivii-
t»ione osaurdw. In quanto la Coreo 
A Un tolo Stato o uno Stato min 
può agarrdire ae Ktnnso «là eatiiil-
mente una pallida idea di quanto 
WashinBtnn stia preparando 

Un'indicazione In tal senso è sta­
ta romita recentemente da Poster 
Dulie*. Il quale ha ammesso eh* 
sii Stati Uniil Menno creando un rezza, e siamo perciò fuori dallo. 

Nationi Unite ed in contrasto con «Iberna In base al qualo non sol 
quest'orfianlzzazione. Slamo ad un| ,"t*'»vcrranr'<' ncR-' * f f*r- «"tarnl 
ntorno puro e semplice a quel si 
stema di coalizione particolare ch« 
negli ultimi ft'coli ha Insanguinato 
l'Kuropa e contro cui 6 aorta l'ONU. 
con l'irKKravante della dislocazione 
delle forre» armate fuori del terri­
torio nazionale, già In tempo di 
pac#. Tale convenzione <> giuridi­
camente nulla rispetto all'ONU e 
non può essere «anata neppure 
con Icpei cortltuzlonall. da nessun 
parlamento chiamato a ratificarla. 

Tale questione * stata pure prò-
fondamente esaminata dall'Abate 
Boulier che, dopo aver rilevato cha 
il contratto recentemente stipulato 
a Bonn, è una vera mostruosità 
giuridica, ha esaminato I» linea su 
cui •! potranno evolvere i rapporti 
fra Germania occidentale e gli 
qltri paesi ad essa ledati. 

La Germania occidentale, ha ri­
levato l'abate Boulier, entra nella 
» comunità europea » cu un « plano 
di eguaglianza * — cosi afferma 11 
preambolo dell'accordo — e nello 
rtetao momento e«aa deve conce­
dere alle tre potenze occidentali 
diritti speciali, che giungono al 
punto di permettere un Intervento 
armato in capo di rivolgimenti in» 
temi o di minaccia d'aggressione, 
stabilito senza consu'tasion* con 
Bonn. Tale contraddizione fra egua­
glianza nella comunità europea e 
sudditanza ai tre, ha la sua ragione 
d'essere nel fatto che di essa gli 
Stati Unltt intendono servirsi, o 
per ridare a Bonn piena sovranità. 
n per imporre agli altri contraenti 
lo stesse limitazioni Che soffocano 
la Germania occidentale. 

Entrando r.cì vivo della *UB trat­
tazione, l'abate Boulier h» sotto-

«imamente fra I rapprewntantl d<-
oncsi Interessati al problema te 
desco • La nostra « nblyione. hit 
concludo POH. Nitti. o di formulnrf 
un plano accettabile a tulli, che 
sarà 11 risultato di Una libera Sl-
«cU*-,ione e dovrà sostituire la 
umiliante politica del Diktat... 

La costituzione della comunità 
europea (d il riarmo t'd<'*co <ori'". 
pure stati al centro iiecli iittervcnt 
dello .«cultore fedisco Arnold 

Zweig, dell'on. Isabelle Blume, 
• rrppreiiontautc socialdemocratica ài 
parlamento di Bruxelles, che ha 
•ndleato t gravi p«rlc*lt pei la pacs 
rappresentati dal Consiglio d'Eu­
ropa, ed ha sottolineato la neces 
Ut& che anche a Strasburgo «i 
(accia sentire la voce del partigiani 
della pace. 

La signora Blume ha pure eug 
Cerilo di organizzare Incontri di 
parlamentari del differenti paesi, 
stabilire del legami col sindacati 
riformisti e col dirigenti socialde­
mocratici e laburisti, ed infine di 
compiere un'azione di avvicina-
metito verso I soldati americani 
dislocati nell'Europa occidentale. 

Nel tardo pomeriggio si sono 
riunite, «otto la presidenza degli 
'in, Gabello Blume, Yves Farge e 
Pie)ni Nennl, le commissioni per 
te questioni tedesca e giapponese, 
per la cessazione della guerra co­
reana e per la redazione dell'ap­
pello di convocatone del Con-
tticssii Mondiale. 

fienaio SEGHE 

Cavie umane 
prelevate a Koje? 

VIRNNA. S — Il » glngn», Il 
Riamale « Oesterrelohlsehe Volks-
stlnuiio » ha pubblicato una corrl-
•pendenia da Pranooforte sul Me-
» • ebe dlcet 

«B--5B«o gli fitr.blcnt! militar! 
americani, l'atteggiamento del go­
verno Inglese In merito alla que-
•tiene o>l prigionieri di guerra 
la Cerea è spiegato dal fatto che 
durante 1 negoilatl con 11 Ministro 
ataerleaao per l'esercito, Pace, e 
eon II sottosegretario di Stato per 
gli affari dell'Katremo Oriente, 
Alltson, l'ambasciatore Inglese a 
Washington, Oliver Franks, ha ot­
tenuto Il permesso di Inviare un 
gruppo di prigionieri dì guerra 
coreani e cinesi fm Australia. 81 
pensa a Washington ohe gli Ingle­
si Intendano sperimentare nuovi ti­
pi di armi sul prigionieri di guer­
ra». 

«Gli americani avrebbero dato 
Il loro consenso all'Invio di (00 
prigionieri di guerra coreani In 
Australia. Essi saranno scelti nel­
l'Isola di Koje e negli altri campi 
In base ad Istruzioni drl generali 
Clark e Boafner». 

Firmato raccordo 
per i bancari 

Ieri «era. al Ministero del Lavi ro. 
alla preeen/a del Ministro Rublnno-
cl, I rappresentanti dell'AMlcredlto 
e quelli delle organizzazioni sinda­
cali di categoria hanno firmato II 
testo definitivo dell'accordo del 
bancari 

o VERSO L'ENTRATA IN FUNZIONE DELIA CORTE COSTITUZIONALE 

La legge costituzionale Leone 
approvata ieri dalia Camera 

, Sventato il tentativo <1. e. di strozzare il dibattito sul bilancio della 
Agricoltura -11 regolamento per la votazione delle leggi costituzionali 

Il tentativo clericale, di eolio-
core con un colpo di maggioranza 
In discussione sul bilancio della 
Att'icoliura, tentativo esperito nel­
la uinia serata di martedì, è tal­
lito delliiltivnmento nella ^tornata 
di Ieri. Apertasi alle !fl la srdula 
Il d e . MORO pur ribadendo la 
richiesta di votare la chiusura 
della discussione ceneraio sulla 
Agricoltura, si appellava eon ter­
mini moderati al senso 'li com­
prensione dello sinistre. Il Presi­
dente GUONCin propcr.tv.'. allora 
di rinviare 11 dibattito aull'Agrlcol-
turn per concordare con 1 rappre­
sentanti del vari gruppi |o sviluppo 
della discussióne e Invitava la 
Cantora u continuare l'oliamo dulie 
niodlucilo al regolamento elio era 
.'tato Interrotto nel giorni scorai 
Successivamente lo stento onore-
volo Gronchi annunciava che In 
seguito ad un «ccoido con la Pre­
sidenza il gruppo parlamentare 
comunista aveva ottenuto di far 
parlaro altri tro oratori nella di­
scussione generale o otto oratori 
nello svolgimento degli ordini del 
giorno. L-'OppneiJdone era riuscita 

quindi a garantirsi in libertà di 
Una approfondita discussione del 
bilancio dell'Agricoltura. 

La niaggiorunzu non si oppone­
va alla ricliiesui dol Presidente e 
l'assemblea affrontava quindi lo 
esame delle modifiche del Kegoln-
nieiito per In votuzloiio dello leg­
gi di cara Ite io costituzionale. Come 
ni ricorderà la maggioranza, nella 
seotsa settimana, aveva deciso elio 
por la votazione degli articoli 
delle leggi costituzionali al adotti 
la maggioranza semplice Invcca di 
quella qualificata richiesta por la 
votazione finale delle leggi stesse. 
Ieri bisognava decidere sul siste­
ma da adottare por la votazione 
degli emendamenti e degli arti­
coli aggiuntivi. 1 d.c. hnnno soste­
nuto cho basta la maggioranza 
semplice; l'Opposizione, attraverso 
gli Interventi degli oii.11 LACONI 
<PCI), TAlìOETTI (PSI) e CA­
VALLARI (PCI), ha chiesto anco­
ra uno volta la maggioranza qua­
lificala e cioè IR maggioranza 
n-aolula dol membri della Camera. 
I deputati di sinistro hanno soste­
nuto questa tesi affermando che 

DECIME III ASSEMBLEE PER IL RIIPBTTO UE! ClìNTR/ITn K 11 MHMMIZZWIuNF 

Ieri campi deserti in Umbria 
per lo sciopero dei mezzadri 

Le bandiere nazionali issate sulle case coloniche e sui pagliai - Migliaia di contadini a comizio 
chiedono la cessazione della guerra in Corea • CU agrari sono stati invitati ad aprire te trattative 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Pt:itUC;iA. 2. - 0»:gl campi de-
icrti. trebbiatrici fenne. macchine 
agricole accantonate, bestiame da 
IMVOIO rinchiudo nelle .stalle. 

Lo «doperò generale dei mezza­
dri lidvtto da1l'organlz7Bziono sin­
dacale unitaria. |n provincia di Pe­
rugia e In alcune 7one del Terna­
no, ha avuto piena rilucila. Esso 

vita: essi si battono contro le di­
aletto senza «itiunta cau*a -, per 
la valutazione del bestiame ti prez­
zo di mercato, per la chiusura dei 
conti colonici senza addebiti tiilit-
truri, per ottenere investimenti nel­
le migliorie fondiarie e per la lar-
Ka introduzione, nella nostra agri­
coltura. del mezzi meccanici, del 
quali chiedono di divenire coiti' 
partecipi, dichiarandosi ditpostl a 

si * svo'to con la pr.rtocipazloiie d» «osti-nere la meta delie spese ne-
I t t l A* I M a a « « d * l « l a t J n l i h ' l l l l a h l n * . f t A I I A f l A a l i I* t i f a r t i • • * • / * *t*«,lljh, m n r * f * h l ~ . tutti I mezzadri, dando un'ulteriore 
• limostrazinue della combattività dei 
'-•otit.'idmi. in lotta per una «cric di 
nvendi'-azioni, alcune immediate, 
a't e telalive all'arift ala atruttu-
ra della nostra agricoltura, e che 
t'iee.ino sii interessi, non Solo d«: 
mezzadri mi de"le in'ete popola­
zioni dcM'tlmb. la La r'cchezzB 
delle rivendicazioni indica la svol 
tn decisiva compiuta dal contadini 
umbri, sul terreno d'Ila loro atti-

BASTA CON GLI "OMICIDI BIANCHI „ 

Tragica simultanea marie 
di 4 onerai in ire diversa miniere 
Qubttro mortali sciagure sul la­

voro FI sono avute, ier.', in Sicilia 
e in Sardegna. Nuove v.ttime e! 
«orto cosi aggiunte all'in erminabi-
l« catena di «om'cldi bianchi». 
che nella loro f equenza e cru­
deltà. rappi esentano o.mai la ma­
nifestazione p ù atavo de l'avidità 
padronale e dell'assoluto disinte­
resse de governo di fronte =•! ri­
petersi di Infortuni mortali eul la­
voro. 

Nella zollar» TrabnjuUa, Iti pro­
vincia di Ca'tàrtlMetU. J rìlinntorf 
Cataldo Cammarata e Michele Ba­
glio. entrambi da Villaroca. sono 
rimasti orribilmente ucc:-*5:. in •se­
guita allo «scoppio simultaneo di 20 
mine. I tfue opera! «i trovavano tn 
Una galleria della zo'fara. dove 
avevano apparecchiato le mine 
pronte allo acOpplo. Al'ontanatl«i 
Per fare ballare l'esp os:vo. lo 
Scoppio non avveniva e petta^to » 
due zolfatar.. dopo aver toito il 
contatto. «ì avvicinavano a!'e mine, 
per controllare '« cause; del man­
cato gcopp.o Senoichè. irnprovvi-

DAVANTI A ólMWIO PKKSQXi; KYITNUSTK 

La Lupa ha vìnto 
il Pa l io di Siena 

SIENA. 2. — L'epilogo del Palio, 
la tradizionale feeta aerat*. ha vieto 
trionfare i colori della contrada 
della Lupa. Ha vinto ti più gene­
roso, dooo una corso entuauaman-
te che ha fatto fremer» le oltre 
50.000 persone che gremivano l'Im­
mensa Conchiglia della piazza del 
Cempo. Nltutt» ' • cavalla che et». 
«era viene baca» e adorata come 
un idolo, ha dato una nuovg vitto­
ria al rione di Valle RoccL 

Dopo H tradizionale corteo ito-
-•co è giunto il momento delia «mo-
zfonante gara 1 cavali! aono inci­
ti da! cortile del Palano Comunale 
e. nervósi ed agitati, softfl «fidati a 
prendere posto fra j . campi della 
partenza, sllineaiidoai nell'uri]lue* 
Onda, Istrice, Torre», Ltipft, Mon­
tone, Giraffa. Aquila. Drago, Ci­
vetta e Leocorno. 

A] via sono In testa, forttstadó un 
grappolo variopinto: Torre, Onda 
e Montone. Inizia 11 carosello ver-
tisinoao s*CT»pe*z»ato daliurle di 

persone. Lotta accanita per i 

tre giri. Prende la testa 'a 'forre. 
poi * raggiunto dall'Onda ; batta­
glia accanita fra le due rivali, poi 
la Torre rembra avere la meglio. 
Al ff-c'oiido polio, fianco a fianco 
•or.w istrice e Lupa. »Ì «cambiano 
colpi di nerbo e Lupa avanza velo­
ce vereo l primi. 

Anche la Civetta si è tana avan­
ti. mentre in testa le potixlonl 
cambiano ancora: conduce la Torre 
e la folla grida il nome della po­
polare contrada All'ultimo gir*» ti 
ha l'Inaspettato epilogo: la Torre 
e avvantaggiata dalia Civetta e ìa 
Lupa prende la testa volando al­
la vittoria meritata, dopo una gara 
entusiasmante ed tntellifente. 

Ivano. U popolare fantino, ha 
cómoattmo e vano per l noi co­
lori la grande banalità di luglio 
ed be. conquistato per la contrada 
delie Lupa n più «motto premio: 
il drappello che ricorda fi t v cen-
•enario della inaurrealone eenese 
contro gli tpagnoll e dipinto dal 
pittore Aleardo Paolucd. 

samente. per cause che finora ri­
mangono Ignote ma che tuttavia 
vanno attribuite allo italo danlo e-
vole dogli impianti, la 20 mine 
Scoppiavano, investendo in pieno i 
due operai. Michele Baglio è dece­
duto sul colpo, mentre il »uo «.om 
panno è stato ricoveralo all'ospe­
dale in sravissit.-e condizioni. In 
un'altra miniera de''a provincia dì 
Caltanisetta, alla Trubia-Tallurila 
(Riest-Sotnmatino). due zotfatart 
*ono moit ieri per il cro!!o di una 
galleria, «cavata di t ecent e. 

fn Sardegna, la nuova vittima 
degli .omicidi bianchite il mina­
tore Emanuele P*u di 43 anni. H 
quale è stato travolto, verso le due 
del mattino, da un enorme blocco 
di carbone, staccatosi da!'a volta 
defla «allena. La sc:a?ur,i e avve­
nuta in una acziore del bacino del­
la Carboaarda. Datti: elementi fino­
ra emerv risulta che i'a ma'u-a d. 
sosteano non era in p^ena efficien­
za. fi minatore lascia la moglie t 
quattro figli. 

Subito dopo la scagura. tutti i 
minatori della sezione in cui lavo­
rava Il Pau hanno abbandonato il 
lavoro in segno di proietta. 

A'Ia tragica sciagura altre, for-
t'in;,tament» meno gravi, al stono 
aggiunte, (eri. in a'trl pozzi della 
Carbojarda. Per una frana improv­
vida. il minatore Glutepp* Attori 
•i è fratturato un piede, mentre. 
in un altro pozzo, l'operato A'ev 
sandro Ziml è rimasto con una 
gamba eepolta sotto un b!nCO di 
Carbone. 

In tutti i pozz; della Carbosarda 
re^na un viv:ssmo fermento. Nu­
merose «temb'ee d! lavoratori si 
sono tenute. ne!!e d'e Immediata­
mente successive agli infortuni d 
ier.. Gli operai delta Carboaarda 
tornano a ree amare, con etfegrits 

:e-a;a. che le autoriti ci decidano 
ad intervenire severamente perchè 
siano accertate e per<eg1iite le re-
sponsabi'ita e perchè. Analmente, 
tiano adottate tutte le misure vol­
te a scongiurare nuove -uttuoae 
luttuose sciagure 

Concluso il Congresso 
dei Vigili del Fuoco 

OBNOVA. 2 — In un ci!rea d: 
unità ad ir.ronteni&l'.e entusu^mr 
si è conci J*0 a Genova ti IV Con-
grssuo unitario del Vigili Osti Puoco 

I lappraesntanti di ogni città 01 
Italia Bando neenfermato sa pro­
pria piena fiducia ne! dirigenti che 
hanno guidato là lotta, dalla Cà*f> 
gora con ti Cont*gu'.rr.ento di im­
portanti successi, dando loro man­
dato d! proaaguire eolia «uad* in-

ldtcata SaTTa CO IL per li znigUo-

r.iu.rnti, aciiC condizioni dt vita «le. 
popolo e i»er la sa:te/za della no-
Mrii economia 

Un morto ed un ferito grave 
per lo scoppio di bombe 

l'ALKUMO. 2. — A l'Uzzi Octtc-
rusa. Ouc LUgincttl. GandoKo Vas­
sallo di Luciano, e Gandolfo Vais.illo 
di Calogero, entrambi al anni 8, men­
tre Ieri erano intenti a rastrellare 
un mucchio di ICUJMIC antistante la 
loro abitazione rinvenivano tra bom­
be a mano con >e quali. Incesela-
manie, tà mattavano a giocare. Dopo 
averne , emoaiata una senza coiue-
K'Ucnze. tentarono di smontare la se­
conda. ma questa esplodeva e le 
scheggle Investivano in pieno i due 
ragazzi 

U Gandolfo Vassallo di Luciano ha 
avuto asportati nettamente l'occhio 
ttsatro, U guancia destra, ed entram­
be le mani e gravi ferite riportava 
11 cugino. 

•occorsi dai famigliari I due ragaz­
zi sono stati avviati con una auto­
ambulanza all'ospedale civico di Pa­
lermo, ma lungo il tragitto uno di 
essi decedeva. 

nes.«arlo all'acquisto delle macchi­
ne auricole. 

Attraverso queste rivendicazioni 
ti manifesta il significato di que­
sta lotta, il cui obbiettivo fonda­
mentale ò qui Ilo di contribuire m 
modo decisivo alla rinascita della 
economia provinciale, rintuzzando, 
in pari tempo, continui attentati 
alle conquiste sindacali da parte 
dcRli agrari e del governo. 

Tale chiarezza di prospettive di­
mostra che i contadini umbri so ri 
riusciti a jiof-i all'avanguardia del 
movimento «fi rinati ita, attraendo 
altri strati della popolazione aRri-
eola, dai braccianti ai coltivatori 
diretti. \A> hnnno dimostrato le 
conferenze di produzione dei mesi 
.•e.->rri, filtrante le quali sono itati 
elaborati i plani di produzione e di 
miglioria d< Ile più grai di e tipichi* 
azienda della provincia 

In tutte le campagne — come si 
è detto — lo sciopero * stato com­
pleto: nemmeno l'ombra di un cru­
miro 

Nei comuni di Perugia. Casttgllon 
del brio . Maiiiut.c, Tuoro, Panica-
le. Padano. Corci&no, nella zona 
dei Folignate. nell'alt^ valle del 
Teveic. in tutta la provincia m-
omma, 'e manife-'tazioni hnnno 

avuto io stesso carattere unanime. 
Centinaia sono state le a-^cmblce 
di contadini, decide i romtzt. 

A quello di CastiKlion del La«o, 
circa 4000 erano i premonti Una fol­
la veramente imponente, si è riuni­
ta sotto H no'e H'torno al segretario 
della Cor.federterra provinciale, ti 
quale ha indicato la via per il ras;-
giungimer>to di un accordo, rhe as­
sicuri la distensione in queste cam­
parne. 

Intanto, da Magione e Umberti-
dc. si è avuta notizia di primi ac­
cordi circa rivendicazioni margina­
li. mentre Mio in corso trattative 
sulle riverd'.calzoni, che riguarda­
rlo le migliorie e la meccanixza-
zione. 

Ma 1 nostri contadini tendono al­
l'accordo provinciale. Oggi stesso 
la Confederterra ha Indirizzato al­
l'Associazione Agricoltori l'Invito a 
un incontro per io trattative. 

K* Interessante, infine, porre In 
luce come lo sciopero di oggi 
al aia d'rettamcnte legato alla 
lotta In diftxtH della pace r del­
la libertà. Kulle aie. case coloni­
che e pagliai del CastiKlioneae, del 
Pieveae ed anche di altre zone, ha 
•ventolato, per tutto il giorno, il 
tricolore nazionale issato dal con­
tadini. Nello assemblee, nel cor­
so del comizi, inoltre, sono .itati vo-

r edam a vano la 
guerra in Corea. 

censazlone della 

N. II. 

Sciopero di 24 ore 
nelle aziende Idrotermali 

Domani I dipendenti delle 
Aziende Idrotermali sciopcrcran-

tali a decine ordini del giorno che no ner vfrtfciunttr'ore. 

La scuola confessionale 
attaccata al Senato 

Le norme per lo «volgimento degli esami di 
Stato • Il dibattito BUI bilancio dei Trasporti 

I de . hanno ieri mattina ratilVipubblicano mazziniano DELLA SE-
cato il decreto lcKKc che reca le ITA ha spiegato che 11 decreto è 
norme per Io svolgimento degli|un altro passo verso la ulteriore 
esami nelle «*:uolc secondarie per 
l'anno scolastico Inal-1B.Y2. Le si­
nistre <n sono astenute (e con coi­
timi gli altri gruppi) ptrchi1-, come 
ha spiegato il compagno PLATO­
NE, gli i «ami tonojiia Incomincia­
ti e migliala o migliala di giovani 
e di famiglie hanno Interesse al lo­
ro normale svolgimento ed alla lo­
ro normale conclusione. Il rigetto 
«lei decreto avrebbe per conseguen­
za l'annnullamcnto degli esami. Il 
nostro compagno ha aggiunto che le 
sinistre sono contrarie al decreto. 
il quale non può costituire un pre­
cedente e non puf) pregiudicare la 
soluzione della questione degli esa­
mi di Stato e dei rapporti tra scuo­
la statale e scuola privata. 

Anche il socialista JANNELLI ha 
dichiarato l'astensione del suo grup 
pò. L'isolamento della D. C. è ap­
parto chiaro durante la discussio­
ne. L'indipendente LABRIOLA ha 
portato un attacco a fondo contro la 
clencalizzazione della scuola me­
diante la continua mortificazione 
della acuoia statale e lo sviluppo 
di quella confessionale. Il liberale 
VENDITTI ha accusato il governo 
di aver voluto affermare la supe­
riorità della scuola privata su quel­
la statale. Il socialdemocratico TO­
NELLO ba affermato che nella 
prepotente «cuoia privata e confes­
sionale non esiste libertà né per gli 
allievi né per gli insegnanti. II re-

L'ONDATA DI CALDO SULL'ITALIA E SUU/EUROPA 

42° oli "ombra a Reggio Emilio 
Il sole incendia compi e foreste 

Afa e inondazioni in Francia e Inghilterra - Freddo cane in Australia 

clcricalizzazione della scuola per­
ché. immettendo gli insegnanti 
delle scuole private nelle commis­
sioni di esami, stabilisce la prepon­
deranza dell'Insegnamento profea-
slonale e il controllo di caso tu 
quello statale. 

Dopo una scialba replica del re­
latore d. e. LAMBERTI U Ministro 
SEGNI ha affermato che la maggio­
ranza delle scuole private è laica 
e non religiosa, intendendo l'ag­
gettivo laico nel senso canonico di 
-non tonsurato.. Quindi per Segni 
le scuole confessionali, non tenute 
direttamente da ecclesiastici, sareb­
bero laiche. Il Ministro ha dovuto 
pero ritirare un progetto di legge 
governativo che voleva rendere per 
manente il sistema limitato dal de­
creto legge all'anno scolastico 1951-
52. Il progetto di legge era stato 
approvato dalla Camera 

Nel pomeriggio è continuata la 
discussione sul bilancio dei traspor­
ti. Hanno parlato il sardista OG-
GIAMO, che ha chiesto il passag­
gio delle linee secondarie dalle so­
cietà private allo Stato, ed il libe­
rale Giovambattista RIZZO. 

II socialista PRIOLO ha chiesto 
che il ministro, in esecuzione alle 
deliberazioni del Senato, proceda 
alla costituzione del consiglio su­
periore dei trasporti e permetta la 
riassunzione degli antifascisti li­
cenziati dai pescato regime. Il com­
pagno MUSOLINO, intervenuto su­
bito dopo, ha descritto con effica­
cia te condizioni disagiate In cui [Governo 

Anche per t u t u I* giornata di ter; 
im regioni oonttsentaU dea'Italia e 
Oaiiaturop» aoso reetat* sotto la 
eoOocante cappa di calura, caratie 
rizzata da temperature altissime 

La marrtmr punte eono etate regi­
strate • Reggio talli» con I* sba­
lorditi»» m—e.ma CU 43 gradii non 
•1 è parò certo respirata aria ptu 
fresca a Torino (35 8). • Trento 
(38ai. a imeno (34.6). a noraim 
(40). a BOTOgna (38.1). • Roma (84 3) 
e a Napoli (33.6). Numerosi eono 
stati gli Incendi di grano o fieno per 
autocombustione, speda net r*crie.re~ 
se. nel vercellese, nel Oroaseu.no 
nonchò 1 cast di insolazione. 

Preaeo Genova li contadino cin­
quantasettenne Andrea Angelo Ga-
ràvenU «ta Calcinare, mentre traspor­
tava un fascio di farro? perdeva l'e­
quilibrio e cadeva nella sottostante 
scarpata dove rimaneva esanime 

ora dopo veniva ritrovato da alcuni 
parenti ormai cadavere u medico 
accertava che il decesso era avvenu­
to par fnaolasiose. Cn caso analogo 
e avvenuto in Calabria a San Nicola 
dell'Alto (Crotone), dove 11 lavora­
tore Oiovsnnl Curalo mentre lavora­
va nd campi, ai abbatteva tmprowl-
semente al suolo sotto la stane, dei 
raggi solari, colpito da grave maiore 

Parigi é s U U ieri la capitale pio 
calda eei continente europeo; Il ter 
mometro. intatti, n* raggiunto 1 38 
gradi all'ombra.- Innumerevoli eono 
ststl gli Incendi in tutta la Francia 
e le foreste delia. Gtronda e dal Lov 
eVOarOnne eono tuttora In fiamme 

le minoranza debbono tutelarti dal 
pericolo che 11 governo e la mag­
gioranza possano inserirò all'ultimo 
momento Iti una leggo costituzio­
nale un emendamento cho no snfi-
lurl li significato. E* pcrfcttamotUo 
lecito — ha detto La coni — cho 
l'Opposizione chieda che anche 
sulla più piccola modifica ad una 
leggo costltuzlonalo si voti a mag­
gioranti assoluta. D'altra pai te, 
poiché 1 d.c. detengono la maggio­
ranza assoluta, non dovrebbero 
temere di manifestarla anche nel­
lo votazioni del singoli emenda­
menti. Se questo non ti vuole si 
ha ragione di credere cha al voglia 
ricorrere a improvvise modIridio 
con maggioranze ristrette. 

Allo scopo di trovare un punto 
d'intesa tra maggioranza e oppo­
sizione il Presidente Gronchi so­
spendeva la seduta per mezz'ora. 
Ma le due parti non riuscivano 
a trovare un accordo e ti proce­
deva quindi alla votazione che ri­
sultava favorevole alla tesi dei 
d.c. per dieci voti di maggioranza. 

Approvate senza contratto le al­
tre norme regolamentari l'assem­
blea ha rapidamente votato In 
legge costituzionale Leone che In­
tegra le disposizioni della Costi­
tuzione concernenti la Corte Co­
stituzionale. Era questa la fecon­
da volta che la Camera votava 
questa legge. Essa tara quindi 
trasmessa immediatamente al Se­
nato cha anch'esso la dovrà di­
scutere e approvare due volte n 
distanza di tre mesi come prescri­
vo la Costituzione. Subito dr.no 
potrà finalmente aver vita quella 
Corte costituzionale che già da 
alcuni anni avrebbe dovuto funzio­
nare per esercitare il controllo di 
legittimità sugli atti di governo. 

La legge votata ieri affida 
alla Corto costituzionale li compito 
d{ giudicare sull'ammissibilità del­
le richieste di referendum. I giu­
dici della Corte restano in carica 
dodici anni o sono rinnovati par­
zialmente a vario riprese. I giu­
dici non sono sindacabili né pos­
sono esser perseguiti per lo opl-
rlonl ed t voti cipressi neireser-
eizlo delle loro funzioni: ed essi 
spetterà una retribuzione mensile 
pari a quella del più alto magi­
strato. n giudico cho per sei mesi 
non eserciti le silo funzioni decade 
rlnlIn carica. La legge stabilisce 
Inoltre lo nonne per I giudizi di 
accusa contro 11 Presidente della 
neruhbllcn, 11 presidente del con­
siglio e 1 mlniatrl: a questi giu­
dizi partecipano dttadlnl scelti « 
*orte tra un elenco compilato ogni 
12 anni dal Parlamento. La messa 
In stato d'accusa del Presidente 
della Repubblica, del Presidente 
de! Consiglio e del ministri è de­
bberai* dal Parlamento In seduta 
comune nella quale viene scelto 
anche un deputato o «n senatore 
per sostenere l'accusa. L'atto 11 
accusa contro il Previdente del 
Consiglio o 1 ministri implica di 
pieno diritto la sospensione dplla 
carica. Per 1 reati di attentato al­
la Costituzione e di alto tradi­
mento commessi dal Presidente 
della Repubblica la Corte costitu­
zionale, nei pronunciare) la con­
danna, determina le sanzioni pe­
nali nei limiti del massimo di 
pena stabilito dalle leggi viventi 
al momento del fatto, nonché la 
sanzioni costituzionali, amministra­
tive e civili adeguate al fatto. 

Tutte queste norme sono siate 
approvate all'unanimità. I/ultlmo 
articolo della legge, il quale abo­
liva l'Alta Corte siciliana, è stato 
di comune accordo stralciato e rin­
viato ad una nuova legge perché 
su di esso ai era manifestato un 
dissenso tra La maggioranza da un 
Iato e l'Opposizione e 1 deputati 
siciliani democristiani dall'altro. 

La legge LEONE è stata quindi 
votate a scrutinio segreto. La mag­
gioranza qualificata era di 283 vo­
ti ma 1 suffragi a favore sono sta­
ti ben 389 e 1 contrari appena 21. 

Subito dopo è stato ripreso il di­
battito sul bilancio dell'Agricoltu­
ra. Un notevole discorso ha pro­
nunciato il compegno àfARABINL 
Esso é stato seguito attentamente 
dall'Assemblea che ne ha apprez­
za t o la ricca documentazione. 
L'oratore comunista ha messo in 
luce il fatto parUOTlarmente grave 
che la crisi agricola si manifesti 
con maggiore acutezza proprio nel­
le regioni più progredite. L'esem­
pio tipico è rappresentato dall'E­
milia, sulla quale l'oratore si * 
soffermato lungamente. In questa) 
regione la produzione del grano si 
è quasi dimezzate rispetto all'an­
teguerra mentre anche la produ­
zione di frutta è In difficolta a 
c*us9 delle restrizioni Imposte dal 

al commercio con l'O-
v-ivono i cantonieri in Calabria (dente. 

Anche negli altri paesi europei la 
ondata di caldo ha provocato danni 
in Irejcniiterra ove ieri Vari* era a i » 
ea come non era agata mal da 5 anni 
a questa parte- eono scoppiati do­
rante la notte violentissimi tempo 

leepeeto ai rasar! del sola Qualche Irmi! che hanno provocato mei 

ni e lr.cer.dl. A Blrmlr^ham ur.s 
pioggia tropicale h* provocato 1* 
Inondazione di divene cer-Usala di 
case La folgore ha. ucciso un bim­
bo di 8 anni ed ha incendiato 40 
casa Chicchi di grandine grossi co­
me nod hanno provocato contusioni 
e ferite al volto e alle mani di nu­
merose persole. 

A Bruxelles (34) 1 treni per il Sud 
sono etati presi d'ase&lto. A Basilea 
(86.S) le ecuote sono limaste extra-
se nel pomeriggio. A Colonia otte 
persone sono morte per Insolazione 
e altre 900 sono svenute per le stra­
de Svi Reno nella Ruhr 9 persone 
sono annegaste tra domenica e lerL 

Per contraete aft Da notizia dal-
t'AuatraUa esse a 6Ida»y e fn altre 
regioni eod orientati al è avuta tn 
questi giorni la temperatura pio 
fredda da tre ausi a questa parta 
A Sidney t termometri tisamo va­
riato fra i 4,44 • 1 13 ,» gradi. 

Operai - Impiegati! 
PER LE VOSTRE CALZATURE RECATEVI A 

VIA UCfflACatEOA, 109 - 111 - 113 - 115 
ACQUISTERETE LE CALZATURE PIÙ* ELEOAMTI E 
DELLE MIQLIORI MARCHE A l SEGUENTI PREZZI I 

U«no L15H-2S» 
Doma » M-12H-1 ! 
Ratizza . . . . » S U - H I - 1 1 
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Ma patjitta filila diitttta j 
LE MAMME ESIGONO J FONDI P E R LE COLONIE 

Come il piccolo Ronzino 
potrò andore in vacamo 

Nonostante il b o i c o t t a l o governativo l'Unione Donne Italiane e 
l ' I . N.C. A. organizzali!) le colonie - A colloquio con Ines Pisoni 

Bambine .s.mr e frllcl in una coloni.! i lcll ' lMA 

Lunedì scorso, ih vanii ai cancelli 
ili una delle fabbriche più importan­
ti della provincia dì Firenze, si è 
fermato un bambino. Non sembrava 
intimidito, benché fov>e piccino — 
poteva avere sette, otto anni al mas­
simo — : aspettava che i;li aprissero 
con tranquilla sicure/za. 

Il custode lo ha guardato, incuria-
atto e divertito: « O che fai, cosino?-. 

— Vado alla riunione —, ha ri­
sposto lui (si chiamava Reiumo, ma 
questo si seppe solo più tardi). 

— Quale riunione? 
— Quella della Commissione In­

terna — e,, orgoglioso, ha mostrato 
un. foglietto scrìtto a macchina che 
inviti va alia riunione dì lunedì, \o 
giugno, alle ore 10,30. Uno spazio 
vuoto era «ato riempito con cura 
dalla calligrafia infantile, grossa e 
un po' esitante (ecco, in un punto 
l i penna aveva bucalo la carta ve* 
lìtui), con un nome: Reiuino. Così 
ora Rcnzino andava alla riunione 
aletta Commissione Interna. C'erano 
già tutti, e fumavano una sigaretta 
prima di cominciare. Anche Rcnritto 
sedette composto e si guardò intor­
no. Gli operai li conosceva bene, lui, 
conosceva l'odore di grasso degli 
•biti, il colore delle mani, la gravità 
degli occhi. Non era intimidito, Ron­
zino, anche perchè sapeva che quel­
la riunione era proprio per lui e per 
i suoi compagni, che gli operai a\c-
•ano deciso di prendere sotto il pa­
tronato della fabbrica una colonia 
per loro, che avrebbero aiutato, cu­
rato, difeso, se fosse stato necessario. 
con la loro lotta. 

Come in quella fabbrica e avve­
nuto in altre undici fabbriche della 
provincia di Firenze, che si sono im­
pegnate a curare altrettante colo-
aie; e altrettanti bimbi sono stati 
invitati alla riunione della Commis-
ajone Interna, a rappresentare i loro 
compagni. A- Genova, invece, gli 
operai hanno fatto » » cortili » per 
ì bambini, hanno costruito o acqui* 
stato le altalene e i giuochi, hanno 
aiutato le organizzazioni democrati­
che nel loro lavoro per dare ai bim­
bi vacanze serene e felici. 

Sai tavoli della Commissione As­
sistenza dell'Unione Donne Italiane 
le lettere, in questi giorni. »i fanno 
tempre più numerose: le notule ar­
rivano da tutte ie parti d'Italia. Sette 
colonie per 4,030 bambini a Firenze. 
due campi sportivi e due campecci 
a. Genova, 16 ricreatori estivi e un 
vero e proprio villaggio dei pionieri 
a Milano. Ad Arezzo il Consiglio 
Provinciale, per iniziativa e consi­
s t o delle organizzazioni democrati­
che ha creato una colonia per i bam­
bini delle ragazze-madri e un cam­
peggio. A Bari, nonostante manchino 
i fornii della Prefettura, si potranno 
oprine bea quattro colonie, e sono 
acri Ì$titahi dei corsi per ì bambini 
sxaHabeù, a Parma nascono ì campi 
sobri e gli asili stagionali. A Trieste 
le gite settimanali delle organizza­
zioni democratiche per i bambini so­
no diventate una festa lungamente 
attesa a goduta in piena felicità-
' « Attraverso tutti gU stoni nostri. 
le iniziative nuove, conostante ii sa­
botaggio del governo anche quest'an­
no potranno essere assistiti circa 
«OQ*oee> bambini — ci dice Ines Pi­
toni, responsabile della Commissione 
As.stenza del lUDi, alla quale ab­
biamo voluto chiedere queste infor­
mazioni. 

— In quali forme si manifesta il 
sabotaggio governativo? 

— Prima di tutto con la mancata 
«vessazione del contributo governa­
l o . I fondi che il governo stanzia 
«-.nualmente per le colonie sono di 
è-jc quiiardi; gli armi scorsi 60-73 
ni! ioni calca vemVaao assegnati alle 
•rpan'rzzaxioni democratiche. Que­
st'anno tufi : f c v . •< r0 t- . ì , ' . a! 
|g Pontificia L.u.n.n.^:v.tt A;:,';cn 

mouopi za: M tenta ili stabilire 
lio vlencale nel vampo dell'arsiste» 
za ai bambini, ed è sontro questo 
che »i leva l.i nostra protesta e si 
imposta la nostra azione di Iona 

•'oi ci Mino le proibì/ ioni, i «lisiui 
.' resistenza passiva dei l'i rietti . . . ». 

Amile qui le noti / ie sono molte 
il a l larmanti : il Comune ih Man-
uva, che ila anni gsstisa una colo-
ii.t a Corsia per i $co bambini, si ò 
•isto togliere la Mia loloni.i, elle è 
tata att i i l .ua alla l 'onuiu i . i Coni-
tùssiouc sii l\oloili 1. il prelc i to ili 
orli ha iiciMto al C'oniitito di s,i|j 

larietà di I irenze il pei messii pt-i 
'apertura della voìom.i marina di 
vimini, ed ha sodino solo dopo una 
ortissima proietta popolare, quan­
to i bambini erano ui.'t sul t icno a 
uvz 'ora dalla par tenza: a Treviso 
.nibra dio tutti iti edifici scolastici 
olibano essere restaurati: il Prefetto 
, ha tubati tutti . i l l 'UUI elio soleva 
t.ibitirsi le sue colonie. I cosi a RO­
MA, A Napoli , .1 l ' iieii/e, Verona, Ta-
. j n t o . è stato rifiutato a l l 'UDI ed 
iH'INCA il contributo richiesto. 

Sono notizie allarmanti , abbiamo 
letto, ma non t e r m o anno certo l'a­
zione delle organizza/ toni popolari , 
che t rovano i loro alleati nelle p e n o -
c t l i t à più note del mondo medico. 
pedagogico, dell ' insegnamento. F. che 
soprat tut to t r o i a n o i loro alleati più 
forti nelle marnine, clic sogliono per i 
loro bimbi i.ic.in/c sane e felici. 

QtUUA POLITO 

Stilila I ellff.rini \ c i l u \ a ileIL'oyrrato P-aioui t 'ori lo t r , r ; k a m e i U c nel la 
m i n i m i iti ( u l i r rnur i l i . A t t u a l m e n t e essa al leni te roti muli» c r c M c n t r 
il figlio che M t rova n e l l ' i n t e r n o t ir i la min ie ra An i i i r tei l o m r tutti-
Io «lonne di Calieri!»rtli t d e i paesi vicini cont r ibuisce con tu l l e le 
Mie forze a sos t ene t e gli eroici mina tor i eiic .s'.innn conducenrio ria 
ol t re un mr>.r una grani te l o t t a s rpol t i nclLv min ie ra e p r iva t i ttalle 
forze ili polizia d r l g o v e r n o democr i s t i ano de l l a luce , del caffè 
ral i lo. r prr.MnO di una p a r t e de l l ' a r ia . Azioni- q u e l l a t h e «Irvc 

ini l tmiare chi Ita cuore e coscienza 
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Modelli elegunti e pratici 
per il mure e pev In cwmpugna 

He andrc' tr qiMU'lie giorno ul ma­
io o m campagna ì.conlntes l che 
non «' u i t ' io ìc n ^ p a m e t>on \c.st:te. 
liuMu .--<> ' tito sestlrM con mten l -
gcii^a- yccoiic unii p ia t i rà rtmiottra-
z'.onc 

Una 'iont'.u tu cotone htumputo ab-
tsottoiiiit 1 ii1-!» «ct ipjm» clic potrete 
JticIo.-vMir»'' co» corpino di tnllctù o |>o-
pelino 111 t in ta uni ta , con u n cor-
pino 111 iiitua.Mii con In M-olliiturn a 
burciiett.i elio ; a r , \ \\ « completo » e. 
tnttne. co-i vi imigltone o la magliet­
ta (incolli) .*>e hi possiedono tu t t i e 
duo i m o 111 lana e uno in cotono 
con m:in!c>t Uinga ) \* r le f-Orute 
p iù f r o c h e 

Starà in \o i e v.cilc sostre pos­
sibilità eli nuiviontore 1 capi dei %o-
st ro gitarduroiia. Non por ta te l i dei 
bauit. Xon --i sa .:". silleggiHtuv» per 
cambiar d'abito mi ogni istillile, ci 
si vn :>oi- concio un pò dt libertà. 

Muni tes i poi di ima comoda VsOr-
aettii Kccoicne tre tipi di prat ica 
e lucile roBlizzuzione 

f o n u n cre tonne moito pCaant*. 
^c^o tiRJOo ria una abtxjnriatit<» ma-
midntuni che Mirata dnlla :>arte del 
dir i t to (\»n!cr:MT a*.ìa s'.offu hi par-
i c i u a de'.h» matcnu p.uMica confe­
zionate la iHirr-u con un sjros»o anel­
lo t'.po tartaru»;.! >" ".a tipica bor>« 

delle nostre nonne , dal l e n t r e capa­
ce In cut ai possono celare le cose 
pivi disparate 

Oppine fatevi una borsa a ce-su-
110. 0 uiiu t ipo « cacciatole >. forma­
ta con grosso tessuto \ e r d e o mar­
rone. profilata di pelle bianca « 
con la lunga tracolla della t>te.**a 
pelle. t;n niotiso dt fianR'.a reaiuz-
7ata co:: «JUIRO a fiocchetti, comple­
terà q\i«*Viv.tnn» cveazieme 

RICORDI DELLA GUERRA DI LltfWHAZIOiSE 

Ogni donna della montagna 
taceva da madre ai partigiani 

l.v gic/Wini facevano le "stalfeite,, portuntìo v-ortuuiii>su 
mrnt<>. mìormtv&ioni e ordini fin npl /?i>no ilfii»' buih.u>liu 

f vn un'. • ih i/t'i ! !>•<«.si- ^I;I mont i : 
( ani m-tlt'i'» L'ì'nr .\,, (•),,- h'u<(> 

l 'Uniti 1 n T ' « in 11 ' xi}»ito del 
t'oii'iii-s 0 dei iK'ilioiuiii cn,> s'r sta­
ti, i,i' ijK" in M-or.si „ Ih,ma Un ri­

unii • tu (>'"'. QM»tv. Wiittii r (unti 
tir! '•/j* / ' p(/rf((/'fii/i) nri'Vd cun }u\zv uiovu»: wvi'Vc co/ imirnienno a | , ; / t n / 'u i ufo c/ic non «•>)„ t'n'riorc, 
{,i lite di'! pò: io 11 MI : l u m i n i n e - / " r e htì'tjht' auninuiaU- JICI porlii- i < In i .1 •• «''le »»n .MtliHfnn Dlt-
cu; ii'«(c. »n:>. rninu rima n d i , ' ! r l . notici», m (f t sta ceri 111 n i f . 1 nui'f ' rmiorr.sso ci MHIIIO pronii-s-

I.'ii'ir.i niitii t 'cii 'fu f'ii Ino ' Le o ' o n n u m u l o .\Uijfflte. • t / c t i - i i ' (f. i" ""«'' »'<«>'iniiciitc i/i/unti «•-

fiii-p :/ p(iriif,t(ii'o no/i ffn conici io est, e <o»i r i a . OspMurc, IIIIÌOU-
ùlic t/ .so/da'o, c'eru miWtii piti <!-•'*. (jiifiiflic iAÌ O rpinfc/ic òriyat(-
rn citta Ira 1 imrliu urti r In luvoln- • --i 1 ui-rn, por 11(1)1 (lari- nW/'oec'ito, 
; to/u- i-fu- tn i / v ' i l u t i dr//'c.si-re:ti) sio^i/nrio / 'odio a b.is*i*>-imtt r o t e 
rcgoliirc (d ie fficci-<itt«i uu<- « « e r r a , » » "iicll i i , un i i : r i - quelli l ier . -nino 
iiif/iiiMii) e (ri iK'i'o.'iKioiic. prniiii ) nelUt e tv uni. In qttei aisi !<• ni;;u.-

pn.sti. 
ri i- |/(I /"iit ' tlio, 'j(il(</lr roftu da 
limita liiiiliiiin }• \C'ulne 1 /•< ti lo 
n/i/.i/o (// p o l i r n e ;.' no i i c 1/, InMIil-
p.'iil •• {'filtro --- 1! l i MI illune 
riiitiiiifi-d .i|>ijr< fo, i ;><,. t <iiiiiu e ra ­
no ci ine • ti!'/: dt nr.^i no • <• fu -
li * i ' fb ' i i - ro *'ii'i in t'i'f i M n.si. 
ui 'c ' ic (/' fronfi- i i / ' i nioiti- f/iuio-'o 
• ujiifitivi. «e in f inite dfl luogo non 
li I I I ' W M ' roMsidei'M! rome j iroprt 
(tylt: ne le mmlri di f|lli" | i /e»l r/('i-
lil monuiytui non Ir urit.iern i/imsi 
ndot t ' i t i . C'osi i-ntno n' 'ii, .i , r ap ­
port i (ni 1 pini lapilli « In popola­
zione. 

La cas* della •• magna » 
Le donne c/ic udotd i ra 110 u< 1/110-

sttì inodo i purtioiniit non M c 'ua-
tuavitiio mainine, nm : i r . i- p r e -
fi riliitiiiciitc in IIKIIPUO. Chi ha dit­
to ti pn rf trini lio 111 Pienioiif'- fin 11-
Clito ceririi i lcii 'c ni ni ' po»\»e la 
sfa •• iiiupiiu • ( : iu) clic I n : u c t t d ' n 
fza im combn' t .Hici i to e l'ul'.ro por 
lavargli la biancheria, s p idoccmar . 
lo un pochino e p r e p a r a r g l i una 
volta tanto un put to come »i riWe. 
Ofjni " magna •• non aveva 1111 so­
lo n ipo te , n>a c inque o sei a cui 
.<:: affezionava, spesso amici e com-
pui/iii di lotta di' un figlio \<to o (li 
un MIO r e r o n ipote . F. h chiamava 
• in ut •> o « mritoc •/ c ' ir è 1! modo 
o:u rt/frlrrio.sf) ri? diro ligi:, ragazzi, 
'ìi p i emon tese 

f n rnsn della r maoiin •• era mi 
it 'do. unii difesa contro In malin­
conia per tu l i ; 1 pnUij/miii l i t e n 

io erano staffette regolari e *t«- i rovr.-ue 'illuni, (piando tei:c<j da 
I'UIIC .seniprr a di.ipo.siZionr dei co- '<, < p.» ninnerò!,! ancora I ld»ci-

si, 'Minio iialzato un p o ' t roppo 
•a ie»tii e'"' y'i ni'eciiini) tutto pic-

I tiare liifiigiHt e.s.se/c figliatiti e 1111-

ntantii. Altre erano staffette svio 
.11 n n u di c tuc rgr i i r a e wipcrano 
COMI dot'etviijo fnrc anelli- mentii 
attendere orchiti dai comandi. Uni 
1 o!t« un tlistarcium-Hlo dove t t e por-
: i rc di corsa hi mattina e andare 
ad iippovtiir.si i n to rno a un paese 
ifot'Vruiui a r r t c a t i 1 tcde»cfu. CVru 
la neve, L'appo.ttameitto, la spara­
toria. la mnnovin di sganciamento 
d u r a r o n o t u t t o if (nonio,- ni buio 
t o r n a r o n o alla base. Sulla fUt del 
ritorno, nel momento in cui tutu 
pensavano alla stanchezza, al fred­
do e alla fame, i ncon t r a rono tnifl 
ragazza del paese e un bambino 
clic e r a n o ud i t i t i loro incon t ro po r ­
t ando una fferffl piena rft pane e 
carne por tutti e una bottiplia con 
due litri d ì o r a p p n . Quella era sta­
ta ini'iini/ati'uri .ipoiitaneii. 

.4 Natale, pò:, nello stesso jxu--
s»\ t u t t e le r n g a : r e M unse ro d 'ac­
cordo e chiesero al comando del­
la brigata di permettere a ciascuna 
di loro di offrire il p r a n r o in casa 
sua a uno o due partigiani che 
avevano la famìglia lontana, E a 
mezzogiorno, svila piazza del pae­
se, i partigiani si schierarono da 
una parte, le ragazze dall'altra, di 
fronte, come l'inizio di una quadri­
glia; pot ciascuna disse il numero 
(ìi partigiani che poteva ospitare e 
•io ti portò vta. Due giorni dopo 
cominciò t i" fur ibondo raslrella-
ii-eiifo r quelle ragazzo comincia-

' r imo a (ÌOVT xhriunrr ve ficco ai 
t e m i l o la famiglia lontana. Con 'a affari ria un puo>o af.'u.';n> 

ninnila •• ci s: conudaca. .spe.s.so 
*j fa.soiarano con leflrctu | id".cm fé 
propnc cose che non dovevano /a 
n e j j u n modo t p a n r e . La •< maona » 
p r o r r e d e u a a l o t t r r r a r e o a ria-
sconde'o nella maniera più sicura 
portafogli e diari, annotazioni e 
oggetti preziosi per il loro valori-
. t cn t imrn ta ' e . E il partigiano se 
no andava a yrh ioppr f ta rc i>ei bo­
schi. sicuro che anche so 1 omva 
la morte, qualcosa dt lut sarebbe 
tornato alla famiglia. 

In casa della - maona » »-: _tc»Jeg-
o i a r a n o , poi. le fortunate battaglie, 
te azioni riuscite. Dopo un giro 
di que l l i — «otto il rastrellamen­
to o p e r tattica di attacco — tor­
nare su era come dire «ubi 'o l i ­
bera n*cifa. .4ssn'etiratr i servizi di 
guardia e di corvè, gli altri anda­
vano a la fa r s i , r sp idocchiars i , a 
dormire anche bene , p e r vna no t ­
te . 

Q u a n d o cen f r ano f rastrellamen­
ti e ti nemica raggiungeva ti pae­
se, la « magna >• era sulla soglia 
di casa e sapeva « far finta » mepl io 
de l l e Vere mamme d» partigiani, 
it cui cuore un pochino f r emaua . 
« Far finta » voleva dire esser li 
per rispondere alle domande delle 
«brigate nere*: e raccontaro che 
i pa r t i g i an i e r a n o mi l l e , n rn t t i i s s i -
mi e in agguato sul monte, quan­
do que l l i e r a n o pochi , scaneggia-
cano dt munizioni e avevano do­
vuto ripiegate a valle; dirr che si 
erano i n c a m m i n a t i rc r$o ocesf. 
quando si erano incamminai1 vcr-

i/iezi.s- N'inolia clic m i n vadano 
ni ('zi 11 pi e (iroliielliino xi/eiiiti-iueu-
ic ('/ 'iit'iiie. conio iiKorii, con t ro 
1! fii.scuino e (11 pi ierrn. Diciai/ioto 
apertamente « tutti; 1 fascisti vec­
chi i> niK'i'i non p o t r a n n o rinasce­
re. D'Ho tu. che i fasctsti non t ro -
i cmmui nini niaii inie e sore l le , l o iu 
101M1 d i v-iisn. Ti a b b r a c c i o » . 

SAVERIO TUTINO 

pas­
sando tra le tinee degh attaccanti 
e ranpmiiypHdo nei bojr l i : , snlfe 
c res t e de i nioiKi. >enipre ut inei -o 
alle sparatorie. 1 partigiani in eom-
battimeuto. Tu t t i oli soos i i imni t i 
del nemico orano saputi tempest i -
famei i t e p r n t i e a tilicllr snrclltiH 
dei pa r t to ian i che c ' e rano .11 opn: 
paese . In ogni caia, c'era 'nin so­
rellina. Poi UÌCUne di l 'emie. 'o xpo-
ìe di qualche •• Garibaldi • del MH(. 
che diSie infine il suo fero nome 
e cognome, come ora scnt'o sullo 
stato civile. 

Cari ricordi 
Anche senza ^potarsi, pero, e an­

che senza pensare agli incontri dt 
amore, sulle montatine, quei mesi 
furono pieni di un amore assai più 
vasto e profondo. Tante mamme e 
laute sorelline i partigiani non a-
crebbero potuto trovare lassù, se 
non fosse stata una guerra giusta, 
una guerra contro la guerra. Le 
donne avevano perfettamente ca­
pito quale differenza passasse, an­
che solo da uomo a uomo, fra i 
partigiani e le brigate nere. Per 
questo i partigiani non si sono qua­
si mai tentiti « figli di nessuno ». 
E ancora oggi tante donne, tuttq 
quelle che hanno conosciuto t par-
ttgiani sui monti, ripongono fidu­
cia in loro, sia pure nel semplice 
ricordo. 

Questo ricordo spaio* ad aggiun­
gere qualcosa su ojjgi. E lo faccia­
mo come se scrivessimo alla nostra 

tuwtMUw QMHMtiU 
II, «\* hKUMHIO PallUa'TI! 

Jl Ciro eli Francia 
Giro ili Francia pedala, pedala. 

eoii Fausto che ì monti a volo scala. 
col \errino Gino rh"è ,-empre un leone 

e eoli Fiorenzo, il lerzo campione. 

Uno. «Ine. tre: chi vincerà ? 
1-a maglia sialla. chi indosserà ? 
Io già lo so: 
finito il Giro, ve lo dirò. 
Nelle cor^e in bicicletta, 
arriva primo chi va più in fretta. 
chi re>ta indietro ,*i ritira... 
Giro ili Francia, gira gira... 

DIARIO DI BORDO DELLE VACANZE 

k £ tfm*M* M* $ims iHjMfr attuto <** <&& - ̂  ^^^tajfta, 

*4**f0t **. & ZkruL 

dm*** itiAl tùtU 
CALCAI NO I 

Sapete disegnare un cavallo? 
Il cavallo e un'invenzione — molto uui« perche — eriche s« 

perde una zjmjw» — gliene restan sempre tre. Ha ì* coda e la 
criniera — tira il carro e il calesiin. — ti figliolo del cavallo — 
pot st chiama puledrm — n cavallo, fortunato. — a cavallo sem­
pre va. — Molti premi ho preparato — per chi lo discevera 

Eccovi dunque il nuovo concorso: 
Tema dt dtsegno: IL CAVALLO. 
Disegnate prejtmbitmcnic a penna, per poter riprodurre 1 

f.isejjni sul .Vorctluio. Xon fate dei cavallini grandi come pulci. 
ma dei cavalli degni del loro nobile nome. SOS COPIATE; (juar-
oate bene un cavallo e disegnatelo a memoria. E' più bello 

1UI \ MICI 

drl 

'»\nui,i.i\n.. 
Il problema delie scarpe «paiate e 

s t i l o bntlsnten-.cntc risolto Uà alcune 
centtnaia di valorosi matematici , che 
.sannu anche sugcervto un'opportuna 
•Mi-tema/iGi.e i.cH.i -c^r .u «n poi 
?t;»rpa cr? di e, 
Fnwco di Pcolo. di Napoli — e n m 
balzò in "»*£;.» a C; . ..ìp.ccolo eoe per 
il doloio1 vme 00.1,1.0: cosi st potè 
a \ e r e un altro 
pero! 

Franco de-tidera cartoline illustrate 
di tu t ta Italia Eccovi 11 suo tadrrta-
zo: P iar :» Bellini 66. Napoli. 

Erimonoo .Vonran:!. via di Coste 25. 
Ov:!.? Caj:eli^r.a «Viterbo! ha perso 

Le donne 
di Cabernardi 
(Contlnuarlone dalla pritn.i II.ICIIM) 

ma Montecatini che essa non e 
onnipotente, che è passato il tem­
po in cut aveva diritto di iuta e 
di morte sui lavoratori italiani. 
Bisogna rendere grazie di questo 
ai •• sepolti vivi », a nome degli 
italiani. 

Ciò che suscito stlrr/nr> e rtirni-
rczza incontenibili e 'a sporca 
parte clic in questa vicenda si 
à assunto lo Stato. 

I lupi della Montecatini sono 
di pelo antico: andate, a parlare 
ad essi rii riciiiocratrin e ghigne­
ranno rf' dispreizo. Essi voglio­
no il fascismo; à il loro regime. 

Ma lo Stato italiano, oggi, si 
chiama democratico, è fondato 
sul lavoro, Clio cosa ha fatto lo 
Stato per Cabernardi'.' 

A'on si è prrocriipnfo ncntnipno 
di garantire un mimino di vita 
cttu'tr; <• qtianrfo (a fotta è scop­
piata. ha invaso le sue forze al 
servizio dell'anonima, ha rinnp-
gato i giuramenti scritti nella Co­
stituzione finfamia di cH ha 
conscntifo che $i riducesse l'aria 
ai » sepolti vivi !• e ha strappato i 
biflltoffi rirì familiari deve esse­
re gridata ai ntiaffro sciiti. 

Perche sin conosciuto e cele­
brato questo governo, di etti go­
diamo. bisogna che gli italiani 
leggano rjttrsto bipltcffo arrivato 
dal fondo dì Cabernardi da tino 
dei «sepolti vìvi »: «Cara Alba, 
non avrò più le tue lettere; il 
perche lo avrai saputo. Tento con 
questo biglietto, senza sapere se 
ti nìiinprrn. lo sto bene e cerca 
di stare contenta. Oggi la tua 
lettera non c'era nella « ooltippa >i. 
IVon scrtuerc più, tanto tion et 
vengono consegnate. Tanti bacctti 
ai piccoli. Saluti e baci cari, tuo 
Gaetano ». 

1V011 c e stato un ministro che 
si sia degnato dì sporcarsi le scar~ 
pe tra la ficlvere delle strade di 
Cabernardi per venire a vedere. 
Si sono mandati 400 poliziotti per 
tutelare la « proprietà privata » 
della Montecatini dall'occupazio­
ne dei .< sepolti mot <«, e non si 
è mosso un dito contro la prece­
dente flagrante violazione, da 
mrte della Montecatini, dell'art. 
?6" della legge mineraria, la qua­
le vieta la ririnctonr* del taroio 
nelle miniere senza una decisione 
del ministro. • 

La Montecatini sarebbe già in 
«Jinocchio. oggi, se ad aiutarla non 
fosse intervenuto, con le sue for~ 
-f. il governo De Gasperi. o piut­
tosto il comitato d'affari dei gran­
di 11 onopoli. che si arroga oggi 
ti titolo di governo nazionale ifa-
"<IMO. e pretende di rappresenta­
re anche i ciffndim ttaltaiti di 
Cabernardi. dì Pergola, di Arce-
'*>n. dì Sassoferrato, offesi nei lo­
ro diritti democratici. 

Ieri, dal popgto che sfa dinan­
zi alla casa dei popolo di Cabcr-
nard-. guardavo di fronte a uoi, 
nel cielo fermo ed intatto del po-
n'^njjnio di luglio, staccarsi le U-

s.u . I.a ver bmllc del monte S. ange lo . 
'"«'L1^ ' ••"• f'"'n sx disegnarono due ca-

Piccolo Zoo 
Ritagliate e conservate 

gli animali del « piccolo 

Zoo ». Potrete prendere 

parte ad un grande CON-

COKsO A l'KEMI. <.c< 4SÌ*}/<X. 1 ^f>«. icV<. cy »«• #***- /_c fJl*jdM*J r(fl^ /JL-IL*. .%>/?»«& 

fé. distrutte dalla guerra e poi 
.. o. ^ . . l'ocstTuite. Là. nel maggio del '44, 

paio .» c-n-AcV.o.j'" Partigiani delle Afnrchc /uro» 
no fireercriiafi dai nazisti: moro* 
ro-.o ?<cf rogo acceso dai proietti' 
'-' «Mci'afammc. 

Aon morirono per la Honteea-
ijr.j. r,c perche il lavoro e la sorte 
una scarpa C-.n quella spaiata del i lei loro compatrioti /ossero alla 
f l ^ r i v o V e l t r n o ^ t ' z o S 0 u » : n « ; ^ di ,<n pngno di miliardari. 

I primi 'lue p:cmi a Franco e a _rì ' tardi, sulla strada che cor' 
Fdr.iondo. n terzo a Lima Aqu'tcno. 

,QT .«an Scsero iKoirgia». 
i "s'ot'i hanno assegnato la scarpa 
jspaiata . a uno zoppo, o a qualcuno 
_r-':i una ^.aciba *oU. Se si potesse 
d i s v e r ò aiutare la gente con una pa­
rolina sul Ncoel lmo: Ma pr«mieremo 
r ì n t ennone . mandando il quar to li­
bro a SoT.ia Cflrmpett». via Costa 19. 
Macerata. 

Gli altri premiat i sono : Antonio 
Antonelli - Via Braccio di Montone 
n 9 Roma 1 bello il disegno!); Luigi 
Amtell: , S. Eusanio FoTconese. (L'A­
qui la) : Silvana Pistoiesi. Vìa Rubat-
ttno 3 . Bagnara CaUbra (R. Cala­
bria); Loretta Vanni via Provincia*» 
Lucchese, lì. Borgo a Buggiano fPi-
stofa): Tamara Parnbi Via XX Set­
tembre S4A. Viareggio fLucca). 

Al vincitori del concorso dei gatt i : 
non spaventatevi s e non avete ancora 
r icevuto il premio. La spedizione è 
stata ritardata perche il libro «ra 
ancora in corso di stampa. 

A tut t i i vtncitoTi: «e »1 premio 
r i tarda molto ad arr ivarvi scrivete 
subito, perche idgniilea che il Fachiro 
ha «feaclfato rmdtrizso. e soprattutto 
"T( iriffiiivi j c r i s O i j «i"n-.r»;c mott-, 

Tf lotto il monte, cidi le donne 
oet minatori trascinate per ì pie­
di dai poliziotti dì Sceiba: e com-
prendfi-0 perchè, esse così fieri, 
Pungessero. 

Ma la morte dei 70 partigiani 
r'on è stata dimenticata, se è ve­
ro che oggi, i 200 « sepolti vici », 
1 toro fratelli minatori, le loro 
nadri e le loro spose, i loro com­
pagni marchigiani combattono 
con tanta Jor;a e con tanto corag­
gio per un'Italia democratica, per 
«n Italia che sia dei popolo "ta­
llono. 

LEGGETE 
r(Hoi danne 

PIETRO rNGRAO Otrertor» 
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